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PREFAZIONE 

L'Avv. Gino Tr~spioli, che si dedicò agli studi Ultra­
faniçi, ~ trapassato nell'Agosto dd 19391 fu molto noto 
per le opere che ha pubblicato in vita e non ha certo 
bisogno di nuova presentazione, tuttavia, per chi non li 
conosçesse, denco a fine volume i principali suoi scritti 
sia nel campo giuridico che in quello spin'tuale. 

È precisamente in qw:st'ultimo campo ch, la sua at­
tività proseg~ dopo il trapasso, e, per suo volere, pubbli- . 
co questt lettere da lui trasmessemi dall'Occulto attra.­
verso al!'ultrafana Bice Valbonesi. . 

Aggiungo che ho conosciuto l'Avv. Gino Trespioli 
negli ultimi anni della sua vita e fu a casa sua, attra­
verso alle sue indagini, che ebbi le più stupefacenti ri­
velazioni dell'Oltretomba, ma". cedo la parola a lui me: 
desimo, unendo t7. queste n'ghe di prefazione la sua Il let­
tera Il del 29 maggio [946. Per questa Il lettaa " come 
per tutte le altre, non fr,; çhe la fedele amanuense. 
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29 maggIo 1946 

Amica mia, 

Quando gli umani leggeranno questo insieme" Oh! " 
ti diranno" sì, può piacere, ma in fondo 1Ion ha una ra­
dice scientifica. che possa stabilire un coordine per rin­
sieme analitico Il, più che altro l'Editore calcolerà sino 
a qual punto 'potrà estrarne il SItO· pemosale lucro. Ero 
abituato cogli Editori, e li conosco, perciò flan farti 
delle grandi illusioni, a meno che tu non dièa: Il lo vo­
glio fare questo, e non vi clziedo altro ". L'Editore ti­
rerà un grande respiro e sarà ben felice di non avere la 
fatica della diffusione. 

l'te che non sei speculatrice avrai almeno la gioia di 
poter dire: 11 H o obbedito all' amico Gino, al quale vo­
glio un po' di bene perchè è attraverso di lui de io S0110 

riuscita a risolvere il problema spirituale dell'essere ". 
Se io ti diço queste cose si è perchè le vedo già 11Z­

ase nello strato psichico delle 
Con ciò ti lascio e ti saluto. 

Gino 

A ._.~...~.~ .._____ . 
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II glllgno 1941 
Cara amica, 

Dal mio soggiorno astrale, ti invio un pensiero che 
è forza ardente. 

I ricordi terreni gradualmente si dileguano come 
nebbia al sole; un: nuovo stato si prepara.: per me. Illuo­
go stesso dove soggiorno, ha un'atmosfera: smagliante 
di colori, e càrica di annoni a ; tu che ti intrattieni con 
me ti rendi partecipe dell'ambiente, e della mia condi­
zione di individualità pensante. 

Ent!ambi, da due piani diverSI, openamo su un rag­
che compenetra la vita e la Verità, sotto diversi 

aspetti. 
Quando io lasciai la terra, non mi accorsi di oerdere 

J. 

un bene prezioso, poichè tutto il bene era davanti a me. 
I! tr~passo fu improvviso e dolce, di una dolcezza 

paradisiaca. La sofferenza vissuta durante la malattia 
servÌ a me di spinta evolutiva. Mi accorsi di essere en­
trato in un luogo diverso dal solito, non ebbi tempo di 
stupirmi, perchè fui subito_ avvicinato da esseri cari, da 
amici che attendevano la mia entrata nel mondo 
dico. 

Le esperienze, le indagini fatte durante la V1ta ter­
rena, furono di grande aiuto, non solo per orientar­

ma per rendermi ben conto di quella Grande Real­
tà, che io avevo intravisto mercè l'aiuto dell'Alta Gui­
da che mi aveva scelto quale amanuense. 

Logicamente l'individuo che viene dalla Terra, non 
P,uò essere perfetto; 1'« io» ha punti oscuri, piaghe da 
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risanare, ombre da distruggere. Anch'io come tutti, por­
tavo con me un carico, che in certo qual modo, ostaco­
lava l'ascesa. . 

Spiegare verbalmente il mio stato spirituale, è diffi­
coltoso, tuttavià cerco con luttasemplicità di tratteggia­
re i punti salienti. 

Si parla nella religione di un Giudizio Particolare, 
spiego brevemente: 

Quando 1'« io» si trova a faccia con la 
na, che è radiosa emanazione di Amore e di 
è naturale che 1'« io », gravoso per tutte le azioni com­
piute, e molte volte disarmoniche, sente l'onta di non 
aver superato quella materia, fatta di diuturna fatica. 

Guardare in sè stesso, ecco il Particolare Giudizio, 
che l'anima sente, dopo di aver tagliato il filo fisico. 

Non sono stato preso da ràmmarico per aver lasciato 
la Terra, il lavoro, le amicizie; un pCllsiero preoccu­
pante: 

La mia compagna intravedevo barcollante e in­
certa, mio fratello, 
menti n"-h",,... 

da stupore. Questi diversi 
« io» ancora incaDace di 

segno {lI presenza .. 
Giungevano dalla Terra, i vari pensieri degli amici, 

. conoscenti, più o meno benevoli. lo li petcepivo co­
me brividi, e precisamente il brivido che può dare uno 
stato febbricitante. Questa mia speciale condizione, ha 
avuto la durata di pochi attimi, perchè subentrò in me 
il desiderio di liberarmi dall'atmosfera grigia terrestre, 
per rimanere in quell'ambiente astrale, che ora forma 
la mia vera vita. 
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Cosa faccio? Lavoro. 
Il tuo pensiero mi dice: (C Scrivi ancora? )l. 

Non scrivo nel senso materiale, pulso per vibraiio­
ne pensiero. Tale vibrazione, si proietta sui diversi pun­
ti dov'è diretta, e di conseguenza, produco. 

?ra distacco l'onda pensiero, per riprenderla in al­
tro Istante. 

Ti porgo il mio saluto astrale. 
Gino 

12 gIugno 1941 
Cara amica, 

aver perlustrato a1cuni luoghi 
l<l551<!lO fra le catene dei monti, fra 

i satelliti, e le miriadi di stelle in movimento. Non stu­
pirti per quel che ti dirò; e sopratutto non trovare astru­
so il modo di esprimermi. 

l Mondi? 
Colossali Energie mosse. dal Ritmo, il quale stabili­

sce nell'ambiente energetico, una colorazione variopin­
ta. Gamme su gamme, si alzano e si abbassano, forman­
do strati che si possono definire «(atmosfere vitali l). 

Questi mondi fluidici, ma ancora fisici per ener­
gia, s~moabitati. Gente strana, che pulsa intrinsecamen­
te, determinando l'atmosfera pensativa. 

I luoghi che ho visitato, posso definirli catene, cioè 
legati gli uni agli altri, formanti una scala 
Tuttavia non percepisco nè alto nè basso; è tutto un 
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no stupendam~te diretto da una Legge che sfugge· 
comprensione degli uomini,. mache per me e per tutti 
coloro che la conoscono, èLuce di Conoscenza. Difatti 
un ardore unico ci avvolge, un desiderio intenso di 
ascendere, attra.tti dalla forza. magnetica. 

Per me l'ascendere significa compenetrare sempre più 
quella Verità çhe :in fondo è Vita. 

Non chieder~i perchè ti ho scelta a traduttrice del 
mio pensiero, ci conoscevamo un poco, e la stessa fede, 
la stessa aspirazione ci spingeva verso l'Unica Meta ­
la ({ Verità ». 

Gli avversarI' di questa religione sostanziale, tendono 
con tutti ì mezzi di demolire l'immensità di un pro­
gramma Divino. Sforzi sterili che cadono nel vuoto. 

I fanatici recano un grave danno alla causa Santa; 
questi non avendo un appoggio di. pensiero; creano con 
le loro esuberanze mentali, molte ombre, che vanno dis­
sipate da coloro che umanamente v"ogliono restare nel 
vero e nella saggezza. 

I credenti sanno che la morte è una metamorfosi, 
sentono che la vita ha um continuazione ininterrotta, 
che è corsa veloce verso al Bene Unico. . 

Tu, cara amica, sei fra questi ultimi, e non temi la 
morte. Dopo di aver visitato i mondi innumeri, mi so­

. no indugiato a visitare i satelliti; essi hanno una propria 
vita, un moto, non disgiunto, legato ai mondi superio­
ri. La 19ro luce non è riflessa, si sprigiona dallo stesso 

. movimento intrinseco; sono definiti satelliti perchè af­
fiancano ritmicamente gli astri maggiori. 

Le stelle che tu vedi occhieggianti dal cielo fisico, 
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sono delle formazioni energetiche pulsanti per forza 
ritmica; un continuo lavano è: fra queste masse, che si 
associano e si dissociano in un attimo che può ~re 
paragonato al battere di ciglio. Una divina bellezza. spi­
ra da tutta questa immensità che non ha confini, sepa­
rata: unicamente dal piano ~sico da energie più dense, 

Tu mi dirai, - ciò che mi racconti io già lo cono­
sco, sono stata come te all'Alta Scuola Spirituale -. Per­
metti che io aggiunga: . 

Se non ~i è del nuovo in queste mie lettere, è certo 
ch'esso verrà ·nel procedere di questa· nostra conversa­
zione spirituale; ciò che raccogli, non è tanto per te, 
ma è sopratutto per coloro che vorranno iniziarsi. En­
treranno cosÌ con maggior facilità ndla porta del Vero. 

Accogli il mio saluto, e credimi l'amico 
Gino 

13 giugno I~i41 
Cara ·amica, 

Ti avevo promesso' che ·sarei ritornato, ed eccomi a 
te, con rinnovate energie; sono stato chiamato, da un 
gruppo di amici, per andare a perlustrare gli anelli di 
Saturno.· Non ho la pretesa di usare illinguaggìo astro­
nomico, ti spiegherò semplicemente, la formazione di 
questi anelli: 

Variopinti, non sono nè due nè tre, il loro ritmo è 
violento, vanno dall'alto al basso, e viceversa; mentre 
vibrano con forza circolare, espandono energia al di. 
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fuori della singola orbiti._ Sembra un mare di fuoco, 
talvolta sanguigno, per trasfoqnarsi in una gamma inin­
terrotta; . 

L'atrÌ19sfera astrale, è bruciante, l'entità non può sog-­
g!ornarvi a cagione del rivestimento fluidko, contrastan­
te ··con l'energia Saturnini. Questi anelli sprigionan~ 
una potenzialità magnetica che attrae quelle individua-

rivestite dell'identica- energia. 
Definisco questo ambiente: il focolare astrale. È un 

vokano inimmaginabile, dal guale sprizza un'energia 
che si innalza gigantesca, per abbattersi in milioni e 

. milioni di pulviscoli penetranti nell'atinosfera terrestre. 
Posso affermare çhe questi pulviscoli, producono al­

terazioni, non solo di ordine atmosferico, ma anche psi­
chico. Vi è un mezzo per potersi premunire? 

Per chi abita ancora nel piano fisico, la premoni­
zione è fatta dallo stesso individuo, il quale respinge .con 
volontà tutte le energie perturbanti, malumori, nervosi­
smi, a!terazioni di pensiero, malesseri generali. 

Nell'astrale, non occorre premunirsi inquantochè il 
nostro rivestimento corporeo è scudo che rigetta le 
energie negative. . 

A tal proposito, m'intrattengo con te circa la mia fi­
gura. Parlando di spiriti, la mente corre, o al fantasma,
°a qualcòsa di evanescente, impalpabile. Il rivestimento 
corporeo di cui ti parlo" è un tessuto fluidico, adatto al­
l'ambiente, e questo tende ad assotigliarsi sempre di più, 
passando di luogo in luogo. 

lo posseggo una figura trasparente, capace di mostrar­
si anche all'occhio fisico, se vi fosse necessità. Non farò 
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questo perchè tu mi senti al di fuori della materia, spa­
ziante nel mondo pensativo. 

Qui faccio una parentesi. La mia compagna è in 
grande sofferenza, a cagione della incerta fede; avrei 
voluto darle tanto conforto, purtroppo il suo st~to d'àni­
mo mi respinge, è questo il suo" male. Ho voluto cmari­
re con te questa mia condizione in rappono alla sua. 
In un giorno di incontro con .lei, ti autorizzo a ripeter­
le quanto ho detto. 

Non voglio stancare il tuo arto, nè consumare le 
energie ultrafaniche, questo mio contatto, sa1u­
tandoti astralmente. 

Gino 

14 Giugno 1941 

Cara amica, 

Sono lieto dell'accoglienza che mi fai, e sopratutto 
sono felice di poter comunicare con te, che apprezzo per 
la virilità del pensiero; non è una lùsinga la mia, dico 
ciò che percepisco. E a proposito della percezione sei­
rituale ti voglio intrattenere. 

Quasi sempre, l'umano cosÌ si esprime: ( Tu entità, 
come ci percepisci? ». 

Tutta la vita è vibràzione, l'uomo, ha i sensi limita­
ti; fra la massa, alcuni hanno Ìl sesto senso, mediante 
il quale possono raccogliere le nostre vibrazioni. 

Noi percepiamo per altrettanta vibrazione. Quando 
tu pensi a me, tal quale mi hai conosciuto, io raccolgo 
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la' vibrazione" del tuo pensiero, mentre tu hai la forma 
mcntal~ prodotta dal ricordo di me. E cosÌ dicasi ogni­
qualvolta il pensierò dell'umano si sprigiona in energia. 

L'interessante, per te, e per tutti, è la tessitura, che 
il vostro pensiero traccia nel1'àstrale. " 

Quando l'({ io}) giunge dalla Terra, trova il suo 
« sè}) -interiore inciso nelle energie; ogni sorta di pen­
sieri lasciano la loro impronta, pensieri abozzati e non 
seguiti, soliloqui, incenezze, infine tutto il labirinto 
formantesi nella \~ta terrena. 

Ciò che io. ti espongo non è un giuoco di fantasia, è 
una delle grandi Realtà, che possono far sorridere i ma­
terialisti ind urlò, ma gli" altri no. 

Più tardi quando ci ritroveremo a contatto, ti darò 
una traccia di quel che può essere l'emanazione della 
vita. Avrai così "attraverso i miei scritti ta.nte note da 
formare una scala. 

Ti lascio buona amica, ricordati di me. 
Gino 

15 gIUgno 1941 

Cara amica, 

Ritorno a te dopo un viaggio di perlustrazione nei 
splendidi mondi, che potrebbero paragonarsi àdelle na­
zioni i la vita vi si svolge in piena armoni adi pensiero. 
Masse di individui si intrattengono per la ricerca dci .fili 
che congiungono un ambiente all'altro; altri invece la­
vorano individualmente. Vi sono qui biblioteche magni­
fiche, i volumi sono allineati mercè la potenziale forza 
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legislativa; chi fa ricerche su dati argomenti, sa benis.­
simo di trovare fra i volumi" dò che necessita all"irradia­
zione del pensiero; di conseguenza tutta l'intensità con­
cetriva, è legata a questa nostra vita definita umana­
mente spirituale. 

Cessa il concetto spirito, nel senso fantasmagorico, e 
si ha la dimostrazione dell'individualità essenziale pen­
sativa. In conseguenza di ciò; è logico che i mondi sono 
costruiti dalla stèssa Unità, onde elargire alle masse 
l'ambiente adatto. 

Ritenere che l'Infinito, sia il risultato della f:mrasia 
umana, che ha necessità di avere davanti a sè, una copia 
migliore del mondo fisico, è errore. 

Gli studiosi della Terra (io compreso) dedicandosi 
aIla,ricer:ca di una Verità unificata nella Potenza è giuo­
coforza abbandonino i soliti sistemi inadatti per appro­
fondire un tutto mirabilmente disposto. 

Non chiedermi come si usa fare dagli umani, « dove 
sei?» a questo interrogativo non esiste risposta. Sono 
vivente,' posso andare dove il mio pensiero d~idera, non . 
scorgo ,barriere che delimitino la possibilità di spaziare. 
La grande ricchezza di tutti è precisamente costituita 
dall'offeita mirabile che.la Le'gge dona l tutti indistin­
'tamente. 

Questa mia affermazione è convalida.ta dalla espres­
sione Divina: I( Cercatemi e Mi troverete ». ' 

Gentile amica, in questo istante il tuo « io l) può 
pensare così: (I Tu mi dici cose piacevoli, mi descrivi 
ambienti che non vedo, riaffermi la tua personalità, ma 
io ho diritto al dubbio ». 
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Difatti co51, succede~ quando ancora si è nell'incerta. 
via terrena. Se ti naSce ildujJbio ciò significa che il tuo 
(I io l) è preso dal desiderio di assimilar~ la Verità. Sono 
~empr~ promoa dissipare la nebbia, che può offuscare 
il tuo cielo spirituale. , 

. Ti lascio ricordandoti che la bellezza della vita, è la 
più grande ricchezia che noi si possegga. 

Dal mondo' astrale. Tuo: Gino. 

16 giugno 1941 
Cara amica, 

Ti avevo promesso dei brevi ~enni sullo svolgimento 
vitale, sia in forma fisica che in forma sostanziale; ri- . 
cardandomi i miei lavori terreni, mi soffermo su quel 
punto che è, e rimane, mistero. Crearne un altro colla 
mia spiegazion~, no certo; sfondare quello che già è, 
richiede forza Titanica, di ordine trascendentale. 

I tre famosi interrogativi rimangono fissi per i ma­
terialisti, per i realisti. Il Chi siamo, donde veniamo, e 
dove andiamo? ». 

Il materialista affermando che egli è nato da un 
gettito fisiologico, senza bagliOrI speciali, \1101 ritorna­
re pulviscolo, embrione generatore, di altri succhi fisio­
logici. 

I baghori dell'intelligere, secondo il materialista, re­
stano scritti nd libro della vita, e tramandati ai succes­
san. 

:l 

http:convalida.ta
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&: l'individuo non ha intelligenza superiore, non h,a 
di conseguenza nessun tramando. 

Si dovrebbe dedurre che dal connubio, si fattura 
. l'uomo nelle varie disuguaglianze vitali. 

L'innesto fisiologlco,in un connubio . limitato per 
percezione intelligente; perchè è capace di fare sorgere 
un essere che nel mondo farà parlare di sè? 

Questa speciale potenza dell'intelletto dì dove è ve­
nuta se i genitori non la possedevano? 

Il materialista continuerà nel suo ragionamento, e 
non potrà uscirne, se non quando avrà lasciato la di­
mora 

Il realista sù per giù, si comporta nello stesso modo; . 
egli \'1101 toccare colla sua mente tutte le realtà. Di con­
seguenza non è che un affiancatore del materialismo. 

Le Religioni hanno tentato di portare le masse in­
volute ed evolute verso la Divinità, sia innestando dog­
mi, sia imponendosi con minacce e castighi o altro. Di 
conseguenza il Rito è rimasto quale forma suggestiva 
per i primi e per i secondi. 

Tuttavia non disconosco il bene chi' possono appor­
tare le Religioni estrinsecando la fede. 

Ritorno al punto di partenza; - Nella parola « vi­
ta II è racchiusa la vibrazione, essa vibrazione contiene 
m.ovimento fiil movimento si estrinseca in molteplici al­
tn, si formano così delle masse energetiche, che, do­
minate dalla Legge, danno per risultato la manifesta­
zione tangibile vitale. 

1 vari aspetti di essa, non sono 
Grande Causa. 
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L'Emanatore Primo, Unico, estrinsecando il Suo Sè 
per vibrazione d'Amore, formò la vita. . 

Ti prego, cara amica, di seguirmi attentamente: Un 
padre può delimitare la vita dei suoi figli tPuò egli an­
nientarla, riassorbirla? No certo. Il padre è felice nel ve­
dere.1a continuazione del proprio sè nella figliuolanza 
- e così avviene nella Potenza la nostra ìndividua­
liti ;ssunta ad essenza .. la nostra personalità che si 
evolve, rappresentano i figli che sviluppano ii dono che 
hanno ricevuto, moltiplicando la vita. 

Chimera? No - ecco la Realtà peri realisti. 
Riposa il tuo io, e ripensami, io ti seguo· 

Tuo Gino 

17 glUgno 1941 
Cara amica, 

Ti vorrei portare negli abissi oceamCl 
dove le masse del!e Energie si costituiscono forze. ~ 
un lavorio formidabile e semplice, è un bagliore che si 
accende, paragonabile a lampo, dopo di che, tu vedi 
masse che si proiettano a spirale, in alto, in basso, oriz­
zontalmente, ed ogni spirale, magneticamente si leg.:I 
all'altra, formando cosÌ cerchi, catene, ben distinte ed 
aventi uno scopo. 

Le masse che formano centri o cerchi, sono glI am­
bienti ché dovranno proiettare sulla. Terra grandi me­
tamorfosi nell'ordine nsico degli elementi. 

I .___......._........ ___..___ _ 
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Le spirali che formano catcne, preparano gli arn­
bicnti sociali e psichici; nell'espressione « social~» jn­
tendo risveglio e incanalamento· di coscienze, sotto il 
controllo pschico Superiore. " 

Cara amica, ti affaticherai un poco IeggendoIDi, quan­
do dico psit:hico, intendo 1'« io », che si forma coscien­
.za ed anima. 

Queste magnifiche trasformazioni stabiliranno dei 
punù basi per una nuova evoluzione che può essere de­
finita COsl: - Il cerchio dell' ombra è assorbito dalla 
Luce. 

Come si può sentire il soffio della Divinità? 
Tu che sei entrata sotto l'arco della Grande Porta, 

percepisci a sufficienza, l'alito Divino. Per il mondo in 
genere, pochi sono coloro che ne sentono la reale Pre­
senza. In generale la Divinità è vista in forma 'religiosa, 
quindi temuta, o negata completamente. 

negazione è quindi la determinante {( ombra )l. 

i popoli nordici, vivono a contatto della vita astrale. 
I Latini si sono ridotti il controllare "la fenomenologia, 

Questa differenza di sensazione Divina, crea solchi 
incolmabili, i quali poi determinano conflitti in 
i campi, sia sociali, sia economico-politici. 

Quando tu riuscirai adar luce a queste mie lettere, 
il mondo sociale sarà meno stupito, di vedere una don­
na che sì occupa dell'unjco problema interessante - la 
~a~ " 

Con molta tenerezza· di saluto. 
Gino 
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18 giugno 1941 

Cara amica, 

,Ho usato nella chiusura della mia preceoente una 
espressione umana - tenerezza - tu, che non ti fermi 
alla lettera, sentirai che io ho inteso trasmetterti quel­
la energia capace di penetrare nel tuo essere, dandoti 
sollievo. Mi sei cara, come buona amica, e sopratutto 
ancor più cara per aver sfidato i fulmini degli uomini 
continu'ando così ]a strada sulla quale sei stata posta. 

Molte volte, si pensa che la volontà umana agisca 
per arbitrio - in questo caso la tua .libertà è rimasta 
in simonia colla Legge. 

Giacchè siamo su questo argomento, voglio darti 
maggiori schiarimenti. Sostenere che la Legg,e 'entra an­
che neIl'arbitrio;significa che la libertà non "è che una 
chimera. Se il determinismo imperasse sull'umanità, non 
es~sterebbero i grandi responsabili; i grandi oppositori 
al Divino Programma. 

L'individuo, deve agire in piena coscienza, dopo di 
aver perlustrato II proprio sè, in modo. di sentirsi sicuro 
nell'azione. 

Questa è la via che permette di" ottenere intuiti e sug­
gerimenti. Il pensiero che molti fanno, riguardante la 
Potenza Divina, circa la violenza della Legge, è" errato 
sotto tutti gli aspetti. 

Quando gli elementi sono in tumulto, non è il lato 
fisico di essi che si sconvolge: ma è la Legge che rior­
dina le energie, usandole come monito verso gli uomi-

I 
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ni. Il famoso proverbio: c( non cade foglia che Dio non 
voglia», purtroppo è tradotto letteralmente. Ndla Po­
tenza Una vi è il Bene, cioè l'Armonia, cioè la Luce. 
Come potrebbe essa Potenzà distribuire il male, se non 
lo contiene? 

L'azione, che è l'effetto della Grande Causa, può co­
stituire un danno nell'ordine materiale, ma un vantag­
gio nell'ordine evolutivo. 

Le metamorfosi, siano esse di terra, di cielo, sono ne­
cessità legislative. " 

L'uomo, prima di incolpare Dio, dovrebbe scrutare 
sè stesso. Questi errori si tramandano di epoca in cpo­

con una legge di sintonia innestata nella umanità 
quale germe di discordia. 

Sino a quando durerà questo statò di impnglona­
mento spirituale? Ti risponderò con la stessa espressio­
ne del Maestro ~ « Quando i due saranno 
la Terra possederà il respiro Divino ». ­

So che tu puoi dirmi: {( Mi scrivi cose complicatis­
sime, costringi la mia mente a battere in ritirata »•. 

Non dovrai perdere la tua personalità, nè intendo 
esercitare su di te una forma suggestiva; però ti faccio 
osservare, che quando socialmente S'i segue quella data 
corrente, si resta dei suggestionati. E molti dicono 
Vado a Messa, perchè ci vanno i miei vicini; vado a 
teatro perchè se mancassi mi direbbero che sono un egoi­
sta, o che mancano delle possibilità finanziarie, e così 
su tutte le branche sociali, il quid suggestione è la par­
te base. 
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Dal canto mio sta pUI certa, che non userò mai nes­
suna imposizione. I miei scritti sono la conferma della. 
continuazione di vita, e sopratutto ho .oc;dto te perchè 
ti so precisa e scrupolosa nell'eseguire i compiti. 

Ti ringrazio dell'attenzione che mi concedi e ti sa­
luto. 

Gino 

24 gIugno !94! 
Cara amica, 

Come vedi c'è un po' di ritardo nei miei scritti, non 
per trascuratezza, ho .voluto passare entro a certi strati, 
che prendevano forme strane. Sembrava un mare infi­
nito, p:eno di meduse, i colon smaglianti di queste, mi 
hanno attratto. 

Mi sono ricorda"to che le meduse dei nostri mari so­
no per~colos.e. Chi le tocca si scotta. 

Tuttavia ho tentato aprirmi un varco; sono passato 
con grande fra i tent:l.coli di esse, ed ho vi­
sto, che le loro a campana contenevano un sole, 

sono nuovamente chiesto questa irradiazione ca­
lorifica chi benefica ? 

Ho visto che sotto a questa specie di mare, vi erano 
degl i esseri in piena oscurità, quindi le meduse illumi­
navano questi strati. 

Quante meraviglie! Se gli uomini potessero penetrare 
col loro rivestimento psichico in questi ambienti l 

Dopo di essere passato, ogni traccia di mare e di me­
duse è scomparsa. Mi sono ritrovato in piena luce con al­
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tri amicI, assieme abbiamo fatto un'ascensione. Assai 
piacevole e leggera, una specie di nube ci ha portato in 
alto. Anche questa per me è una esperienza. 

Senti; cara amica, non sono portato come tanti altri 
ad elargire manifestazioni materiali fisiche, dandoti col­
pi a destra e'a'sinistra. Sento che sei sicura della,mia 
personalità, e, ammettendo per ipotesi, che non lo fossi, 
conviene che tu mi dia un'altra personalità; scegli pure 
quella s;he vuoi... 

lo sono e resto l'aoiico 
Gino. 

'1vlilano, 3 settembre 1941 

Cara amica, 

In questo periodo di sospensione epistolare fra noi, 
io non mi sono adagiato sullo stato spirituale in cui mi 
trovavo, ho volùto procedere in avanti, inseguendo col 
desiderio, che è l'espressione volitiva della mia indivi­
dualità, a compenetrare tutti quei movimenti visibili e 
tangibili. - Arrivare alla Luce - questo è un fattore 
di capitale importanza. Luce in- espansione, significa la 
compren,sione della Superiore Conoscenza. 

Fissandomi su questo desiderio, sono riuscito mira­
bilmente a distinguere le determinanti de! movimento 
- Evoluzione e Ascesa-

U n nucleo Potenziale, composto di riflessi vibratorÌ 
etereo - magnetici, permette ad ogni individualità pen­
sante, di percepire il' valore potenziale del pensiero; 

Ti descrivo: Due aste attraversate in alto e in basso 
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da due fili. Definisco filo, la formazione composta del­
l'energia etereO=siderale. Questo mOvlmento è .mantenu': 
to sotto l'aspetto di oscillazione; mentre i due fili oscil-' 
lano, si sprigiona, dalle due aste, un cumulo di scin­
tille, che a prima vista, sembrano disperdersi nel vuoto, 
mentre le loro vibrazioni si ripercuotono in altri piani 
di Luce. 

Qual'è lo scopo tu mi chiederai, di questo procedi­
'mento? - Sappi, cara amica, che ogni ambiente ete­
reo, è formato, dall'energia come base, e dalla luce pen­
siero come sostanza, - ne consegue che il vibrare porta 
un benefico influsso spirituale su coloro che soggiorna­
no nei piani infiniti. 

So di fare orrore alla scienza facendo questa dichia­
razione. e cioè: Il mondo fisico è tratfenuto e mantenu­
to.da questo prospetto di aste, ch'io vedo moltipliCarsi 
davanti a me, come se uscissero da un flutru!l.re di nubi. 
Vieni meco ed osserva: In natura vi sono tantissimi ef­
fetti, la di cui causa è ignota, inquantochè essa risiede 
nel Mondo Infinito. In sostanza il mio cammino dà per 
risu:tato, un ~umento di potenzialità pensiero, in modo 
che io posso raggiungere diversi e moltiplicati obbiettivi, 
senza spostarrrii dal luogo ave mi trovo. Quando la me­
tamorfosi, che a tutti aspetta, si sarà determinata per i 
negatori, per gli studiosi in genere, essi si stupiranno di 
ritrovare conoscenze, amicizie completamente nuove, il 
di cui aspetto sarà strabiliante. I negatori avranno la fi­
sionomia di chi viene colpito da improvvisa sincope. Gli 
studiosi saranno incapaci di muovere un passo, p6ichè 
tutto il loro manovrare sarà andato a vuoto. 

http:flutru!l.re
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Mia cara amica, anche tu hai a.vuto le tue battaglie 
per aver sostenuto una fede di principio; è molto bello 
lottare quando la lampada è accesa dai sacro olio del­
l'ardore. 

Mi distacco per ritornare. 
Gino 

17 settembre 1941 

Carissima, 

Quando queste mie trasmissioni vedranno la luce, 
nel senso umano, sono certo che si farà un grande scàt­
pore, il mio nome ha infastidito molti, durante la vita 
terrena, e annoia anche ora che sono dall'altra parte. 
Il mio sistema di dire la verità, non può essere cam­
biato, anzi, si acutizza sempre più, e diventerà ludibrio 
per i molti che gridano o al trucco, o al polipersonismo 
medianico, alla suggestione, « et similia D ••• lo ho scelto 
te, perchè sei ligia all'ordine spirituale, e sopratutto, hai 
una mentalità maschile ben forgiata, incapace di indie­
treggiare; trovo conte un'assoluta fusione fluidica, non­
chè una vibrazione armonizzante di ~siero. Ti ho 
detto che amo l'indagine, e qui dove sono, tutto si pre- . 
sta per poter conseguire scopo e risultato. 

. Ho visitato la montagna della maternità, non ti stu­
pire per quel che ti racconterò~ 

Avvolto da una specie di velo atmosferico, mi san 
tro.vato in una valle splendente, al di sopra della qualc;, 
una montagna enorme si delineava, stendendosi a destra 
e a sinistra, come se fossero nodose braccia. Il monte 
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moltiplicati, gli smaglianti colori dell'iride; la tra­
sparenza è così sottile, da rendersi così visibile il mo­
vimento delle energie che costituiscono questa mole. 

Mi acéorgo che il monte prende una fisionomia dol­
ce e maestosa, e, da. una specie di tricorno, ai lati (si­
nistro e destro), esce una specie di vomito latteo, para­
gonabile alla piuma di cigno. Questi gettiti si molti­
plicano ritmicamente, e, seguendo il loro movimento, 
mi sono accorto, che arrivano alla Terra, jndi obbeden­
do alla Forza Vita, queste cascate si fermano su quelle 
creature umane designate alla maternità. 

In sostanza questo fluido concorre col seme maschi­
le e femminile, alla formazione del corpo. 

Di dove arriva la scintilla animatrice? (anima). Dal­
Ia montagna centrale si qpre come un cratere, ed ecco 
scivolare, leggere e impalpabili, le individualità desi­
gnate a scendere sulla Terra. La radiazione che esce dal 
pensiero di ognuna, è simile al guizzo di un lampo. In 
primo luogo viene toccato il cardiaco (cuore) della ma~ 
dre, e quindi, espansione di amore; il sussulto si diffon· 
de al plesso solare (piloro), indi scende nelle viscere ute· 
rine, ed ivi si accovaccia quella energia che gradual­
mente organizza il feto. 

Ogni giorno che passa per la madre, è un aumen­
to di palpito per l'individualità che si prepara alla gran­
de prova della vita• 

Non ho prov2to sbalordimento davanti a questa real­
tà, mi sono sempre più chiesto cosa può capire il mondo 
di questa gra.nde realtà. Ecco dove si trovano le scatu· 
rigini della vita: Nel Mondo Infinito. 

.......................................................................................... 
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Ho detto a te queste cose -perchè sento in te la ca­
Sento la tua riflessione, e sono lieto 

raccoglitrice del mio 'pensiero. 
Arrivederci 

Gino. 

29 settembre 1941 
Cara amica, 

Sono stato a fianco' di mia moglie, 
produrre un lampo visibile mediante 
che ti ho già descri tto; si è scossa, 
e veramente ha che ero io -; è già mo~to per 

si ostina a vivere di un ricordo terreno. A 
posito della sua fede, mi sovviene un fatto acca­
duto a casa nostra. 11 caro amico Cigarrini, venendomi 
a trovare, mi raccontava dei suoi coIIoqui con sua mo­
glie già trapassata. lo ascoltavo commosso.il racconto; 
commosso sopratutto per la bella fede di questo uomo 
semplice, e sicuro di ciò che avveniva. Mia moglie 
damente e ostinatamente disse a lui: « Ma lei 
gueste cose?)l. « Sarà una suggestione, non ci 

l). 

È dichiarazione mentre 
suto giorno per giorno, ora per ora, in un ambiente, 

io avevo creato essenzialmente spirituale! 
Cara amica, la ragione e la logica sono due manife­

stazioni normali dell 'individuo, ma sono anche due ar­
mi taglienti. Chissà perchè si cerca ostinatamente di 
mantenersi normali, onde evitare eccessi mentali ° al-
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terazioni psich1che. È una strettoia ptlrtroppo che ci im­
pedisce di il volo. Come vedi amica cara, fre::­
quento i due piani fisico e spirituale. 

Ti lascio per ritornare fra breve. 
Gino 

14 ottobre 1941 

Cara' 

Cl Slano 
cio, scoppi, luci, ma poi mi accorg6 , tutto 
questo movimento è distruzione, sterminio; chi avrebbe 
detto a me, che riuscito a vedere dal Mondo Infi­
nito il grande cataclisma scatenato dagli uomini? La pa.­
ro:a « guerra », vibra ncl Mondo Infinito con una di­
sarmonia. Gli esseri puri (angeli)" sono turbati, le :oro 
ali si alZano e si abbassano, come se una tempesta li 
travolgesse. È un acuto dolore che essi Drovano. dovuto 

violeoza de9'lì umani. i 
la 

capi, mentre una 
psicosi generale 

Nell'occidente, e specialmente su certi popoli, pri­
meggia l'accidia. Ecco che non muove un dito, 
non esprime il proprio pensiero, sol perchè accidiosa­
mente attende il risultato finale; e si presta cosÌ alla peg­
giore deEe situazioni, con una acquiescenza che fa rab­
brividire. 

Mia cara, tu che sei Ìnondo, certamente ti ac­
corgi di questo 

http:commosso.il
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Sci impossibilitata a qualsiasi movimento,. e, nel tuo 
pensiero, vedo l'abbandono nelle mani della Legge Su­
periore, la Sola che potrà funzionare dopo che gli uo­
mini si saranno resi conto dell'inutilità del sacrificio. 

Il dolor~ si è seduto nel centro della Terra. ~ Che 
fare? - È possibile deviare il corso di questa fiumana? 
Alla Legge tutto è concesso, ma io prevedo un tale an­
nientamento di tutti i valori, speciahnente della nostra 
patria, che mi dà so1t.:::renza. Volgi la tua mente in 
sussurri l'anima tua una preghiera, 
tanta patologia. 

I riflessi che si rlocrcuotono nel nostro mondo, sono 

sono ,profondi ne! senso spi­


le masse che arrivano, portano nd­

incisione violenta, la mancata evoluzione. 

Esistono dunque delle responsabilità che andranno 
a gravare la coscienza di coloro che furono e rimango­
no i responsabili. Non ti dico cose liete quando mi av­
vicino alla Terra; in un'a!tra mia, ti parlerò dei piani ar­
moniosi, così almeno allieterai il tuo pensiero. 

Ti lascio con un arrivederci amicale. 
Gino 

18 

Cara amica, 


Eccomi a te; mentre all'ingiro le armonie si molti­
[JlH.:ano all'infinito, io s:ono investito da raggi siderci, 
e se 'a te fosse dato vedermi, scorgeresti una figura dia­
fana, che è l'involucro esterno, e,dalla sommità di essa, 
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vedresti partire delle' radiazioni in forma circolare, fino 
a trasformarsi in raggi longitudinali. Questa descri~io­
ne a mio riguardo, va intesa per tutti coloro, come 
me, vivono entro a questa mirabile atmosfera. 

oppositori si so1termano, dicendo: .. gli 
esistono, perchè non usano un linguaggio diverso' 
nostro? Perchè hanno bisogno dì espressioni umane 
manifestarsi? 

È veramente puerile una tale logica. A costoro con­
vien rispondere: - Se a voi fa piacere definire spiriti 
coloro che vivono nella realtà di un mondo immateriale 
(( sia ), è maggiormente logico usare il linguaggio uma­
no, perchè voi chiusi ne!la materia non potreste com­
prenderne altro, e allora ci accusereste di dire cose ina­
datte, incomprensibili per l'intelligenza umana. 

Cara arnica, esiste un tale antagonismo,tra il mondo 
umano e l'Infinito, da determinare quaSI una corrente 
astiosa. Poveri spiriti! vengono cucinati in tutte le salSe, 
cogli epiteti più ingiuriosi, e, se fosse possibile, anche a 
bastonate. Ma non da farne caso, è 

le radiazioni solari 
e profondità incommenmrabilì. 

nostra attività è basata su questa radiazione, che ci per­
mette sempre più di compenetrare la Potenza Infinita di 
quella Legge, il di cui movimento non è contenuto nel­
l'espressione, ma nella sostanza, daEa quale si erge la 
Vita. Il concetto limitato di Essa, è solo del tempo, il 
quale grava, con peso e misura sugli indi\'idui. Qu:mdo 
l'uomo rimane sotto l'incubo del tempo che passa, in­
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cidendo dolori, si determina il fenomeno vecchiaia, c 
di questo te ne parlerò lungamente nelle' prossime epi. 
stole, che io continuerò ad inviarti. dal mio iuogo si· 
derale. • 

Il mio saluto a te. 
Gino 

25 ottobre' !941 

Cara amica, 

Peregrinapdo .di strato in strato, e sofiermandomi 
sopratutto ad osservare l'aura che a\'volge ogni mondo, 
reso visibile dalla luce siderale, trovo l'ammirabile tra­
sformazione che si manifesta ogni qU:llvolta i mondi si 
preparano alla metamorfosi d'ambiente. Dico ambien· 
te, quelle masse circoscritte di energia, che formano re: 
spiro, vita. 

Soffermandomi nel mondo Miriaco, ho raccolto del. 
le vibrazioni proveniènti dalla Terra, erano onde psi­
chiche pensative giunte frastagliate da altrettante onde 
vibratorie, appartenenti allo strato etereo. Le onde psi­

venivano tradotte in forma pensiero da ciascuno 
di noi, ed eravamo là in massa. 

lo ho raccolto quella dichiarazione proveniente da un 
individuo abitante la Terra, molto colto, e' nello stesso 

:1Ssai semplice, nella sua veste di scienziato. Co­
stUi SI trovava a conversare in una sala con aìtri 
vidui, e si esprimsva cosÌ: « Non può esservi nell'Eter­
nità il tempo. perchè laddove è tempo, esiste vita fio 
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sica.Non si può-çonciliare l'Eterno Presente, se noi af· 
fermiamo l'esistenza del passato e del futuro». 

L'onda psichica -è arrivata a me come il chiarore di 
un lampo; avrei voluto rispondere a costui se.in quel­
l'istante ci fosse stato un'antenna ultrafana. Ho cercato 
di fare vibrare l'pnda mia, perchè egli la raccogliesse, 
mi sono accorto che non riuscivo a compenetrare il suo 
intelletto. Mi riprometto di visitare questo amico a cui 
molto intere'ssa il nostro mondo. Come vedi, amica ca­
ra, il cerchio Verità si· dilata, si fonÌlano nuclei di pen­
satori che cercan.Q rifugio nel mondo Infinito. Ormai 
essi percepiscono esistere un « quid» potenziale, sfug­
gente alle loro analisi positive; pure essi, non possono 
respingere ciò che si rivela mediante moltiplicate ma­

nifestazioni. 
La forma stessa suggestiva, che acquista I::t 'Verità 
scintillio delle Sue manifestazioni infinite, attrae, e 

dà un senso di leggerezza al cuore. 
Eccoti, cara arnica, qualche appunto sul miei viag­

gi. Ti lascio per ritornare oiù tardi. Gino 

26 ottobre 194 1 

Cara amica, 

Ti sembrerà strano che io talvolta continui ad usare 
certe espressioni puramente umane, vivendo nel 
glorioso dovrei cambiare linguaggio; ma se io lo facessi 
tu non arriveresti a tradurre in nessun modo il mio 
pensiero, chè, in realtà, non esiste linguaggio ma sol· 
tanto vibrazione. 

3 

-
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Ti ho detto lasciandoti ultiID4nìente; cc ritornerò più 
tardi J) e cosÌ l'amico Professore ascoltando~i avrà det­
to: - vedi, anche tu, ti esprimi in modo, come se ti 
trovassi in un ambiente, ave il tempo ha la sua 
tanza. - Vengo alla conclu~ione. Il tempo, in 
l}0n esiste; è, per il mondo, finito, l'~ressione del mo-

COSÌ, come la parola, è l'espressione di un pensiero. 

Si qualifica tempo quel movimento che caratterizza il 


e la notte. Spesso gli umani applicano tale de­

stessa atmosfera - oggi fa bel tempo 

- definizione errata, poichè il bello e 
non ha in sè, nessun valore di movimento. ' 

dice: è lungo tempo che non' ti vedo - per af­
fermare di non essere stato a contatto fisico con un ami­
co; anche questo è errato. Ritornando al punto e~sen­

affermo: che il cessare della pulsazione fisÌca, sÌ­
trasformare il proprio sè, fino à renderlo ra­
Cessa la vibrazione della materia che ha servito 

come corpo al « quid» immortale, non cessa la vibra-
per quel che riguarda la materia, poichè disso­

ciandosi torna allo stato di vibrazione. 
Ma non bisogna confondere tale brivido col movi­

mento tempo. E su questo scoglio molti intelletti nau­
fragheranno. Sarà quindi neces~rio che essi abbiano a 
superare l'ostacolo, oltrepassando la barriera de:la logica. 

Vedo che tu hai sufficiente chiarore spirituale per 
comprendere. il significato profondo di questi due stati 

tempo e eternità. Rileggimi con attenzione, poi io. \ 

mornero. 
Un saluto astrale. Gino 
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Carissima, 27 ottobre 1941 

Vedo in lontananza un albeggi~re nebuloso, pare 
che la Terra esca da un sudario, più la oss~.rvo e più 
registro nel mio pensiero le doglie che l'alimentano in­
interrottamente. Ho la sensazione di raccoglierèdal pia­
no fisico un pulviscolo simile a pioggia sabbiosa. 

Ho guardato attentamente là dove le falle terrestri 
si mostrano con maggiore evidenza, difatti questa spe­
cie di strappo dell'asse terrestre, dà come effetto la te­
nebra - è inequivocabile adunque che il tempo, se pur 
ipotesi, si afferma mediante le manifestazioni. 

Quando gli uomini si convinceranno, amica cara, che 
la Terra può sgretolarsi da un istante all'altro, allora 
invocheranno lor 'malgrado la Misericordia - di Chi.? 
se non hanno mai avuto fede? se, come essi 'dicono, la 
Terra si è formata per legge di causalità? ­

Sta certa, amica cara, che la paura, si innesta anche 
negli spiriti forti, e tu vedrai questi uomini audaci di­
ventare dei fanciulli, che si spaventano al rumor del tuò­
no. Si sta volontieri sulla cattedra quando tutto è omo­
geneo e tranquillo, ma poi se arriva una scossa sussul­
toria, cattedra e scolaresca resterà deserta. Eh, inia ca­
ra, ricordo mentàle che ti trascrivo: (( ... e i 
rimpiangeranno i morti J). Sarà proprio così quando i 
miei scritti vedranno la luce del vostro sole, divenuto 

di poter riscaldare dove 
Ci sarà chi grida all'assurdo, ma ci saranno anche 

leggeranno con piacere. 
sempre il mio pensiero ti accompagna. Gino 
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28 ottobre 194I 
Cara amIca, 

Sono ancòra nel mondo Miriano, vi soggiorno Ve}­

lontieri, perchè l'aura che mi circonda è deliziosamente 
armonica, Tutto è suono, senza che si produca stan­
chezza - e ti spiego - 10 amo l'armonia, e la desi­
dero, ne assorho le vibrazioni sottili, così come potrei 
assorbire una buona lettura, se fossi nel tempo; ma se 
io volessi respingere l'armonia, mi è facile, emetterci 
u? pensiero di isolamento, ed eccomi in una condizione 
plana. 

Ricordati che tutta la vita è basata su questa capa­
e di pensare. Sulla Terra, riceviamo idee, 

renderle concrete; qui 
necessfta di fan­, 
e 

ricevere il 
Ve ne sono alcuni che hanno desiderato visita~ la tom­

un omaggio al mio spirito. Questo ti dico, 
ca cara, perchè tu venga a conoscenza di tutto quel par­
ticolare interesse, che ancora si vuoI dare, non alla mc­
moria di un uomo, ma all'opera compiuta; e tu sai che 
tale opera mi fu imposta, con dolce fermezZl, da Colui 
che tu conosci col nome di Maestro v<:ramente fui 
io a classificarlo cosÌ, in realtà la definizione (( Mae­
stro » si perde in minuscoli pulviscoli, mentre giganteg­
gia al disopra di tutto il Sole. Sii lieta di lavprare sotto 
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a questo Raggio; sii serena per tutto ciò che può 

mare l~ tua vita, il Raggio non -mancherà di ,illumina­
re, e ,C051 

\ serenamente t1 
' 


germi a te. . G'
ma 

30 ottobre 
-Cara amica, 

Ho voluto spostarmi dal centro del mondo Miriac.o, 
per portarmi al limite, laddove pareva ci una spe­
cie di orizzonte; giunto proprio sull'estrem;l di 
una linea arcuata, mi sono accorto che l'orizzonte si è 
portato più in là. Ho compreso, che vi è come una mbl­
tiplicazione all'infinito di questa linp curva. Il colore 
dell'ambiente (luogo), è talmente variato, da strabiliare 
se tu fossi qui. Quando tu vedi un bel cielo .térso, ne 
sei estasiata, e ti godi la bellezza di questo luogo terre­
stre; qui l'estasi non ha confronto, la beatitudine è un 
tale godimento d'anima, ch'io non ho espressiòni per 
potertela tradurre. Solo desidererei, che per un ist:mte, 
ti fosse dato di annullare il tempo, poter ridire agli 
amici, e a tutti, che cosa sia l'immensità della gioia in-

Al mÌo prossimo ri torno ti intratterrò sull' argo­
mento - eternità - in' .al tempo, che già 

la cognizione. 
se ne ren­
fanno un 

cerco dI $Cuotef1l, 
di tale. stato d'animo. 
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Prima che io conoscessi il Maestro, facevo plite di 
questa categoria di gente. Ma una volta conosciuto Lui, 
SDno uscito da tale strettoia. Sia auindi benedetto 1'1stan­
te in cui mi si è aperta la Pon; del Cielo l 

Perciò esorto anche te ad essere tranquilla, eviterai 
così l'invecchiamento delle intellettuali, nonchè 
di quelle fisiche, è un segreto ti comunico, cientelo 
caro; se qualcuno vorrà seguirti, tanto 
sir che costa poco, e non presenta 

Sono felice di rivederti fra non molto - è un'espres­
nell' eterno presen­

il sofista Pro­
fessore). Ma sì,- che ti vedo, e se uso quest; frasi uma­
ne, è unicamente per mia volontà. 

Arrivederci, mi distacco senza lasciarti. 
Gino 

4 novembre 1941 

Cara amica, 

Se io fossi rimasto su!la Terra, mi sarei preso cura 
della tua vicenda, e sono certo che l'avrei portata a buon 
fine, tuttavia non dimentico di possedere deUe capacità, 
che trasmesse per vibrazione pensiero, possono giunge­
re a chi ha in cura i tuoi umani È una diva­
gazione che ho fatto, ocr 2ssicurarti che la 

ciò che è: in apparenza 

me stesSD, non re­


anzi, ancora di più, testimonio la mia amici­

zia per te, e lego il fattore materiale a quello spirituale . 


• 
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da un breveTu bén 'sal che 
accenno, venuto all'insapura Ol lUlU, mentre io, te, e' 

ci attendevamo ben altro soggetto. Ciò dimostra 
" quali siano i rapporti spirituali ·che si le­

al mondo terreno; nulla sfugge allo spirito, quan­
egli si trova nella condizione di Entele Superiore. 
Oggi, legandomi a te) ho desiderato·.portartì questa 

nota spirituale. umana, per rinfrancarti, assicurandoti 
che la vittoria è sempre del giusto, anche se egli è co­
s~e.tto a lottar~, e spasimare. Dal tuo spasimo uscirà una 

gIoIa senza mIsura. 
Ti saluto Gino. 

I8 novembre I942
Carissima, 

La promessa non viene mai a mancare-, eccomi a 
te, e se tu mi potessi vedere, certamente saresti colta da 
stupore. Ho buttato gli occhiali, ciò che la mia 
vista si è perfezionata. Il vedere è proprio . .. 

convinco essere la vista, nel senso umano, un sem­
a r:lnnocchiale o ad 

a seconao UClla 

Quante cose meravigliose sono me rese 
dall'acutezza, e dalla vibrazione impercettibile di quel­
la energia entro alla quale vivo, e la quale mi muo­
vo. Ti assicuro che è veraménte stupendo l'ambiente, 
quando da un istante all'altro si trasforma, sia come co­
lore, sia come potenzia,Età. Cerco di rendere chiaro il 
mio pensiero perchè tu possa vedere e sentire con le 
mie stesse capacità, immedesimandoti nella mia vi.ta. 



REMIGIA CUSINI 40 

Quando io dico: trasformazione di ambiente 
puoi pensare al guizzo di un lampo in pieno cielo sereno. 

Queste metamorfosi sono dovute alla mirabile Po­
tenza di una Legge senza limiti e confini. 

Conosci la mia tendenza al1'analisl, all'indagine;. non 
ho abbandonato questa prerogativa, anche qui, scruto, 
medito, perchè voglio introdurmi sempre di più 
l'ambiente Conoscenza. È un atto di libertà che posso 
compiere, senza urtare l'ordine mirabile della Legge. 

Ti dicevo, che ho buttato gli occhiali, ciò'significa: 
mi sono ancora alleggerito di altre scorie; più mi in­
nalzo col pensiero, e 'più acquisto la capacità del ve­
dere e del conoscere. 

Troverai un po' strano questo mio stile, ma il tuo 
udito, preso l'abitudine, e può raccogliere questo lin­
guaggio, che dà armonia alla mente e al cuore. 

Ti lascio per un istante, ritornerò dopo di aver per­
lustrato altri ambienti, ti sia caro il mio saluto, cosÌ co­
me a me è cara la tua dedizione. 

Sono certo che i lettori, faranno congetture su di 
noi, e sulla nostra amicizia, la quale non ha nulla di 
umano. Molti nostri conoscenti e amici s1 chiederanno: 

Erano cosÌ intimi la Signora Cusini e l'Avv. Tre­
? . 

lo rispondo ai primi e ai secondi: « Il nostro 

contro sulla Terra, lo preparò il Maestro,. le nostre brevi 

conversazioni furono informate da uno stesso argomen­


. to e tendenza - La ricerca della Verici! - nonchè le re­

lative manifestazioni fenomeniche. Chi cammina sullo 

stesso sentiero diventa amico, per la stessa vicinanza 
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ci accomunava, allora, e ora, verso la salita. La nostra 
vera intimità si è determinata dopo la mia andata 
Terra, anche perchè tu hai dimostrato di possedere for­
te intelligenza, nonchè il desiderio di dare agli altri la 
possibilità di cO}1oscere la Verità, tanto cercata e desi­
derata. 

Il bene,è un frutto, che raccoglie l'anima eletta, tu 
lo raccoglierai il frutto, in un giardino astrale, dove 
l'impronta Divina è sempre manifesta. Nessuno pensa 
che cosa voglia significare « Eternità)), nessuno vera-" 
mente vuole immedesimarsi di essa, durante il soggior­
no sulla Terra; mentre ogni movimento umano, vien 
tradotto nell'ambiente eterno, cosÌ come sì traduce 
lo schermo fotografico una figura colta a volo. 

Pare che il mondo umano sia un bivacco diubbria­
(non trovare strana, questa mia espresSione), 

l'ambiente terreno giunge a noi, come un ronzio, un 
vociare scomposto, nonchè una fumosit~, simile a quel­
la del vulcano quando sta per iniziare rebollizione. 
Negli altri mondi fluidici dove la vita è soltanto ritmo 
di pensiero, la vibrazione che giunge, è simile a un sof­
fio tiepido primaverile, è un arpeggio dolce di note che 
si rincorrono nel Ritmo Eterno. Sta di fatto, che l'Eter­
nità non stanca. 

L'alba che s'intravede sulla Terra, nella miglior sta­
giorie, può essere paragonabile all'ambiente dove io sonO 
attualmente, e ti assicuro che non desidero tornare 
dietro. Così ti lascio, coll 'immagine viva della Bellezza 
Infinita. 

Accogli il mio saluto Gino 

i 
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20 novembre I94I 
Cara amica, 

Un argomento importante oggi, la Reincarnazione. 
Terra molti ne parlano, pochi la comprendono; 

è difficoltoso assimilare questa realtà, che è parte essen­
ziale della vita. Molti trovano logico il sali-scendi, e se 
ne sono creati leggerment': un abito mentale. 

Ho assistito a questa conversazione fra due amici. Di­
ceva uno di qùesti all'altro:. « Cosa vuoi cambiare il 
nostro sistema di vita, e migliorarci? è un assurdo, in 
fondo ci re incarneremo, e allora pagheremo il debito 
di questa nostra esistenza, ma intanto, viviamo cosÌ». 

Purtroppo gli occidentali danno poco valore al fat­
tore spirito, mentre cercano di arricchire l'intelletto per 
produrre opere, anche utili, ma esclusivamente mate­
riali, ed è per questo che il problema spirituale spe­
cialmente da noi; è rimasto lettera morta. 

Reincarnarsi è un fatto doloroso, e pieno di respon­
sabilità, si ha un bel dire: -:- ritorniamo indietro -, 
ma è il modo con cui si ritorna. 

Ho assistito a questa discesa con stupore e commo­
zione; l'individualità entra uno stato di turbamento, 
paragonabile a un grande malessere morale, e nel tur­
bamento che coglie l'anima, vi è tutta la visione ·esat­
ta, del. come si svolgerà la vita, compreso il movimento 
arbitrale, e le conseguenze di tale arbitrio. L'anima 
cerca raccogliere attorno a sè tutte le energie che ha 
a disposizione, onde essere agguerrita, non contro al 
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mondo che va ad abitare, ma contro sè stessa. In talè 
stato, l'anima si lega al nucleo familiare ch~ la deve 
raccogliere; mentre i genitori gioiscono dell'annunciato 
eventi, l'anima piange. . 

Tale rivelazione, può sgomentare i non iniziati, tu 
senti che ciò non disturba.1a tua mente e il tuo spirito; 
edè per questa ragione che la Chiesa ha evitato, ed 
evita, l'insegnamento, soffermandosi invece sull'assurda 
risurrezione dei corpi nel Giudizio Finale. 

Perchè l'Oriente ha mantenuto tale Verità, palesan­
dola a tutti indistintamente? 

Pèr la semplice ragione che essi sono meno attaccati 
alla. materia, e non hanno la paura della morte, 

Se tutti abitano la Terra, per 'quale ragione ci deve 
essere tale differenza di sensibilità conosciti V'd? 

È chiaro anche questo. 
L'involuzione ha ottenebrato lo spirito in Occidente, 

mentre in Oriente essa si. svolge èol ritmo di Legge, 
riconosciuta fin dall'inizio, e cioè, fin da quando l'Uma­
nità prese dimora sulla Terra. . 

La conclusione di questa mia conversazione con te, 
è semplice, e ne!:o stesso tempo è profonda, Come sa­
rebbe utile, a tutti indistintamente, e in ispecie ai ge­
nitori, approfondire tale verità, per potersi mettere nella 
condizione spirituale, onde accogliere i così dcni figli, 
i quali non sono altro, che anime prese a prestito dara 
Legge Eterna. 

Ti salutQ 
Gino 

http:disturba.1a
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21 nove.mbre 1941 
Cara amica, 

È certo che chi e ci tengo a ripeterlo ancora, 
trovare materia scandalo, se è strettamente 

gato al concetto religioso. In linea generale si ammette 
il destino, e cioè la Volontà 'stabilita su ogni in­
dividuo, il quale a un dato momento della vita, si trova 
portato in altomare balia delle onde in mezzo alla 
tempesta; prega e inyoca costui, ma, quasi per ironia, 
nessuno va al soccorso, e l'individuo precipìta. 

Come si può ammèttere che una Potenza Armoniz­
zante e piena di Amore, colpire così duramente 
un'anima, che, in fondo, non ha fatto male ad alcuno, 
mentre è visibile che altri percorrono la via del Tempio 
quasi felicemente? 

due destini diversi secondo la Igione, ma 
perchè? 

Ripugna all'anima, al ragionamento stesso, di accet­
tare questo insegnamento, è contro natura. Un 
padre ha diversi figli, prepara in eguale mi5ura il loro 
avvenire, se poi essi deviano lungo il cammino, il pa­
dre sempre pronto a richiamarli, aiutarli, ma 
non permetterà il naufragio di nessuno, almeno 

sta in 
Oso fare questo piccolo paragone, per concludere, 

che l'Eterno elargisce, a tutti, benefici influssi, non 
gìoga le masse al destino crudo lascia ad esse la POSSI­

bilità riprendersi, ecco il perchè della reincar­
nazione. che rutti uguaglia, nessuno esclude. Non stu-
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plrt1 .se ti dico: Verrà giorno in le reb gioni 
tanti ad ammettere pubblicamente questa V trità, vi sa­
ranno costrette dalla Volontà Superiore, e cioè avver­
ranno fatti tangibili talmente grandi, da ab-dicarc 
alla loro testardaggine. 

Sempre a te i miei cari sal uti 
. Gino 

23 novembre 1941 
Cara amica, 

Oggi trascuro il tema reincarnazione, che riprende­
rò più tardi, per annunciarti una visita ad un nu­

di forze che stanno per prendere il via, 
mensità evolutiva dello spazio, indi giungere 
verso, e susseguentemente al Cosmo. 

Come ti figuri queste masse? Una mO!ltagna? Op­
pure un immenso luogo dove sono in gestazione? 

Nè l'uno nè l'altra co~. 
Per vibrazione pensiero, ho ricevuto un richiamo, co­

stituito da una potenzialità magnetica siderale, ho se­
guito tale onda, e mi SORa trovato in -un luogo sconfinato. 

Presiedevano al movimento, masse di Entità, che, 
vibrando, richiamavano queste energie ~ome il flusso 
dell'alta e bassa marea. Ho osservato, che ogni .. 

energetico portava un segno, che lo traduco nu­
mero 7. 

Come può un'energia contenere un numero? 
È la vibrazione stessa, che percepire, a noi, viventi 
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nell'etere siderale, la potenza, composta di elettricità. 
magnetica, la quale aggrega queste forze, e le incanala 
verso ad una forma; 

Quale? - L'Atomo. 
Il raggruppo di questi pulviscoli energetlCI, comu­

nemente chiamati ioni, pro toni, ed elettroni, aggregan­
dosi,formano uno spettro solare, e dalla intensità vibra­
tori a, l'atomo, che t un minuscolo mondo, acquista la 
capacità eterea dinamica 

settenaiì. 

La vibrazione iniziale. Dorta il numero 7, s'im­
si formano catene, 

La stessa spirale evolutiva, si apre e si chiude con 
numero. Davanti a tale spettacolo, mi sono sen­

pari a quei pulviscoli. Un intenso desiderio mi ha 
percosso, mi sono inchinato, prostrato, davanti alla Po-' 
tenza, che ascosa mente prepara tali sublimità. Ti dico 
ascosamente, sai benissimo che Potenza significa Vita, 
e non un individuo classificato semplicemente Dio. 

Penso che tu abbia a comprendere COIDe io voglia 
Ìstruirti su tutte le mirabili manifestazioni che io rac­
colgo e trasmetto, per la maggior 

ltenendo il 3, 

conoscenza della Vita. 
I! 7 ha una grande importanza nelle 

ni fisiche; gi~ sai ch'esso è legato ai 

Ecco . 
7 = a 3 + I + 3 = a 7· L'I quelia particella 
rgetica rappresentata e costituita quale . men­

tre i due 3 contengo~o la capacità spirituale, il pensie­
ro. Due trinità, l'una umana, e l'altra Dh'ina: ne con-
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segue che ogni forma determinata sia universale che co-­
smica, contiene in sè. il « quid» unico. 

Rileggi senza stancarti, po~ discuteremo in un'altra 
mia visita, ti saluto. 

Gino 

3 dicembre 194 1 

Carissima, 

Sono in ritardo, così direi se ti scrivessi da una città 
qualunque della Terra, questo mio tardare significa che 
ero occupato altrove, qui l'oécupazione t singolarmente 
brillante, perchè fa parte dell'intrinseca Vita lo dò, in 
unione ad altri, deHà mia energia, per solkyaie. nuclei 
di Entità, che si soffennano negli ,stati int~rmedì. 'quJsi 
in uno stato di apatia: Innestar loro il desiderio di mo­

penetrare lo spirito della 
tutta 

vimento vuoI significare dare ad la 

SI traducono lnradlaZl.Olll d'amore, è 
. . 

un abbraccIO che costituisce una salvaguardia, è come 
un sollievo che viene portato quando si è presi da tri­
SteZza e melanconia. 

Tu mi chiederai: ({ Come è poss1bile uno stato me­
la.l1conico, triste, in un mondo spirituale, ave lo stimo­
lo del dolore manca data l'inesistenza della materia » ? 

Eppure è cosÌ, non si dolora 5010 fisicamente, in cer­
ti ambienti giungono dei riflessi della vita terrena, la­
sciando una impronta di spasimo .. 

Se il Movimento è base della Vita, qùesta è la ra­
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gione per la quale vi sono masse atte a stimolare co­
loro che ancor non hanno raggiunto la meta. 

Non ho mai pensato durante la mia vita terrena, di 
_	dover trapassare restando inerte, questo no certo. Il mio 
intendimento di continuare il lavoro, mi ha sempre ac­
compagnato, c, come vedi, elargisco e dono tutto quello 
che ho. Il mio saluto ti giunga gradito. 

7 UlCC1UUfC 1941 

Cara 

Certo le mie esperfenze sono valse a dare al mio 
spirito un'impronta diversa da tantissimi altri. Cercare, 
equivale a vedere; difatti, appena in possesso delle mie 
facoltà, ho ripreso lo stimolo di questa ricerca, e, la­
sciando da un lato il sistema planetario e sOlare, mi sono 

; portato oltre. Trascrivere, per te è un po' faticoso, men­
tre a me è facile darti l'immagine mentale di ciò che 
vedo. 

Raggiunto un piano di vibrazione, che potrei 
nire concettiva, (se ancor fossi 'nel tempo), mi 
avanti Der le radiazioni, non -solo delle mas­

; ecco una figura 
fisionomia ha un chiarore di 
del pensiero sono potenziali 

- aghi magnetiCI, vengono assorbiti {{aH'ambiente, 
indi, per un dato movimento ritmico,_ questi aghi pas­
sano di strato in strato per raggiungere entità e poli psi­
dlici, viventi sulla Terra. 
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Una specie qi fascia argentea è sulla' parte alta delle 
spalÌe, dicQ spalle, perchè tU possa vedere come l'Entde. 
acquisti linee definite ogni qual volta emette radiazioni 

che debbano . la Terra •. 

è questa fi~a? 
vita era una donna, di alta intelligenza, e di 

profonda coltura. Svolse nel tempo una missione scien­
tifica, e tu sai che' ben raramente succede tale fatto per 
una donna. 

I! suo nome? - Maria. 
La sua opera? 
Scoprì,' constatò l'esistenza di una radiazione assai 

utile per l'Umanità. La sua dedizione, la grande fatica, 
la semplicità, l'umiltà, servirono ad . ad essa spi­
ritualmente una via ... 

E il suo co.mpagno? 
:t: con lei in una sola essenza~ un 

cosÌ resteranno nella felicità esta­
continuo 

vi sono gioie indescrivibili, 
_ mete che oltrepàssano l'umana capacità, estasi irridici­

è passato 
. 

non è sosta, ma 
vedi amica' cara, 

.bili. Ti consiglio, arnica cara, di servirti de]e mie lenti 
(non quelle che portavo sulla Terra) spirituali, così al­
leggerisci il tuo stato' d'animo e sopratutto rigetti quel­
le amarezze. 

saluto. 
Gino 

4 
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IO dicembre I94I 

Cara amica, 

Venendo a te vorrei sì, che la tua atmosfera vi­
si tramutasse all'istante nella vera tranquillità. Lo 

so che paziente, e so anche che hai fede, non sner­
varti, pUi"troppo gli umani sono di mente ristretta, 
si mano sovente per mia mmuscolità qualsiasi, la ren­
dono gigante, e cosÌ sproporzioriano i fatti; tu sei sog­
getta a contatti di individui i quali non conoscono le 

ne consegue per te una fatica maggiore. 
rammaricare, vedrai che io riuscirò a mantenere 

con te, oltre ai rapporti ultrafànici, un legame di ener­
gia, in modo da sollevarti entro l'atmosfera migliore, e 

riposare. Trovo logicissimo tu abbia a subire 
. talvolta delle stanchezze. 

Ricorda anche i miei insegnamenti, quelli che ho 
lasciato come unica eredità, ti serviranno a rimontare le 
tue energIe. 

Ho fatto un'escursione su un-alta montagna, nessu­
no lettori gridi allo scandaìo; vi sono vette mera­
vigliose, pangonabili ai ghiacciai, e su ognuna di esse, 
sclcnde un sole. Non è un come se ne vedono tanti 
$~lla ho òetto un sole, il di cui disco, è sonoro. 

L'armonia forma la base della vita. Esistono questi 
atti a trasformare gìi ambienti; entro ai quali . 

le masse prendono dimora. 
vette visitate da me erano sei, formavano un ~­

mi sono chiesto il perchè, mi è stato risposto: 
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«( Il numero non ha radice nel mondo dello spirit<?, 
qùesta dispòsizione di vette rappresenta un numero, solo 
per chi ha ancora la capacità mentale umana» - e la 
vOce' ha continuato: _ 

« Tu numerizzi le vette, lo che ti spiego, ti dico, 
esse sono un'immagine mentale; facente parte della tua 
capacità conoscitiva, lo non vedo le vette, so che tutto 
è vibrazione ritmica sintonica )}. 

Ti assicuro, amica cara,· di essere rÌmasto ansioso, 
ho guardato entro di mé, e mi $on detto: ( È necessa­
rio che io lascÌ ancora delle scorie, onde la mia vista si 
plasmi con l'Infinito ». 

Salute a te amica cara. Gino 

Amica cara, 16 diccrribre 1941 

« Che la vita fatta di andata e ritorno cos1 come 
si fa quando si prende un biglietto per andare da una cit­
tà all'altra della Terra»? ­

Ricordo che questa espressione mi fu detta da un 
amico dopo ad una seduta, e costui scuoteva la testa, 
quasi dando del pazzo a me e a coloro che credevano e 
credono neI1'inevitabile sali-scendi. Questo amico è ve­
nuto qui, ma durante la sua vita terrena, cercò al pari 

me di persuadersi di questa grande realtà. Sai chi 
era l'amico? Tonta; glà, anche lui aveva un titolo 
Dottore - l'ho ritrovato come vedi, egli non ha più 
bisogno di essere persuaso, la Realtà lo ha preso, e av­
vinto. 

Ti consiglio, amica cara, di semplificare ogni ricer­
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ca, per il semplice fatto, di avere meno peso da por­
tare con te, e minori scorÌe da lasciare. Dirai che diyento 
tetragono colle mie iettere il mio spirito desidera darti 
una visione il più possibile chiara, per quel che è il vi­
vere dopo il trapasso. 

Ho assistito alla venuta di una donna, in Terra ric­
ca, rimasta sola, si chiuse in una forma di misantropia, 
cosÌ essa diceva, che in realtà era avarizia. Non ha go- . 
duto i suoi beni, non ha fatto un gesto di bontà, sem­
pre per il timore di non averne a sufficienza. 

Il suo trapasso è stato una trÌste chiusura della fase 
terrena,l'hanno trovata morta su una sedia, in mezzo 
al sudiciume, in un ambiente fumoso, tanto era spor­
co. Quale vantaggio ne ha tratto dal s.uo risparmiare? 
- Nulla, ora è disorientata, affannata perchè i suoi beni 
saranno dispersi, usati ben diversamente dalla parentela, 
(ch'essa non poteva soffrire). Lo spasimo di quest'a?i­
ma è difficile a dirsi, ti puoi figurare un volto spaven­
tato perchè vede precipitare addosso un masso. Que­
sto è solo l'inizio del suo dramma spirituale, sottopo­
sto ad una Legge, che è la massima Giustizia. 

« Tu non hai seminato, tu non hai raccolto l). 

Questa' aridità spirituale è simile a colpi di spilli su 
carne viva. lo ti ho fatta la descrizione di una sola per­
sona, tu ben sai quante ne arrivano, in queste, e ben al­
tre condizioni. 

Mia cara, i miei raccont,I hanno un qualche cosa di 
cattedratico? - No, sono l'esposizione chiara della 

'Realtà. . 
Arrivederci, amica buona, Gino 
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Cara amica" 20 ·dicembre 1941 

Quando io mi avvicino al piano Terra, onde rive­
S'tirmi !=ii energia, talvolta ho la sensazione di ricevere 
un'onda solforosa. Come faccio a percepire i profumi, 
specialmente quelli .disgustosi, se il fisico non è 'compo­
sto come in passato? La necessità degli organi appar­
tiene al limite delle cose umane, la sensibilità è tradotta 
in vibrazioni, quindi io 'raccolgo questa atmosfera sol­
forosa per vibrazione. 

La Terra è un magnifico mondo perchè possiede tut­
te le radiazioni vitali, tradotte in solido movimento, 
quindi la' creazione è il risultato armonioso dell'Unità. 
L'emanazione" sgradevole, provìen~ dal mondo sociale, 
dalle masse che abitano la Terra, sono queste, che dif­
ferenziando in tutti i modi, emettono vibrazioni discor­
di, sia psicrucamente, sia spiritualmente. 

Giungo sempre con una velocità di scintilla' elettriz­
zante, che difficilmente potrai afferrare, tuttavia credo 
che tu possa benissimo sentire più che vedere. 

Ricordo di essere passato una volta lungo una strada 
di campagna, e di avere raccolto una eguale sensazio­
ne solEorosa, sapevo però che in quella località esisteva­
no depositi sulfurei. Nel mondo intermedio fra la Ter­
ra e l'astrale questa specie di materia non è che una 
atmosfera giallognola corporea e incorporea entro la qua­
le vivono Entità in grande sofferenza. 

Perchè? 
Tutto ciò che si compie di non buono tutto ciò che si 

semina e che porta impronta di malvagità, non si di­
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sperde, anzi, queste emanazioni pestifere vanno ad. aH­
pIcritare lo stagno di" zolfo che simultanèamente in un 
~ltro ambiente è definito_« il lago del fuoco »~ 

Eh, mia cara amica, n()n dimentichiamoci della Leg­
ge di Giustizia. Coloro che vorranno sfuggirla, saran­
no i primi ad entrare in Essa, e a sentirne il grave pesò. 

Come tu sai non sono stato perfetto come uomo, di 
conseguenza ho avuto in me il peso; molte ombre 
no perdurato ad esistere, tuttavia me ne sono liberato. 

Quando mi leggerai sono certo che interrogativi sor­
geraruio nella tua mente; sarò tanto" felice se tu vorrai 
mandarmeli, io ti risponderò ~ buona luce a te. 

Gino 

8 gennaio 1942 
Cara amica, 

Per te i giorni si susseguono come ruota d'arcolaio, 
per me, che non conto i giorni, l'attÌmo entro al quale 
vivo, ha' ininterrotte vibrazÌoni, rendendo· l'atmosfera 
armonizzante. Si dice umanamente: Ogni alba ha il suo 
tramonto, ma dove io vivo, nonchè neU'Infinito, non 
esiste tramonto, nè per quel che può essere il substrato 
siderale, nè per il nostro movimento pensiero, il ,quale 
abbracçia ininterrottamente tutto ciò che rappresenta la 
vita e la sapienza di essa.• 

È difficile per te assimilare le mie espressioni che da 
umane, si trasformano gradualmente in suoni etereÌ-si­
derali, sarà giuoco forza interrogarmi, per chiedere schia­
rimenti. 

Or ti vagliò descrivere un mio contatto con un certo 
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gruppo di psitològi, i quali si affannano per demolire le" " 
manifestazioni" in genere, nonchè il fattore spirituale 

"ispecie. lo, spettatore invisibile, ho ascoltato il Prof.F. 
che affannosamente spiegava agli altri le frodi, g'i in­
ganni, che provengono dal così detto mondo spiritico. 
Il suo linguaggio, anche se ampolloso, dimostrava ri· 
strettezza evolutiva. Or ti traduco le sue stesse frasi: 

« È notorio, l'assurdo concetto di molti, suC'inter­
vento degli spiriti in alcune manifestazioni, specialmen­
te quelle ilJtellettuali; perchè in quelle fisiche, il trucco 
è evidente)l. E di nuovo scÌorinava la solita teoria del 
subcosciente e dell'animi co·. lo sorridevo;· oerchè. men­
tre il Professore voleva convincere gli altri, 
va bisogno di sentire qualcuno che dicesse: « No, Pro­
fessore, lei sbaglia}l. L'uditorio non si è moss6 e il po­
,vero professore deluso, ritornò sui suoi passi. Cara ami­
ca; anche tu ormai sei provetta Sl! questa materia che 
formerà sempre l'oggetto di discussioni e di inconc1u­
denti dissertazioni. 

Stancò di questo spettacolo, mi sono allontanato, e 
preferito restare in quegli ambienti sideral·j dove si 

~ongiungono le per trasformarsi in atomi: ti 
assicuro che lo spèu:acolo è magnifico. Non si odono ru­
mori di sorta, tuttavia l'imponente mole delle forze si 
muove come rullo, indi si susseguono cascate immense, 
con una trasformazione di colori, che se tu fossi qui in 
carne ed ossa, proveresti la vertigine. 

Povera misera Terra, che cosa sei in confronto al­
"l'Infinito? Un tenue pulviscolo. , 


Chiudo questa mia, ritornando fra breve. 

Gino 
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Mia cara, 12 gennaIO 1942 

Ho il desiderio di condurti con me a vedere quel 
luogo dove permane il principio intelligente degli ani­
mali, ed ora osserva bene ciò che si svolge in questo,luo­
go senza confini. Vi sono entità incaricate di ricevere 
queste molecole pensative, ahre incaricate per la trasfo!:"'­
mazione, altre ancora per la reincarnazione, e, per non 
insultare l'uomo, mettiamo metempsicosi animale. Si 
direbbe che ogni categoria di animali abbia qui un pro­
prio luogo. . 

A te interessa molto la categoria dei cani: Vedi, 
berati dara loro materia, il principio intelligente, o mo­
lecole vitale, è trasportata vibrazione rnavnetica nel­
l'amb~ente descrittoti. 

è una molecola collettiva, ma una singol;a par­
che rimanendo libera dai tentac·oli della mate­

ria, procede alla liberazione delle scorie fluidiche, ete­
riche, indi passando nell'etereo, si prepara per una nuo­
va formazione organica. 

Questo principio intelligente può, sotto la vibrazione 
della Legge, comprenderct il suo nuovo 5tato, acqui­

così un grado maggiore di percezione, nel 
tem po, può chiamarsi: sensibilità; istinto -. 

DUnque, non è la materia che dà l'istinto della rico­
noscenza, della fedeltà, della percezione di luogo, ma 
bensì questa particella, che forma la loro personalità. 

suddivisione m razze, ha la sua importanza, 
quantochè rispecchia nel loro ambiente il grado di evo­
luzione. 
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Ora, passa cOn me nell'ambiente dei cavalli, que­
sta molecola vitale, è più grossolana, eppure possiede la 
stessa capacità istintiva e percettiva. Lo stesso processo 
ripnxluzione si compie in questo ambiente. 

Ed ora_vieni nell'ambiente dei feroci; le loro mole­
cole vitali, rono perturbate dalla influenza dello strato 
in cui si trovano. Vi è una specie ~i ira, fatta di vibra- . 
zione, nella molecola dei leoni, deUé tigri, lupi, jene, ecc. 

. Libere dalla materia si può dire che il loro residuo 
vitale riposa; per prepararsi a ripetere la nascita ma­
teria. Questo ambiente è ben distinto dagli altri, q~indi 
non vi è il pericolò di veder confuse le loro individua­
lità. Si procedeanche qui, secondo un ritmo; non c'è 

stupirsi di tale avvenimento, poichè, se l'evoluzione 
forma un sali-scendi, è logico che entro a questo im­
menso anello, vi partecipino anche gli ànimali: 

ti riscriverò, amica cara, avrai un nuovo 
stupore, ti annunc~rò la mia andata fra i pulviscoli 
gli insetti; desidero che questa nostra corrispondenza, 
non ti arrechi noia - dal piano animane, ti condurrò 
alle vette eccelse dello spirito. 

Un saluto astrale Gino. 

gennaIo 
Amica carissima, 

Mi san detto, « in Terra ho scritto moltissime cose 
. più o meno biasimate dai lettori, dagli studiosi, amiCI 
od avversari, ora che scrivo dal mondo etereo, sarò cer­
tamente soggetto alla critica di altro genere. Ci sono 
abituato, e tutto questo non mi disturba. affatto. 
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Proseguo nell'annunciarti la mia ricerca solare. DalIa 
Terra giungono onde-pensiero in massa per deliberare 
circa il sistema solare, e, specialmente interessato, vi è 
il Sole. Non ripeto i varI giudiz~ degli studiosi, o dei 
ricercatori, ciò che io vedo, è tutto l'opposto della vi­
sione che appare sulla Terra. Cerca di vedere mental­
mente, una massa di energie, che, moltiplicandosi, for­
mano un grande cerchio smisuratamente aperto, come 
bocca di cratere sul cielo fisico. Guardando dalla VOra­
gine esterna, la massa solare diventa un abisso. 

Il calore che voi attribuite a qùesta materia incan­
descente, è il risultato dello sfregamento delle forze ma­
gnetiche con quelle elettrizzanti; in conseguenza di ciò, 
a voi appare una grande luce, mentre'fra gli stessi strati 
intermedì, non esiste luce bensÌ l'intreccio delle forze 

si dis~ocano dal centro pul viscolare per raggiungere 
la stratosfera. . 

È veramente uno spettacolo senza confronti. Mentre 
il Sole dilatandosi e aumentando .la vibrazione cozza 
con altre energie, in mòdo da produrre collisione, si 
formano raggi corti,. raggi obliqui, violetti, incogniti, 
raggi mediani, raggi vitali, e raggi omega, sette onde, 
impercettibili, che raggiungono il piano fisico a secondo 
delle stagioni si svolgono sulla Terra. L'influsso di 
essi è sempre benefico quando l'individuo ha la capa~ 
cità psichica di captarli. 

Ho detto « sette )}, e tu ben sai, che questo numero 
raccoglie il magico potere dell'Evoluzione. Ciò signifi­
ca, che a tempo e luogo, anche il Sole si rinnoverà, 
compiendo un giro settenario. 
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Mi dirai in seguito, cara arnica, se queste mie pc­
regrinazioni ti giovano, e se ciò ci è gradito come com­
plemento di una cognizione intellettiva. 

Mi affretto a lasciarti libera, mentre io volo senza ali, 
sempre più in alto ... 

Gino 

IO febbraio 1942 

Cara arnica, 

Perlustrando alcuni luoghi dell'Infinito, ho seguito 
una vibrazione che mi ha portato a compenetrare 
abissi dei mari, ·laddove germoglia, come goccia 
nosa, ogni principio vitale. quindi la grande real­
tà della fusione del mondo finito coll'Infinito~ aneni di 
una stessa catena che si muovono" ininterrottamente, di-

da· una Potenzialità che non conosce stanchezza, 
vuoti energetici. Gli abissi marini hanno strati me­

ravigliosi; un mondo di colori vibranti genera all'istan­
te minuscole vite, e vite gigantesche. È da questo luo­
go, che si dipartono quelle molecole attive, rappresen­
tate nel tempo da semplici molluschi. 

Non ti parlo del mondo dei coralli, perchè è già co­
nosciuto, ma nella penetrazione profonda di questi abis-. 
si marini, nessun occhio umano vi può arrivare; con ciò, 
non è certò spiegato totalmente quel Mistero, che lega" 
strettamente in una conchiglia l'uomo 

Dal luogo ove io sono, posso dire, ch'esso (luogo) 
appartiene ad un ambiente già epurato dalle scorie, . 
di il vedere mi è facilitato, e il percepire saldamente 
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mantiene, e aumenta, la conoscenza. La stanchezza è 
propria della mente umana, e specialmente dell'anima 
che insaziata e insaziabile, ha bisogno di spaziare,' per 
raggiungere la propria sicurezza Ìf1dividuale. 

Ti assicuro che non mi son perduto nelle' strettoie 
dell'astrale; ho voluto convincermiìn via assoluta, che la 
personalità acquisita nell'atto dell'emissione, non si per­
de più. 

ciò, consola ~hi è ancora in Terra, e lo, spin~ 
ge verso a miglior rotta, io spingo te a non retrocedere, 
chi ha guadagnato terreno, non lo vend'a. Ti assicuro 
che val meglio un attimo dedicato alla conoscenza d'ol­
tre limite, che il tempo usato malamente qua e là. nei 
meandri di un mondo fittizio. 

Purtroppo la devastatrice del piano fisico, è l'Uma­
nità. Ti dico arrivederci, e, nell'attesa di riattaccare il 
filo, io lavorerò per te. 

Gino 

24 febbraio 1942 

cara, 

Ritorno a te dopo di aver perlustrato luoghI lmmen­
si, dove lo splendore delle luci assume una bellezza 
indescrivibile, la: parola, che serve di comunicazione fra 
noi, è minima, difficoltosa a tradurre, questa 
Armonia. 

Prima proseguire Ìni sofIermo ùn attimo su di te; . 
sono lìeto del tuo progresso spirituale, soddisfatto per 
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tutto quanto rappresenta la realizzazione spirituale che 
ti sei proposta quando tu operi in pieno fervore, id 
ne provo ~altazione. 

Ti dicevo" di essere stato in ambienti stupendi, dove 
la radiosità siderale si manifesta con pulsazioni Divine ­
ìn questi luoghi, i quali formano un: tutto armonizzan­
te, vi soggiornano i Maggiori, e precisamente coloro che 
non sono scesi sulla Terra. Il pensiero ha un fulgore so­
lare, il calore che emana moltiplica sostanzialmente la 
vibraziòne, .la quale si diffonde in' onde ininterrotte, 
che, guidate dalla Potenza Una, vanno ad alimentare' 
altre masse di potenzialità minore. Questo benefico in­
Russo, è uno di quei gettiti di Amore che unisce gli uni 
agli altri, questa grande Legge, nelle Sue manifesta­
zioni, ha tenerezze materne. 

Prolungandomi nelle considerazioni, mÌ sono fer­
mato ed estasiato davanti al mirabile edificio delle for­
ze in gestazione reincarnative. Non trovo altra espres­
sione più adatta, che quella di definire edificio, questa 
immensità vibratoria, che ha movimenti lineari, oriz­
zontali, e a spirali; quindi cerchi che si prolungano ver­
so al piano 

- Cara amica, cerca di seguirmi, ti conduco con me in 
questo ambiente; osserva: 

La massa è percorsa da un suono, Ja vita terrena 
ma un'anima a discendere, la Legge vigilante, muove 
all'is,tante il'-Suo gettito, ecco che energie eseono da que­
sto insieme, roteando su loro . (guarda bene), men­
tre il movimento di roteazione si svolge attorno aB' or­
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bita, si innestano dei pulviscoli, congiunti ad ogni 
energIa in moto, condensano le loro vibrazioni; il cer­
chio non si arresta, l'imprigionamento è assoluto, e dal 
Centro Energetico un filo radiante si proietta verso al 
punto di richiamo astrale. Questo filo ha il guizzo 
lampo, nell'astrale si determin.a un movimento ondu­
la torio, il cerchio si prolun.ga a spirale discendente, al­
la di ognllna di esse, si forma un gancio, da questo 
·si diparte un altro filo sottile, che si congiunge all'ovu­
l~ della matrice. Ecco il punto fisso di ogni reincarna­
Zlone. 

Alcuni troveranno, non solo da ridire, si magnifi­
di Gino, che non ha perso l'abitudine 

nell'astrale e nei mondi. Tu, cara amica, 
sbizzarrire i lettori a lor piacere, chi vuole accet­

tare accetta, ognuno è libero del proprio {( sè ». 
lo sono felice, e come sempre confermo la mia inal­

terata amicizia. 
Saluti Gino 

I 5 marzO I 942 

Cara amica, 

L'argomento che mi SQno prefisso di trattare lO que­
ste mie lettere, è, dal purlto dì ·yista umano, astrllSO, ciò 
non ha importanza nè me, nè per te. lo ho rag­
giunto la meta tu, mi segui col" desiderio di poter assi­
milare interamente queste magnifiche « astrusità »). 
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Qual'è lo scopo della spirale, e perchè si determina? 
Ora te lo spiego. 
Ho detto nella mia precedente « preparazIone 

carnativa »,. ogni individualità porta in sè, attorcigliato 
come· spirale, i residui di passate esistenze, in più la 
esperienza acquisita durante lo sviluppo e l'epurazione 
nd mondo spirituale. In altri termini, la spirale è la 
causa di quegli effetti che si verifièherannci lungo la 
traiettoria della vita. Ho parlato di due fili che congiun­
gono l'individualità all'energia fisica; la spirale è 
mezzo, essa. si muove sotto la vibrazione dei due punti 
di contatto - Infini to e 

conseguenza, causa « Unità-Spirito », effetto « Vi­
ta sviluppata nel tèmpo}l. . 

Se l'Umanità fosse rimasta sotto l'influssò'cli quel 
Vero Immutabile, logicamente si sarebbe liberata di 
ti pesi,. mentre permanendo nella cecità, si è creata del­
le cause con immancabili effetti che perdurano ancora 
in questo tuo periodo di tempo. 

So che stai ricevendo delle lezioni circa l'origine deI­
l'Umanità, studia con saggezza il punto base; ti sarà 
più facile comprendere il sali-scendi reincarna tivo. 

Forse anche tu ti chi edi (cosÌ come io 
proprio neces-sario che la venisse 
massa che va alla ricerca di una felicità irraggiun gi­

) ? 
È un interrogativo si affaccia allo spirito, spe­

cialmente nelle ore di solitudine. Non era necessaria 

http:prolun.ga
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la formazione di un piano fisièo, questo si è determinato 
in consegueIlza della tragedia astrale. 

Il ritmo perdurerà fino a quando permangono neces­
sità legislative inerenti a1 processo di reincarnazione. 

Cara amica, non voglio annoiarti, e tanto meno gra­
vare sulla tua p~iche, mi congratulo con te per l'elasti­
cità che possiedi, sia in forma mentale, sia nella forma 
ragionata, considerami come sempre il vecchio amico 

Gino.. 

2 aprile 1942 
Carissima, 

Eccomi di ritorno, per te il tempo scorre, COsa por­
ta con sè questo ignoto ospite? Non vedi? Qualche vol­
ta il suo volto è crucciato, cerchiamo assieme di schia­
rirlo; sarà bene persuaderlo di mostrarci una fisionomia 
tranquilla, voglio riuscirci per farti piacere, e sopra tutto 
perchè desidero ch'esso ti porti della serenità. Ti rubo 
a lui per un attimo. . 

Asco~tami: È poco comprensibile il fatto di una sp-i­
[aIe che si precipita in ampie volute verso la Terra, ep­
pure il processo è semplice, tutta la vita che tu vedi ma­
nifesta ha in sè l'avviluppo della spirale, ~ssa crea :11­
l'ingiro dell'individualità il tessuto astrale sul quale si 
incidono, ricordi di remote es,jstenze, residui pulvisco­
lari raccolti nel soggiorno astrale, tendenze, aspirazioni, 
propositi, promesse. Con tutto questo carico il neonato 
entra nel teatro della vita.· 

Una riflessione su quella che è definita « gestazio-
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ne »: Mentre 1<: energie fisiche si dispop.gono in tessuti 
in 'nervi in sangue, l'individualità aumenta il suo pro-' 
cesso di vibrazioni, mantiene saldo il contatto col pro­
prio· organismo, imprime su di sè il carattere dei due 
genitori, talvolta, plasma 1ecsembianze o dell'uno o del-
l'altro - (vedi somiglianze fis,iche) -. . 

Vedere questa preparazione dal mondo ove io mi tro­
vo ti assicuro che è uno spettacolo meraviglioso. H:J.i 
mai assistito al lavorio del baco da set~? È identico, con 
una differenza, il baco si chiude dentro all'involucro, 
l'individualità lavoro sull'involucro, penetra nel sangue 
resta totalmente al dimori. 

Che magnifico mistero è la vita! 
Con questo mio contatto porto, a te una chiave, la. 

potrai usare ogniqualvolta sei presa dal desiderio di apri­
i re la porta per affacciarti nel mondo Infinito. 

, Umanamente ti esorto prendere la vita nera sila ve­
ra Realtà, tutto l'artificio sociale lascialo da parte, guar­
da al complesso e insegna più che puoi agli altri di ado­
prarsi al lenimento dell 'altrui soffrire. 

Ti sono grato per l'accoglienza che mi fai, oggi ti 
lascio in pegno un anello, lo riprenderò al mio ritorno. 

Ti saluto. Gino 

12 aprile 1942 
Cara amica, 

Sei tanto intelligente da comprendermi a volo: l'anel­
lo lasciato era un composto di energie, esse ti sono ser­
vite ad arginare quelle forze negative, che, di frequen­

5 
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te. si incontrano quando necessariamente si deve restare 
sull a T erra. 

Desidero riprendere il motivo delle ultime mie 
tere; ti ho parlato della preparazione reincarnativa, vo­

intrattenerti sulle condi;!;ioni della madre durante 
gestazione. 
Quando si determina l'attacco dell'energia con 

guella spirituale, attorno alla madre si delinea una nu­
bccola rormwdo un'orbita protetti\·a. Il lavoro di gesta­
zione è sacro, ogni donna dovrebbe prepararvisi .. 
tualmente, ma questo non avviene, ecco perchè la 
ca dell'entità che deve scendere diventa duplice poichè 

difendersi dalle energie negative dell'ambiente. Non 
intendo riferirmi alla diversità sociale, queste forze con­
trarie sono in ogni luogo familiare, certo che io . 
ravo questa verità perchè non me ne ero mai occu­

deploro la mancanza di iniziazione, specialmente 
Italia. L'insegnamento . si 1imi~a super­

ficialità della fede, spesse volte non sentita. 
nubecola, di cui ti ho accennato, riceve i riflessi 

dell'entità, che, può essere perturbata a cagione 
triste reincarnazione che si è assunta. Il perturba mento 

. si innesta nella madre sotto all'aspetto di voglie. L'en­
tità ha forse desiderio' di nutrirsi in anti~ipo? No, e 
qui il.caso è inferessantissimo, ti faccio un esempio: 

Legge impone un ritorno di perfezione, ecco il 
perturba mento, energie si scuotono come se 

sero percosse dal vento, il ·sistema nervoso maternò si 
accende dal desiderio di avere un cibo che auieti l'an­
sietà; ci si a soddisfare questa specie 
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per evitare, c051 si dicè, 1mpronte sul ·corpo fisico del 
neonato. Qualcuno nasce colla voglia del vino, caffè e 
latte, varie frutta, tutte queste manifestazioni, come già 
ti ho detto, sono le angoscie che prendono l'anima pri­
ma di decidersi interamente a prendere possesso della 
materia. Ogni ansietà spirituale ha. un calore, un'im­
pronta manifesta, in altri casi di deformità organica, la 

, Legge imprime b Sua Volontà. Se i genitori fossero con­
sci di rutto questo lavorio, procreerebbero con saggezza, 
e non leggermente come si usa nd mondo. Cara amica, 
mi sono chiesto perchè io non ebbi paternità, come al 
solit? ho voluto constatare, ed ceco la ris~osta chiara e 
preCIsa. 

« La Legge mi. ha preservato dalla più grande re­
sponsabilità.)) I Del resto jo non ho mai sentito la man­
canza di un figlio; ho pensato che fosse per egoismo, 
ma in questo caso non era. Sono tranquillo, sereno; 
commosso di questo speciale privilegio, che molti 
no, senza saperlo. Chiudo c051 il mio contatto, . 
mettendomi di venire da te al più presto, frattanto rac­
colgo i tuoi desidert intrinseci e mi' àclopro ad' aiutarti 
nella mi5ma concessami dalla Legge Infinita. Ti lascio 
il mio ricordo. Gino 

23 aprile I942 

Cara amica, 

Come vedi il ritmo mi riporta a te, penetro le mol­
teplici atmosfere, sorpasso gli strati densi della Terra, 
mi congiungo all'antenna trasmettitrice che ha i fili tesi 
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infecondo dena natura. Lo so, amica, che le mie letterè 
sono piut~osto pesanti, ci tengo illustrarti la realtà, l'ab­
braccio nella mia nuova forma spirituale. È lecito che 
io mi chieda: 

Come mai la Natura mentre dà il meraviglioso, a 
sua volta emette così orrende? 

. Una Voce ·profonda ha risposto all'istante al muto 

interrogativo: 
« La Legge, che è Armonia, elargisce ogni bellezza 

laddove l'uomo si mantenga intero, mentre eFilettc fil t­
tori negativi là dove l'uomo procede con infecondazio­
ne spirituale)}. 

Questi residui vitali spariranno? 
({ Il giorno in' cui la trasformazione. terrestre sia com­

». « aggiunge la Voce, - i mostri nella 
rappresentano il monito nella Legge l). 

È assai Ìstru ttivo conoscere l'ascendere per rendersi 
conto oiù chiaramente del movimento ascen­

cara, non è simpatico parlare di scorpionì « et 
similia l), tuttavia ora sai che anche questi aborti sono 
il risultato della prima negazione. Ritornerò a te con 
Una nota più allegra. 

Il mio saluto sempre aderente al tuo spirito. 
Gino 

Cara amica, 4 maggio 19f2 

Tu mi dirai: « sgobbone» - n~)fi ho perso questa 
abitudine neppure nel mondo. spirituale, abuso della 
mente, della tua gentilezza paziente, sia nell'ascoltarmi, 
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sia neL raccogliere in bella forma queste mie pe:regrina­
zioni; sarò felice interamente quando questi miei scritti 
saranno sottoposti alla critica degli studiosi. . 

So già cosa diranno i metapsichisti: 

«(Ecco il parto di un subcosciente in piena funzione»). 

Accolgo fin d'ora il giudizio. categori::.. dei ma­
tenaEsti sorriderà, dicendo: 

« La fissazione è rimasta nella mente dì qualcuno, 
per far rivivere la memoria del Trespioli n. ' 

I fideisti mi accoglieran,no con entusiasmo, e quella 
categoria dci neri' mi banezzeranno' come il. 

« Diavolo ». 

Eh, cara, questa è la sortè .che ci aspetta entram­
be. lo proseguo imperterrito il programma, tu, esegui sci 
da buona cultrice della Verità, quel compito che libera­
mente ti. sei assunta. Lo scalpore attorno al tuo nome 

s!raordlnario; nel Manicomio non ci puoi andare 
perchè è una dolce mania innocua, e allora tutti 
gli strali ricadranno su che li hanno buttati fuori. 
Ti ass,icuro che assaporare la gioia in anticipo, è di po-

io, come vedi, ti conduco gradualmente verso 
felicità, che è quella del donare ciò che si ri~eve. 

come vedi, con questa mia, non ti assillo 
SUI coJOssalJ problemi dell' essere, sono rimasto tra il 

e il serio, tale e quale era la mia abitudine. 

Arrivederci. 

Gino 
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16 maggio 1942 
Carissima, 

L'etere siin#amma, arde l'intreccio dellè energie co­
me bracere immenso, esco con un color di fiamma da 
questo luogo mirabile, per giungere nuovamente a te. 

. Non stupi~ti mia cara, se in questa mia accenno a 
qualcuno che tu personalmente non conosci; si tratta, 
un amico, e, a suo tempo, ammiratore, che ha un nome 
strano: « Schepis ». Questo Signore, ebbe i primi con­
tatti col mondo spirituale, mediante la lettura delle mie 
modeste opere, oltre a ciò, egli prese contatto con un 
essere a lui caro, vivente nel mondo ove io mi trovo. 

i La commozione intensa, la certezza della... Veritlt Tra­
scendentale, . ci mantenne amici per un lungo periodo, 
ora lo vedo sulla strada scientifica, dedito' aUa ricerca 
psichica, la guale; per principio, esclude ogni manife­
stazione fideistica. 

Se il caro amico avesse il dono di vedere 
. dlguesta sua ricerca, sono sicuro che egli, da persona 
intelligente qual'è, ritornerebbe sul primo sentiero. 

Quendo leggerà queste lettere, si metterà nella con­
.dizione di chiedersi: « Quale conclusione ho io tratto 
da tutto qùesto insieme? l). 

Logicamente, prima di dare vita pubb:ica a questo 
scritto, tu gentilmente lo informerai. 

Strano questo mio vagabondare iri cerca di coloro che 
mi sono passati vicini! Sai perchè lo faccio? È mio desi­

derio portare ad . un soffio vitale, che li convinca 


. una volta ,per sempre essere il Mistero pronto ad aprirsi 
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per coloro che sanno bussare alla porta. Mia dolce arni­
ca, perdona se ti dò l'incarico, può essere poco piace­
vole, tuttavia sò che egli è un gentiluomo, quindi ri­
sponderà con dolcezza alla tua informazione. 

Ti saluto merrtre i Cieli pulsano d'intenso 	fuoco. 

Gino 

18 maggIo 1942 
Cara amica, 

La visione è la Realtà tangibi~e dì ciò che esiste, tu 
che si usa a definire le essenze viventi in un mondo 

immateriale « i fantasmi » - per fantasma s'intende 11 
vago contorno di una figura impalpabile, quindi io, 
dovrei essere « un fantasma» che gira e si muo\'e 
lo stimolo di un- pensiéro, Per il vero~ mi sento 

fantasma, ho una capacità pensati va, che 
mette di abbracciare i più alti problemi 
una sensibilità che è vibrazione intrinseca del mio !( sè ) 
sostanziale, che mi permette di sublimare il sentimento, 
ho la capacità di portarmi da un punto all'altro 

e del Cosmo, vibrando con la mia capacità pen­
sativa. 

Il rendermi visibile per l'occhio fisico, fa­
cile s'io maneggiassi le energie non' compio que­
sto movimento verso di te, perchè sò ere hai la sicu­
rezza che io penso, vibro, e mi manifesto. Ne consegue, 
mia cara, un fatto tangib!le, vecchio adagio, ma sem­
pre nuovo. - Nulla si distrugge, tutto si rinnova, il 
nulla non crea perc~è non esiste. -:­
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. Certe sottigliezze di linguaggio sono usate dai cn­
tiò, chiudere l'individuo in una strettoia inutile 'c 
SCIOCca. 

. Se la ({ società » ti definisce una fissata, tanto meglio, 
non avrai dei noiosi che ti· vengono a seccare, ma se ti 

,definiranno « originale», sta sicura che la curiosità si 
per sentire il tuo modo di pensare e di vivere. 

Vuoi un mio consiglio? 
Segui ciò che appaga il tuo sentimento e l'intelletto, 

e lascia gracchiare le rane a lor piacere. Un'difensore 
dar noia a qualcuno, si abbia dunque pa­

mia pedanteria e del mio sofisticare, tu mi 
sempre accolto con sincera espansione, Te 	ne rin­

grazio, e mostrerò a tempo' utile il mio segno tangibile, 
così il « fantasma )). diventa concreto. 

Saluti infiniti 	 Gino. 

Mia cara, 21 maggIO 	1942 

Per un certo periodo tu mi dici che te ne vai, ti rin­
grazio di avermene informato; mentre t:u riposi la men­
te, io andrò a perlustrare altri luoghi, così quando ci 
riscriveremo, ti metterò a parte di altre scoperte molto 
interessanti. Non occorre che tu mi racconti l'impiego 
del:e tue giornate, le vedo sò che sai spendere bene 
il tempo. Bevi dell'aria, fa che i tuoi polm.oni diventino 
dei mantici, l'ossigeno è un grande rigenera tore. A 

ti manderò vibrazioni energetiche, a te a portare 
nell'insieme una nota armonica, già, sò che ti dedichi 
anche a questa bella arte, ed è per questo più degli 
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altri tu raccogli le onde infinite. Salire dal basso all'alto, 
ma guai se dall'alto si scende al basso, certe cadute ~ò­
vinano interamente. Strano che io ti dico che ne, védo 
diverse dì queste. Coloro che si ritengono appoggiati 
all'ultima nota, tutt'a d'un tratto li ritrovo con un Do 

taglia ilior collo e la lor testa. La Chiave si è chiusa. 
Come vedi, sotto a questo linguaggio figuratò si na­

sconde q!lalcuno di nostra conoscenza. Sai è un errore 
cantare i~ Requiem nel trapasso, per costoro va cantato 
quando precipitano. Finisco allegramente il mio dire, 
ti stringo la mano lungamente come se facessimo un 
patto, s1, è il patto di riincontrarci. 

Àrrivederci cara amica 	 Gino. 

Cara amica, Milano, 7 ottobre I942 

Riprendiamo il lavoro dopo alla pausa, un po' lunga 
per me che avevo ansia di raccontar ti molte cose. Sai, 
a quanto pare, gli uomini cambiano il loro modo di 
pensare, iniziano la così detta « indagine )l, per dichia­
rare come al solito, che l'energia è il risultato di tutte 
quelle vibrazioni esistenti l'id moto e nello '; indi 
un secondo gruppo dì studiosi dice che la materia" è 
soggetta a vibrazioni e J trasformazioni. ,Come 
gli uomini, pur di allontanarsi dal Principio Sostanzia­
le, escogitano con ogni mezzo la scappatoia per uscÌrne. 
È un vecchio adagio, ormai conosciuto, è una storia 
che non finisce più, ma continuamente si ripete. 

Debbo raccontarti qualcosa di interessante: i movi­
menti 'delle Energie, non sono suscettibili di essere rac-
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'colti mediante segni o àltre tangibilità, sulle quali si 
.può stabilire una base. Si Dichiara « Mistero )'. preci­
samente perchè la materia ha la sua.' fine, gli uomiI1i 

hanno detto è ripetuto che il « Mistero» è una 
delle più· grandi necessità per far sì ch~ l'nomo spazt 
o 	si cimenti in qualche astrusa teoria. 

Povera gente! Sono veramente da compiangere! Ve­
costoro affaticati, stanchi, come se avessero un gran 

peso da portare. Comunque sia, l'importante, è costitui­
to 	su un piano di movimento, che, se sfugge all'analisi 
non sfugge alla documentazione quale risultato. 

Cara amica, si mormor3 ancora di me nel mondo, 
si osa stillare sentenze e giudiZI, il famoso Petazzi non 
è ancora trapassato, perciò .lancia i suoi fulmini su 
me, servendosi logicamente dell' « Osservatore Roma­
no», ma in questo caso l'osservatore sono io, e non so­
no 	romano, sono un cittadino dell'Infinito. Scusa cara 
se io continuo a ricordare persone non sono per 
importanti, che vuoi, procedo per una strada dove i 
pensieri dei molti si incrociano, perciò li raccolgo con 
la .volontà di raccontar tela e di rendere agevole il cam­
mmo. 

Si 	dice: « Il mondo 'là ). Ma è un errore, convien 
semprè distinguere il mondo, nel senso fisico --:- 'as­
trale, dagli uomini, i quali sono nel mondo per metter­
vi 	 la confusione. 

Sono felice di dirti tutte queste cose, so che saranno 
un diletto per. coloro che vorranno leggermi. 

Ti saluto astralmente per ritornare a té fra non molto. 
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IO ottobre 1942 
Cara amica, 

Stavo camminando su una altura, e mi è giunto un 
suono strano, ho guardato, e mi sono accorto che era 
l'entrata di lUla specie di grande canale, non era acqua 
quella che rumoreggiava, erano' masse di individualità 
che provenivano dalla Terra. Mi sono fermato,- ho vo­
luto osservare, e, che cosa ho visto? 

Un mondo. 
Bagliori crescenti da ogni lato, pianti, veèmenze,' 

desiderio di ritornare indietro, infine mi è sembrato 
assistere a un'orgia. Povera gente, si credono di poter 
concretare il loro desiderio gridando, imprecando, pian­
gendo. Era una massa che proveniva dalla Terra isola­
ta, dopo a un grande conflitto. Perchè ho detto ({ Terra 
isolata))? Non ho inteso dichiarare Terr..a un luogo, di-. 
cendo tale espressione ho inteso affermare quel princi­
pio di legame fra il basso e l'alto; fra la tenebra e la 
Luce. 
~ Cosa faranno costoro? un ritmo li accoglie? un'ar­
monia li attende? 

intreccio armonioso li afferra. Tu devi pensare ai 
tre Movimenti ben distinti, e precisamente: Terra, Astra­
le, e in Infinito. Tre passaggi simultanei, sospinti da una 
Legge, che non si vede, ma che È sempre presente e 
gilante. Stupirsi? No. Faccio semplicemente delle con­
statazioni, e mi accorgo che queste sono 'sempre sagge, 
gius·te, e profonde. Mia cara, tu senti la mia serenità, il 
desiderio ardente di .seminare entro un solto 
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la Legge. Prosegui tu serenamente, nonostante la tua 
il fastidioso andare, sono e resto l'amico fidato, 

cioè colui che può elevarsi al disopra della materia. 
Mia cara accogli un saluto festoso e un benefico 

fluSso che ti darà respiro e pace. 
Gino 

14 ottobre 1942 

Cara amIca, 

Quando io scendo nei labirinti terrestri sento un gra­
ve peso che mi tormenta, ah! dopo di aver preso respi­
ro, m'inoltro e procedo con ritmo e calma. 

Vuoi guardare per un attimo alle vicende del nostro 
lavoro? vuoi per un attimo interessarti di che sfug­
ge'sì, ma è e rimane parte solida? Ti assicuro che il 
b:ema diventa difficile. Ti ricordi le nostre 
Chi ha avuto ragione? lo o tu? - lo. - Sicuramente, 
l'intreccio dei due mondi è talmente unito colle Ener­

éhe sfugge, e sfuggirà a qualsiasi analisi. Guardo' agli 
uelmini e mi sorprende la loro oscinazione, guJrdo agI: 

. delle manifestazioni e trovo puerilità. Non può 
essere diverso naturalmente, perchè qu~sti due' contrap-' 
posti si manifestano com~ gradini di una sca!a. Lasciare 
il piano fisico è assai semplice, ma iniziare il movimento 
di conoscenza è difficile con ciò molti si chiedono: 
« lasciamo passare il tempo!? » Oh, no; conviene affret­
tarsi finchè voi avete tempo, perchè dopo non lo avrete 
più, e vi sarà un'ininterrotta Giustizia. E quando dico 
« Giustizia» sembra che non si possa andare più in 
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Gli increduli, dicono: con ,questa parola tu pensi di af­
fermare un giudizio che in realtà non esiste. lo guardo 
a costoro, non puù meravigliato) ma essenzialmente so-

perciò non mi turbo, non mi sgomento, non. 
inizio diatribe; lascio dire, lascÌo fare. COLUI che È 'la 
LEGGE, SI MUOVERA'. 

Ti saluto. Il mio fluido t iaccompagna. 

Gino 

, 16 ottobre 1942 
Cara amica, 

Non credere che io voglia continuare COn insistenza 
a trattare un argomento che può diventare noioso 

sò che sarò letto con molto piacere da alcuni, con 
molta critica da altri, e i terzi avranno deI disprezzo,'ma 
è sufficiènte la lettura dei pochi che son sempre i mi­
gliori. Perciò, mia cara amica, non intendo abusare di 
te, ti chiedo solo un po' dei tuo tempo e della tua bontà 
Spirituale, che mi permetta di arrivare al mio scopo. 

Se tu fossi ove io sono diresti: Oggi l'atmosfera è 
opaca. 

Perché-? 

passate migliaia di anime e tutte 'vogliono 
loro personalità. 

Dove vanno? 
Affermare 1'esistenza di mondi sconosciuti ... ! Il mon­

do ride, ancora ai vostri giorni si dice che la materia è 
il prodotto dell'escremento ghiando!are, si associa e si 
dissocia, poi, di conseguenza, l'individuo cessa di com-
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. plere la sua funzione uma-9-a, non-resta nessuna traccia. 
Possibile che il mondo sia statn cos1 creato? 
Cara amicCl" vorrei per un attimo che tu compenetras­

si la Grande Realtà e precisamente l'Essere e'non Esse­
re, Ti 'risPondo subito « Sta certa che siamo» è sicuro 

ci ritroviamo, e ne:lo .stesso tempo il mondo è 
e grande. I fi~osofi si atteggiano a 

stillano la loro sentenza, gli psichiatri ne 
tra, indi l'elemento spirituale dichiara che l'essere tor­
na a rivivere ininterrottamente, così si formano le alter­
native. Ma che cosa fareste sulla Terra se tutti la pen­
saste allo stesso modo? 

Cerchiamo di innestare :nella faticosa vita umana il 
Principio Informativo che tutto dà, e n,ulla toglie. Cosl 
mia cara, chiudo questa mia per riprendere contatto 
con te. 

Gino 

17 òttobre 1942 
Cara amica, 

I miei avversarI, e ne ho ancora molti sai sulla Terra, 
si struggono dal desiderio di criticare le mie opere, e co­
sÌ essi godono intènsamente quando riescono apersua­
dere qualcuno dell'inutilità' delle mi~ opere. Poveretti, 

si consolano con facilità, ma quando verrà il (( Prin­
cipio )), non potranno far nulla senza il Soccorso Eterno. 

Ricordati che sono molti costoro che si trincerano 
o si nascondono con molta abilità. Alcuni di questi li 
ho conosciuti anch'io, ma il peggio si è che sono incon­
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assoluto. 4 pretesa di avere da noi un'afferma~ I 

zione precisa è un' qualcosa che brucia loro le tempie. 
Si daranno pace? .. . . . 

No' certo. Quando il mio nome sarà di nuovo visto, 
sentirai. che musi~ festante,· giudizi... e anche ingiurie. 
Tu sei abituata, e non ti crucci per cosÌ poco. 

Vorrei essere sulla T erra per poterti dare un valido 
aiuto nella nota vicenda, ti esorto, cara amica, ad avere 
coraggio e ad avere anche prudenza, ma non per il 
mondo, per l'insieme che noi vogliamo creare e rendere 

Gino 

21 ottobre 1942 

Cara amica, 


Vengo di lontano, ho visitato molti mondi, qualcu­
no che legge dirà: . Come sono questi mondi? 

Luoghi bellissimi dO"ve' si ...... 
le masse degli esseri soggiornano e la vita è un'Armonia. 

Come descriverteli? È nu pò' difficile tradurre in 
una realtà verbale questa Infinita Bellezza. Ecco, ho vi­
sto monti la di cui cima si perde in aura rosata, ho vi­
sto valli senza confini, e mi sono accorto che coloro che 
pensavano ai monti, alla valle, ai corsi di acqua, tutto 
si produceva all'istante, quindi mi son detto: « Ciò èil 
prodotto del pensiero». In realtà non vi è altro che uno 
spazio senza fine con una colorazione variopinta che è la 
manifestazione tangibile del ritmo energetico. Ho rifler-
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tuta e mi san detto~ « Qui soggiornano masse provenien­
ti dalla Terra », - difatti lasciando quel luogo per un 
altro, non ho trovato lo stesso ambiente. Perchè r Perchè 
queste masse non provenivano dalla Terra, e.illoro pen­
siero 'era assai diverso, infine, più vasto e più fecondo. 
Per liberarsi dal piano fisico è necessario passare da un 
luogo all'altro, dal sistema finito all'Infinito. . 

Quanti vorrebbero vedere, poi tornare sulla Terra 
e raccontare! 

Quando l'orgia del. mondo umano sarà finita, quan­
òo gli uomini perderanno il lor peso materiale, solo al- . 
lora succederà una trasformazione radicale, e ciò che si 
definisce {( finito» pasesrà nell' {( INFINITO». 

Cara amica, oggi ti ho. scritto .un po' stranarnente, è 
logico, sono stato in vari ambienti e ti ho parlato a se­
condo del luogo, e a secondo delle necessità 

Sono . lieto di essermi intrattenuto con te, il mio 
è una forza sempre viva che ti accompagna. 

Gino 

22 ottobre 1942 
Cara arnica, 

Le mirabili forze dell'Infinito si moltiplicano mIn­
terrottamente, ed io, che sto guardando a 
me cosÌ mirabile, provo un godimento 

trasportare un attimo in questo 
cui luci sembrano incandescenti e armo~ 


vi è certamente una Forza Superiòre che tiene vin­

colata ogni vibrazione. Sto facendo un'analisi profonda, 


6 
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per poter distinguere questo fascino Che compenetra ogni 
essere, sia sul piano fisico, sia al difuori. Mia cara, S6,che 
tu ami molto d'intrattenerti con me, s6 che desideri co­
noscere l'inconoscibile, tuttavia è pur necessario ché tu 
rimanga sul piano fisico, e nel contempo tu sappia rac~ 
cogliere quella energia che ti è utile per la tua vita; sei· 
una buona amica, di consèguenza riceverai un bene im­
menso che nessuna forza umana ti potrà togliere, ti strin­

amplesso di forze trascendentali, che ti 

IJHI-dIlUV agri energia. 
ti sia benefico. 

Gino 

23 ottobre 1942 

Cara amica, 

Ho raccolto i tuoi pensieri, potrei dire sono si­
mili a fiori seminati in un prato, sorgono l'uno accanto 
all'altro cosÌ che raccogliendoli ne formo un piccolo 
mazzo, in ogni pensiero io innesto la' . 

raccolto 

si usa ringraziare, qui dove mi trovo, non vi 
sono usanze, sento una vibrazione che mi spinge a com~ 
pensarti per quello che fai. Strana è la VIta quando si os­
serva umanamente, yista da dove io mi trovo, la srra~ 
nezza diventa una realtà - voglio portarti un grande 
aiuto - come faccio? - è molto semplice, raduno ener­
gie su energie, e te le. trasmetto in ogni istante. Ti esorto 
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ad essere molto serena, anche questo stato è assai utile 
al complesso. Cara amica, non ttmere, quando il cielo 
fisico si rannuvola, quell? spirituale divent:).. sereno, di 
conseguenza il- secondo vince il primo. 

Non ti parlo di me, vivo, penso, lavoro, (non 5tU­
pirti se dico . « lavoro »), quando mi metto in . .. \ 

ti elargisco a secondo delle necessità. Sono lieto 

e un 
. è un ammasso di 

di essermi alleggerito, cosÌ posso muovermi con maggior 
agilità; non annoiarti, cara arnica, se ti intrattengo SU 

dettagli che possono sembrare imignificanti, qualcuno 
potrebbe così dire, ma non tu che sai vivere nel tempo 
accogliendo dall' Alto il benefico' influsso. 

Il mio fluido ti accompagni, ora, e sempre. 
Gino 

30 ottobre 1942 
Cara amica, 

oltre il limite quando si è umani, 
sembra un azzardo, oppure una maniera per passare il 
tempo di co~oro che sòno sfaècendati; ti assicuro che 
non è così. Quando io ero in Terra, mi dedicai con tut~ 
ta passione alla ricerca di quella Verità che io ritenevo 
utile elargire agli uomini, e specialmente agli studiosi; ­
ma, dove mi trovo ora, ho dovuto ricredermi, e cioè ri­
tenere che questa Verità Infinita non può essere elargita 
che .a coloro che La cercano con indagine, e con vera 
passIOne. 
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Quando io in T erra parlavo di manifestazioni, sem~ 
brava che il mondo spirituale fosse alla portata di chiun­
que, in realtà non ècosì. Questo Infinito Movimento elar~ 
gisce vibrazioni, manifestazioni, che vanno selezionate, 
analizzate, con un profondo senso di rispetto, c, di con­
seguenza, di fede. Sò che tu hai questa fede, e sò so­
pratutto, che tu vuoi elargirla lana massa, dando a cia­
scuno in proporzione di ciò che può raccogliere,'c sò 
che tu senti il bisogno di far del bene anche nell'ordine 
materiale della vita, e questo fa parte essenziale di que­
sta Verità. Che delusione ;proveranno i molti quando, 
entrando nel mondo ultraterreno, si accorgeranno di 
aver perso i loro titoli, le loro ricchezze, e i loro nomi 
altisonanti! Uno stato di uguaglianza si impossessa di 
noi, vi è solo una sostanziale differenza, che è basata 
sul1a evoluzione spirituale, indi si trasforma in Ascesa, 
che è il massimo raggiungimento dell'essere umano. 

Cara amicà, io sò che tu utilizzerai ciò che ti dico, 
ma sò anche che i molti continueranno a ridere, e allo­
ra, chi ride non conclude; tu mantienti salda e fissa, ~ 
non temere, io ti sono vicino e dò a te energia conosci­
tiva; ora ti lascio, ritornerò a te. 

Tho G~ 

2 novembre 1942 
Cara amica, 

.Tu vuoi dirmi qualche cosa, raccol go il tuo pensiero, 
guardo al mondo nd suo sistema fisico, e lo trovo per~ 
fetta; se mi volgo dalla parte dell'Umanità, allora jo 
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vedo come una colossale nebbia, formata ad imbuto,çhe 
stringe l'Umanità quasi a soffocarla.Logicamente ho 
voluto conoscere il significato di questà m~~ifestazione, 
ebbene ho dovutorendermÌ conto che l'Umanità si strin­
ge nel suo arbitrio, isolandosi dalla Legge Ritmica, qua­
si a formare un mondo a sè. Ho voluto ancora indaga­
Te, ma ho visto che l'arbitrio, a un dato momento, (che 
dovrei tradurre in data) và a cozzare col movimento Le­
gislativo, e allora si determina come una breccia, che di­
venta un baratro entro al quale precipita l'Umanità tutta. 
Sono rimasto per un attimo nell'attesa di sentire una ri­
percussione: intrinseca, che, in altre parole equivale a 
« spiegazione )), e ho capito che tutto l'intreccio arbitra­
le del mondo umano si sfaceIa di fronte all'imperturba­

. bile movimento della Legge. Sembra uI!. assUrdo ma 
realtà non lo è; vorrei poterti co.ndurre su un'altura per­
chè tu vedessi questo immenso movimento entro al qua­
le gli uomini si dibattono come. se fossero in prigione, e, 
mentre si dibattono, cOmpiono azioni, stabiliscono mo­
vimenti umani ... ma tutto questo non serve, perchè s0­

praggiunge Questa Vibrazione Legisla.tiva che spezza la 
volontà umana. 

Ti assicuro che è spaventoso' il vedere l'ostinazione 
degli uomini a volersi mantenere in un piano di reazio­
ne che è « disarmonia». Tu mi dirai: « Tutto questo 
non cambia ciò che è stabilito che si compia l'. Mia ca­
ra, non parliamo di Destino, che è ridicolo, non affib­
biamo delle responsabilità ad una Forza Superiore, op­
pure al Caso. Ti assicUrD che esiste una profonda diffe­
renza fra l'azione umana e la Legge Divina. Mi troverai 
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astruso e poco positivo, secondo il mondo, pure preferi­
sco essere quel che sono piuttosto che soffermarmi entro 
a strati semi-nuvolosi per conservare la personalità ter­
rena, che, per me, era diventata un peso. 

. Scusa, cara amica, se mi dimòstro un po' tetragono, 
vorrei dirti cose beHe e liete, ma io sò che tu accogli 
che ti insegno, e,da tutto questo insie~e, ne estrai un:1 
saggia cognizione; ti servid certamente, è come una 
energia di aiuto, di conseguenza, tu puoi, e potrai, mu­

. in ogni circostanza della tua vita. < 

Sono sempre l'amico Gino< 

5 novembre 1942 

Mia cara, 

Le molteplici vicissitudini che talvolta vedo su dI te, 
mi hanno attratto, sÌ ho fatto sosta per analizzare; 
posso dirti che vedo il tuo buon equilibrio, inoltre una 

di sentimento non comuni, un senso di giu­. 
e, sopra ogni altra cosa, il desiderio grande di po­

ter aiutare chi soffre. Ora, con questa ricchezza spiri­
tuale e morale, trovo assurdo come ti abbiano stretta­
ménte legata in un intreccio di ordine materiale che è 
un controsenso. Eppure il mondo è fatto cos1, trova il 

dove è il bene! Ad ogni modo tu prosegui 
lotta è fatta di diritto, inoltre, vedrai allontanarsi 
sempre più la densità di quelle nubi, create volutamente 
dalla volontà umana. Il tuo procedere è saggio, coordi· 
nato attraverso ad una disciplina mirabile, per ciò, mia 
cara ti esorto alla tranquillità, c, sopratutto, voglio che 
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.sia tranquilla sotto ad ogni aspetto, tenendo conto 
che al disopra della volontà umana sta un Volere più .che 
superiore, dal Quale dipende l'ingranaggio della Vita:. 
Desjde~o darti dell'aiuto, è strana questa espressione < 

per chi vive nel mondo spirituale; (eppure- sta certa che 
io non lascerò il Movimento d'Armonia ~ perchè voglio 
che tu abbia a riuscire sotto ad ogni aspetto. 

Con molti saluti. 
Gino 

15 novembre 
Cara amica, 

Ti è sembrato strano questo mio ritardo? Avevi 
pensato che io avessi rinunciàtò a stare a contatto con 
te? Eccomi qua nuovo, e con maggior energia; vedi, 
ho raccolto infinite vibrazioni, ed ora te le elargisco per­
chè tu possa usufruirne nel modo migliore. 

Ah, è ridicolo guardare il mondo 1 Sembra un'ord a 
dj pazzi! Anche quelli che parlano una stessa lingua non < 

s'intendono più, figurati che « Caos!». 
. Mi sono posto davanti a un grande cerchio per os­

servare il movimento. terrestre, ho distinto che il 
mento, nel senso di energie, è .dipendente dalla nostra 
Legge (Divina), mentre il movimento degli uomini è 
emanazione arbitrale, che, a un dato momento, và a 
cozzare colla Legge; di conseguenza; l'urto non può che' 
portare alterazioni. Tu dirai: Caro Gino, mi dici 

• < cose così àstruse, che io faccio fatica a seguirti e ad in­
terpretarle. . 
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No, cara amica, io sò che hai la capacità di compren­
dermi, e di analizzare profondamente. qualsiasi movi­
mel).to extra legge umana. 

Sono lieto di trovarti serena, molti avrebbero il co-. 
raggio 'di chiamarti « incosciente n. Tu sai di chi voglio 
parlare, niente timore e niente ansie. 

Sono e rimango per te l'amico devoto. Gino 

18 novembre I942 
Cara amica, 

, 

Come vedi ho ripreso contatto con te e non intend6 
lasciar lo, sò çhe tu hai un'alta comprensione, e sò sopra­
tutto che tu tendi a portare nel mondo uIYl:ano quella 
conoscenza che io stesso tentai di portare; cosÌ succede­
rà una divisione profonda, chi crede, e chi non crede. E 
chi ({ non cr~de », hai mai chiesto tu a qualcuno 
cosa voglia significare '« non credo? l). 

Generalmente le risposte sono limitate; non fa co­
modo credere che si continua a vivere perchè esistono 
intrecci, lacune da evitare, indi è faticoso fare un'anéì1i~ 
si dì ciò che sfugge. Mia cara, il mondo umano 
la grande tortura perchè è diventato fiacco e deboie, man­
ca della Potenziale Forza che dà illuminazione e aiuta 
a vivere. Di fronte"a questa grande realtà, non che 
da inchinarsi, guardando ogni lato ascoso, e, guardan­
do sopratutto entro di sè. Tu non ti saresti aspettata di 
vedere il 'complesso dell'Umanità dilaniarsi cercando di 

, seminare il male al pestò del bene. Che cosa- puoi fa­
re, tu? 
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16 so che non copierai da nessuno, sò che darai di 'te 

sotto ad ogni aspetto, quindi resta vana la critica, e più 
vana ancora quell'azione subdola ch~ si cerca dissemi­
nare attorno a te per renderti impossibile -la vita. È lo­
gico ché iovenga a dirti: ({ Sii serena, prosegui, induri­
sci le spalle, nessuno potrà batterti». 

Con molto affetto ti saluto. 

Gino 

22 novembre I~42 
Cara amica, 

51', ho sentito le tue vibrazioni, che per me, costitui­
scono un linguaggio, sÌ, cara amjca, noi diventiamo per 
alcuni degli esseri pericolosi. Strano, si cerca colpirti 
perchè studì ciò che è trascendente, e ti dedichi con amo­
re verso di noi, di conseguenza, mia cara, tu sei soggetta 
al giudizio errato di molti, nonchè dal desiderio di col­
pirti umanamente; che vuoi, mia cara, è gente stolta, a 
cui manca l'equilibrio psichico e spi.rituale, non vedi? 
non si bu ttano a mare per nuotare, vanno solo al fiume, 
e tentano di passarlo andando sulle spalle di qualcuno, 
poi tronfi, gridano che son passati dall'altra parte. Ma ' 
ci sono io che vede, di conseguènza ti ~vverto, e tu agi­
rai a secondo deI mio avvertimento. No, non potranno 
spezzare ciò che è Forza Superiore, non potranno nuo­
certi via assoluta, e allora? Tutto l'insieme ben orga­
nizzato, precipita nell'abisso da dove è uscito. Sii serena, 
lascia pure che si soffi, in ogni modo, tu sei nelle tue 
piene facoltà mentali, e possiedi la capacità della doppia 
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vista. Sò che mi hai inteso, e sò che ti darò anche un 
valido aiuto, sii serenamente tranquilla io mi, prendo la 
tua custodia, questa è la prova del mio amore fraterno 
per te. 

Gino 

26 novembre I942 
Cara amica, 

Se io mi muovo entro I.'orbita umana, trovo delle 
~armonie psichiche, se invece mimuovo nell'orbita delle 
Energie, le. vibrazioni. corrispondono con· una saggezza 
intelligente, questa è la manifestaz.iohe della Legge di 
Armonia. Come vedi, ti dò quelle cognizioni che posso­
no essere utili anche nella praticità della vita, c ti dò un 
esem pio: Se tu hai degli attimi di nervosismo, crei dei 
centri perturbatori i quali muovendosi nell'orbita della 
Legge cozzano con l'Armonia; cozzando, creano dei 
vuoti., e tu; invece di sentire una forza di aiuto, raccogl i 
il perturbamento..Credo utile darti questi insegnàmen­
ti, cosÌ tu puoi regolare e biIanciaré la tua vita. 

Questo periodo, che io definisco « Bolgia n, crea, in­
dipendentemente dalla tua volontà, dei vortici, ti 
munisco, perchè non voglio che tu vi cada dentro. 
di l'energia che ti trasmetto, cerca di utilizzarla, ne sen­
tirai' certamente un benefico influsso, che può tradursi 
per te in ({ intuito», « conoscenza», «( manipolazione 
nel coordine umano l). Abbi serenità volitiva, trascura 
ciò che ti può distrarre dalla cognizione essenziale, ver­
rà 2"iorno in cui potrai raccogliere· il buono e l'armonia; 
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. non temere, la volontà negativa può essere un ostacolo,. 
i l ma ti assicuro che è superabile,prosegui, ti darò avverti­

menti a secondo delle n~cessità. . 
Ti saluto molto caramente. Gino 

6 dicembre I942 
Cara amica, 

Vedi, torno ora da un luminoso giro, mi lego a te 
perchè desidero farti conoscere questi mirabili intrecci 
che sono attorno a noi; chi è.sulla Terra non può osser~ 
vare, logicamente,' è sottoposto all'energia densa! Qui 
spazio, abbraccio col pensiero ogni manifestazione, del­
la qua!e vedo l'origine, e ti spiego: Perlustrando dei luo­
ghi mirabili per bellezza, (e la bellezza è çcstituita dal 
pensiero), ho visto intrecci di Energia che si congiunge 
mediante uno sfavillio della Sua Potenzialità. E, che co­
sa intendi tu per Energia? È logico pensare ad una Forza 
che si espande come se fosse un so!e. Non è cast L'Ener­
gia è una vibrazione rapidissima di un fremito, 
produce in un batter di ciglio una trasformazione 
baIe, e, ti spiego: 

Ho guardato estasiato la formazione di un mondo,· 
che ha nel suo intreccio di movimento, un sistema, per 
formarsi, il mondo, ho calcolato l'attimo di un secondo, 
all'istante la congiunzione delle Energie si è formata 
sotto il rapido balenio uscito dal Movimento, e ho vi­
sto che ogni intreccio delle forzè che si venivano com­
ponendo, portavano nella loro vibrazione la Croce. Men­
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. tre si formavano legami intrecciati di questa Energia So­
stanzialmente· composta dalla Volontà ·UNA, nell'atti­
mo si formava tutto il sistema, con una rapidità indescri­
vibile.· . 

E tu mi chiedi « e il Sistema, dI che cosa era com­
posto?)} - Di altri mondi minori, che dipendevano, 
per le loro vibrazioni, dal maggiore, quindi dei legamen­
ti sottili come faville si'ntrecdavano in questo spazio 
senza fine. . 

Mi sono accorto non ero solo ad osservare; ~l go­
dimento è stato così immwso che non è descrivibile. e 

pensato che l'espressione da noi usata « creare», non 
valore nel tempo; l'uomo, non crea, compie un dato 

lavoro, anche se è di intellettuale, e anche se è. 
una scoperta, mi rendo conto che la Terra riceve gli 
influssi armonios·i dalla I-Ilgge; e dal pensiero delle ma:>­
se luminosamente Ascesa. 

Sò che tu mi chieàerai: . ( E chi vi abita in quel luo­
go che mi hai descritto? ». 

È una preparazione energetica, nessuno va ad abitare 
nè il mondo, nè il sistema, inquantochè esso rotea entro 
la mirabile Forza congiunzione. Questo parto 
Pensiero, emesso dalla Legge, serve a noi come di anali­
si, di indagine, e sopratutto ci rende palese la Grande 
Verità: NULLA SI DISTRUGGE, TUTTO SI RIN­
NOVA. Così, come vedi, cara amica, continuo la 
conversazione con te, mant(:nendo i contatti colla Legge. 

Ti saluto. 
Gino 
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7 dicembre 19:12 
Cara amica, 

Nel tuo {( oggi )} trovo della disarmonia;il tuo « io )) 
spesse volte cerca un appoggio sostanziale, che non sem­
pre trova, nd. senso umano, la sò che tu potrai raggiun­
gere un sano equilibrio delle tue belle energie, se saprai 
mantenerle armonizzanti; questa è una delle tue neces­
sità, sii tu stessa sempre, e poni te stessa in un'altitudi­
ne spirituale, che ti permetterà di vedere anche quello 

non è visibile ad occhio umano. Questo tuo 'stato spi­
rituale, ti sarà assai utile anche nella praticità della vi­
ta, e ti esorto a compiere quegli atti che dipendono uni­
camente dalla Volontà Superiore: 

Come vedi, sono sceso un poco sulla Terra per avvol­
entro l'energia che ti servirà anche in un domani 

materiale. Sappi distinguere il grano dal loglio, l'armo­
nia dalla disarmonia. 

Perchè ti dico queste case a.nzichè portar ti oltre la 
terrena? Quando si è veramente amici, di tutto 

ci si interessa, per te ho fatto un salto verso la Terra, e 
ho colto quel grigiore che talvolta persiste nel proprio 
spirito, anche quando non si 

Tornerò, amica cara, a raccontarti le magnifiche bel­
lezze di un Infinito che non può essere subordinato a 
nessun movimento umano. 

Sii molto serena, di quella serenità che è 
forza viva e ardente. 

Il mio abbraccio fraterno a te. 
Gino 
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8 dicembre I942 
Cara amica, 

Sono pre~ipitato da una stella, COS1 diresti' tu, guar­
dando verso il cielo fisico; la stella di cui io ti parlo è 
un mondo armonioso, l 'ho attraversato, ha dei riflessi ar­
gentei; delle luminosità incandescenti, un'armonia di 
suoni, che vibrando, formapo come un incendio. Passa­
no le Entità :in questo ambiente per sentire la vibrazio­
ne intrinseca di ogni energia. Ti è possibile concepire 
questo luogo cosÌ mirabilmente composto? 

Lo sò, in Terra si parla di fantasia, ciò che descrivo, 
secondo i negatori, non è che la fantasia accesa delì'ul­
trafana. Povera gente! è 'veramente da compiangere, il 
mondo terre"no è variabilissimo, ogni individuo ha una 
concezione sua propria, e vuole con essa dominare gli 
altri. Vedi? venendo a te, non intendo dominare il tuo 
« io) per asservirlo a me, ti racconto ciò che vc:do, co­
me vivo, e come svolgo il! contatto pensativo che mi por­
ta a te. Logicamente,' gli uomini sono talmente incapsu­
lati entro gli elementi~ da non poterne uscire se non fa­
cendo un grande strappo. Poveri uomini, è una dura 
fatica uscire dal proprio sarcofago! miglior cosa è vivere 
nella placida atmosfera siderale per dare a te un contatto 
utile e sovrano. 

Che cosa intendo dire con- questa mia strana espres­
sione? La sovranità del pensiero è potenziale quando sà. 
vedere nel finito l'Infinito. 

Cara amica, ti saluto. 
Gino 
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Cara amica, 9 dicembre 1942 

Eccomi di nuovo a te~ so che" non ti secco, sò che" a 
te piace penetrare quella Realtà che gli uomini sfuggono 
come fosse una minaccia astiosa; ti assicuro,"amica cara, 
che se io guardo all'Umanità provo una vibrazione con­
vulsiva, dalla Terra partono i pensieri degli uomini, 
questi si fissano entro a ùn cerchio, ed ivi rimangono 
perchè non sono vibranti; di conseguenza l'atmosfera 
psichìca è alterata. 

Come credi che possa l'Umanità rinnoyare si: stessa 
se non fa uno sforzo sostanziale? Difatti, se m'inoltro 
e guardo qua e là, trovo, logicamente, dei gruppi dai 
quali esce'il pensiero più sottEe, e quindi più penetrante 
nell'atmosfera Legislativa. Figurati di vedert dei fari 
altissimi che proiettano una luce semibianca oeI nostro 
ri10ndo," è sufficiente questo attimoperchè-:noi si possa 
legare ciò che possediamo di, radioso per dare ai molti 
la sicurezza che nessun pulviscolo pensativo si disperde. 

Vedi, amica cara, se tu sei sovraeccitata, la tua radia­
zione rimane' entro uno strato energetico che ha un mo­
vimento sussu~torio, quando invece riesci di stare in ar­
monia, al disopra di te, in uno strato che non vedi, per­
dura la vibrazione armonizzante come un mare calmo, 
Perciò ti esorto acomprendere l'alterazione, la dIsarmo­
nia dall'armonia; non dovrai fare eccessivo sforzo, ba-" 
sterà un pensiero scintillante, tu mi troverai sempre, mi 
cerchi, e io ricevo la vibrazione tua in qualsiasi luogo 
possa trovarml. 

Cara amica, ti saluto. Gino 
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IO dicembre 1942 

Cara amica, 

È logico che tu abbia ralvoltà dei nervosismi, che 
generalmente sono il risultato della vita unlana, ricordo 
che anch~ a ~e accadeva cosÌ, sempre a cagione del 
lavoro legale; riuscii a oltrepassare questo stato di nervo­
sismo quando iniziai lo studio delle forze ascose che 
dormono nell'individuo. Mi sono purificato quando mi 
introdussi nella via della ricerca spirituale, e cercai 
uniformare la mia viu a secondo dei dettami che rice­
vev~, e ti assicuro che ho avuto anni di felicità. Vorrei 
che tu pure godessi questa felicità, che è la manifesta­
zione pura e tangibile della vita. Ti esorto, cara arnica, 
di usare la doppia lente quando ti trovi davanti a un 
fatto umano, sò che sei annoiata per le tue vicende 
teressi, ma se tU prenderai gli uomini sotto il loro vero 
aspetto, se tu attingerai energia dall'Infinito, sono certo 
che avrai una riuscita chiara e tangibile, avrai un poco 
di fatica, ma sò anche che riuscirai in pieno, sotto ad . 
aspetto, tranquillizzati e mantieni la doppia lente con 
tutta la serenità che ti viene elargita dall'Alto, cioè dal 

delle contingenze umane. Sò che saprai veder~ 
a utile, e sò che agirai con saggezza \'era. 

Considerami un amico che sà suggerire è che sà 50­

pratutto compenetrare ogni vicissitudine umana. 

saluto, cara amica, sono e resto con te. 

Gino 
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Cara amica, 12 dicembre 19~ 

Ne ssun stupore ti colga quando io affermo di tro­
varmi nell'eterea congiunzi;:me delle Energie.; a te sem­
bra che io sia sospeso in aria, in realtà sono in un luogo 
senza limite, vedo te attràverso dei veli. sento il tuo pen-. 
siero come forza, ti assicuro che questa congiunzione in­
trinseca, forma un nodo tangibile delle nostre due perso­
nalità, la tua . legata ancora alla Terra, la mia che 
raggiunto la capacità di spàziare e vedere. il complesso 
delle trasformazioni; sono sereno quando rivolgo il mio 
pensiero verso di te, se tu ti trovi in alterazione psichi­
ca, la mia vibrazione è simile ad una scintilla, che sfug­

. ge quando si trova al contatto di una vibrazione nega­
tiva. Cerca dunque di mantenere il tuo pensiero nd 
ritmo sostanziale, non alterarlo mai, renditi. conto 
ogni realtà vitale, sotto ad ogni aspetto, potrai 
stinguere ciò che è ritmo da ciò che è una pu!sazione ne­
gativ2. 

Ricordati che raggiungere' alti scopi, si rende ne­
cessaria la massima armonia, io elargisco a te tutte quel­
le forze assommate, che ti permetteranno, ora e sempre 

mantenere il contatto con noi. . 
Cara amica, il mio saluto ti accompagna ora e sempre. 

·Gino 

Cara amica, 13 dicembre 1942 

Mi sono portato in un attimo da un punto all'altro 
dell'emisfero terrestre, ho vo1uto guardare nel profondo 
questa Umanità, così suddIvisa da sembrare in una con­

7 
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tinua danza macabra; andando verso l'Oriente, ho scar­
tato quei luoghi dove si manipola un « pensiero» troppo 
umano. Mi sono portato sul famoso ({ TIBET» e ho 
guardato la differenza, profonda della vita e delle sue 
manifestazioni, indi mi sono soffermato. su quegli indi­
vidui, e sentito una differenza profonda fra gli uni 
e gli altri. Perchè? 

occidente si pensa di aver raggiunto il massimo 
progresso e della civiltà, in questo luogo invece si è rag­
giunto il massimo nel se~so di spiritualità. 

L'uomo ha una sua funzione nel tempo, ma assai 
diversa dagli Clccidentali, l).manarnente si pensa a1!adi- . 
versità di educazione, ma non è quello che fa diversi 
gli'esseri, è s{)pratutto la loro sottile materia che riveste 
lo spirito e gli permette dì muoversi a destra e a sini­
stra come un soffio. Facendo questa analisi ho pensato 
come sia faticoso condurre gli Occidentali verso la Ve­
rità, mentre è assai facile abbracciare questi esseri e te­
ordi avvinti nel proprio contatto. 

Ricordo che molti di Occidente sono an'dati per del­
le perlustrazioni nel «( TIBET», hanno riportato 
conoscenze nuove nel lato sostanziale della loro vita, si 
sono dimenticati il vero ( TIBET» non è solo dove 
essi sono andati, bensÌ più lontano, e cosÌ non hanno 
potuto raccogliere che le briciole di quella vita spiritua­
le che colà si vive in piena coscienza. Ti sarò ancor più 
preciso in un nuovo viaggio. 

Ti saluto 
Gino 

. t 
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20 dicembre I 942 . 
Carissima, 

Ti ho lasciata per un po'; mentre tu ti dedicavi alla 
tua solita vita,. io compivo delle mansioni or qua or là 
nei diversi punti della vita astrale. Strano linguagglo; 
questa definizione « astrale» porta sovente l'individuo 
ad analizzare il vuoto; l'astra!e è un luogo, un ambiente. 
popolatiss·imo, la Legge che lo governa è molto sempli­
ce perchè è AMORE. Ogni entità svolge la propria 'man­
sione aiutando col pensiero chi difetta di energia, di 
capacità conoscitiva, e, ognuno. di noi svolge il proprio 
ritmo nell'Armonia completa. Perchè definisco il luogo 
« astrale » ? 

:t: molto semplice, tu, 'cerca di vedere coi miei occhi 
questa immensità dove la Legge giunge ar~oniosamen­
te, non vi sono capi, e ogni essere compie il proprio mo­

. vimento smza alteràre il Principio dell'Armonia, e de­
Ve convenire per logica' che se esiste Armonia ciò signifi­
ca che i nostri contatti sono sostanzialmente perfetti. 
Nessun essere umano riesce a dar valore a questa nostra 

pur seguendola come studio e. èome analisi. H 

trovàcmo tu ttO» --.: essi dicono Ritroveranno ciò 
che han lasciato, e precisamente le imperfezioni mol­
tiplicate, mentre l'Assoluta Armonia rimane quale :t: 
ne: Suo complesso armonioso. 

Non stupirti delle mie elocubrazioni sostanziali, l'i.ln­
è che tu vedi la realtà, che io ti espongo nel 

modo migliore. 
Ti saluto astralIDente. Gino 
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· 2I dicembre !942 
Cara amica, 

Vedi? dato che la mia attività mi Dorta verso l'am­
biente terrestre logicamente il mio pe~siero batte su di 
te per chiamarti, per dirti ciò che vi. è di'sostanzialmen­
te bello e grande. Sono sicuro che chi leggerà i miei 

scuoterà il capo, dicendo: « O è una prepara zio-
fantasia, oppure tutto questo è stato fatto quando 

Gino si trovava sulla Terra ll. Lasciamo dire' a questa 
gente. che :a vestire il proprio corpo e non sa estrarre la 
propna amma. . 

Che importa a mc del giudizio altrui? e anche a te 
importare ben poco; accettiamo la critica, la pos­

siamo confutare, ma più che altro io desidero an~ar 
dritto per la via che mi fu tracciata, e che ora è una 

Esorto anche te, amica cara, di non andare in­
dietro, prosegui con sicurezza in ogni contingenza unn­
na, ricordati me, ai ti elargirò l'energia necessaria 
per il cammino. La~cia che la voce degli uo­
mini pronunci giudiZI &;parati, sentenze zoppicanti, 
ma il fatto è uno. Tu camminerai su un binari.o diritto 

meta. Ricordati di raccontarmi tlloi 
punti, 10 ti aiuto e ti aiuterò. Gino 

22 dicembre 1942 

Cara amica, 

Potresti seccarti se io con tinuassi' a dirti cose monotone 
e tristi, ma in realtà io ti racconto fatti, ti insegno dei mo­
vimenti, e sopratutto ti illumino nella necessità. A qual-
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, cuno che tu conosci :verrà mesS'a una gamba di legno, e· 
quindi cammmando farà molto rumore. Che vuoi? ha 
voluto fare una battaglia gravosa, mancava di abilità, 
e non aveva addestramento d'armi, così, ID!ltilato si è 
messa la gamba di legno. Tu non aver rimorsi perchè 
l'amputazione la ha voluta lui, cioè questo Tizio. È cer­
to che è molto cambiato, ma io n.on ho l'ordine di dire 
a te di fare ammenda) perchè tu non lo. hai spinto a guer­
reggiare, di conseguenza la mutilazione subita non è 
tro che il frutto di movimentr afosi, non chiari, tu ne 
sei stati spettatrice~ cos1 hai ricevuto, senza chiederlo, un 
Aiuto Speciale. Quando un':arma si sDunta. convien but­
tarla, la conclusione? 

È molto semplice, tu arriverai a raggiungere la piena 
armonia su tutte quel!e cose che, 'se anche sono di na­
tura umana, ti sono state elargite per una :Grazia Su­

NeS5una ansleta, serenamente legata alla Fede, 
suesta magnifica scintilla il\lminerà il tuo c;Lumino. 

Ti s21uto, amica cara. 
Gino 

23 dicembre 1942 

Carissima, 

I sentieri della Terra SODo contorti, se li guardo· coi 
miei occhi, (divenuti due lampade accese); nell'Infinito, 
il c3mmino ha in Sè un Ritmo senza contorsioni, tu, eh::: 
sei sulla Terra, logicamente, devi fare fatica, però essa 

dal sostegno che ti viene elargito in ogni 
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attimo ,e il sostegno è fatto d'intuito, di" suggerimento 
interiore, e sopratuttò di una Energia Triangolare. So 
che mi rispondi: (C Caro Gino, mi dici delle cose un 
po' strane, che cosa significa Energia Triangolare? ). 

Mia cara, il Triangolo è il Movimento Divino che' si 
innesta in ogni scintilla en'ergetica, tu la ricevi, e la usi 
nelle tue necessità, iO che sono un faro acceso, ti tra­
smetto forza e ritmo, ti consiglio di esserè sommamente 
tranquilla e sommamente vìgilante su tutto ciò che co­
stituisce la parte essenziale della tua vita. 

che compiuto il mio viaggio 
Gino 

27 dicembre I94 2 
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analisi, dicono le lor sentenze, ma tutto dipende dalla 
inimitabile ugge dell'Armonia. . 

Oltre alla manifestazione sol~e, mi san portato 
un altro luogo, dove una massa di energie incandescenti 
formano qùel magnifico disco che in Terra si chiama la 
({ Luna l). Si è parh.to di di canali, resi 
secondo gli umani, da potentissimi canocchia:i, telesco­
pi,. in realtà questo mondo lunare, non ha abitanti fissi, 
e non ha neppure Vulcani spenti, il movimento stesso 
delle energie produce delle alte montagne, si ha la vi­
sione eli vortici, che, forse raccolti da un ordigno uma­
no, può sembrare una voragine aperta. 

In realtà ques'to mondo è magnifico per le sue·vibra­
zioni che danno all'ambiente un'atmosfera crepuscolare, 
vi arrivano a masse entità provecnienti dalla Terra, vi 
soggiornano per un attimo, ciascuno poi parle chiamato 
da una vibrazione Legislativa. 

Tu dirai: Sarai stato lì 
Logicflmente, ma quando vi feci non osservai 

si è ancor.a carichi d~l peso terreno, ora 
"che sono libero dalle scorie più posso 5011er­

marmi, analizzare, e concludere questo luogo di 
sosta tale fino a quando la Terra avrà i suoi abi­
tanti, e così sar:à di tutto il sistema solare e planetario. 
Forse, cara amica, tu hai altre cose umane che tratten­
gono il tuo .(( io » nell'atmosfera terrestre, ma, ad inter­
valli è bene per te guardare in Alto, perchè è la Via che 
tutti dobbiamo percorrere per raggiungere la Meta. Non 

I voglio gravare eccessivamente su di ti lascio per ri­
trovarti ancora, il mio saluto a te. 

Gino 
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29 dicembre 1942 
Cara Gmica, 

Dopo al mio viaggio lunare e solare mi sono soffer­
mato nello Spazio per raccogliere. quelle vibrazioni che 
io desidero elargirti, e' che tu userai per la tua vita ter­
rena, purtroppo vedo l'afosità che sale dalla Terra, e pen­
so che essa si ripercuote in modo tangibile sui sensibili, 
tu ne puoi ricevere delle vibrazioni. Per evtiare che que­
ste dissonanze siano dannose, ti esorto a respirare 
mente al mattino e alla sera, cosÌ butterai tutti 

che raccogli senza rendertene' conto. 
vare la tua- atmosfera d'ambiente, e formare 

. psichicamente e 
C>'1mente. Ti lascio. il mio saluto colla certezza che se­
guirai il mio buon consiglio, caramente mi distacco da te. 

Gino 

30 dicembre 1942 

Cara amica,~ 

come procedo 
mento? è un camminare simile al vostro? o è un tra-

da 'un l~lOgo all'altro? Veramente è cosÌ, il 
pensiero spinge avanti, la vibrazione si lntensifica e, in 
un attimo, io sono nei punti più svariati sia dell'Uni­
verso, sia dell'Infinito. 

Logicamente non sono solo, siamo innumeri, io de­
s;dcro procedere isolatamente, non mi associo in 
scorribande a chicchesia. 
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Tu mi : « Perchè? l). 

Non sento la necessità di comunicare ad altro o .ad 
altri ciò che percepisco~ desidero mantenere il contatto 
con te perchè serve questo n~stro connub!o ad illumi­
nare i pellegrinl terreni. Lo sò, il mondo umano va avan­
ti nella Legge Spirituale come una lumaca, inentre a voi 
sembra che tutto si muova con sveltezza, ma in realtà, 
tutto è. pigramente mosso dalla volontà degli uomini. 

Mi sono soffermato a fare un'analisi sulla massa dei 
pensieri che arrivano 

verso 

w, altri «mcora rimangono nella zona opaca, e preclsa-' 

mente la (( sfera terrestre». Queste tre suddivisioni ri­

velano come il movimento a tre, sia una delle basi volu­

te dal Ritmo della Legge. Softermandosi a guardare. 

co~oro che stanno nel mondo psichico, m~ san reso con­

to che le loro perlustrazioni sono limitatissime, anche 

quando :affermano che il pensiero svolge un suo 


'Infinito, guardando poi la massa opaca 
stare stupiti, sembrano individui coperti da un cappuc­
cio; il lor pensiero esce e ricade su loro sÌ che 
l'atmosfera non si muta, quindi non possono raccoglie­
re queUe vibrazioni che partono dal mondo Infinito e 
che saggiamente possono servire anche come sostegno 
umano. Mi ricordo, quando indagavo, di aver sostenuto 
una dis;cussione, col mio Grande Ispiratore, non riuscivo 
a concepire la facoltà pensativa staccata dall'individuo, 
ora, non solo ho toccato la tangibilità dell 'insegnamen­
to, ma io stesso sono divenuto una vibrazione e 

Om io intendo elargire a te questo 
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benefico influsso; quando tu avrai qualche difficoltà, 
(le tue questioni umane) io batterò sulla tua psiche come 
se fossi martello, tu aprirai .la valvola ricettiva, . e così, 
l'influsso armonizzante utile ti viene elargito, non ti 
resta altro che applicarlo. 

Cara amica, forse sono stato con questa mia un po' 
conciso, quando mi risponderai, sarò sempre: pronto a 
raccogliere i tuoi interrogativi. 

Ti lascio, ma resto con te. 
Gino 

4 gennaIO I943 
Cara amica, 

Eccomi a te qopo a una breve sosta, sono stato a per~ 
lustrare i mondi astrali, Perchè? 

È per me un grande insegnamento osservare il 
mento che è originato da Una Potenza Ascosa. Ogni 
mondo è legato per Ritmo. Se vicino a te ci fosse uno 
scienziato, mi farebbe subito un'osservazione: « Che 
cosa significa questo Ritmo legato? l). 

Povera gente! sol perchè riescono a far delle osser­
vazioni su punti tangibili, hanno subito la pretesa che. 
la tangibilità sia in ogni nostra maniftstazione, ed è 
già molto quando accettano di ascoltarci! lo desidero 
spiegare a te questo Ritmo, che è una vibrazione talmen­
te sottile, da non essere vista, questa vibrazione si 
de in milioni e milioni dì scintille e all'istante ogni rap­
porto fra un mondo e l'altro, fra un'energia e l'altra si 
compie nel Ritmo Armonioso, e preèisamente nessuna 
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energia discorda con l'altra.Coslè l'atmosfera dei mon~ 
di da me perlustrati in lungo e in largo. Sento qualcuno 
che dice: « Ma questi mondi dove sono? »). . 

È molto semplice, la barriera delle Energie, divenute 
dense, impedisce di vedete la Realtà che ti descrivo, e 
che verr~vista soltanto quando lascerete la Terra. Certo 

. che l'uomo di Scienza non si appaga di tanta semplici~ 
tà, vuole constatare. Ebbene, la constatazione avviene cer~ 
tamente, inaspettatamente, ma essa è, e rimane la Realtà 
preziosa della Vita. Quando tu vorrai farmi obiezioni, 
le raccoglierò con molto amore; pronto a spiegarti quei 
punti che a te possono sembrare oscuri; come vedi non 
cesso di essere un po' pedante, cosÌ ero anche definito in 
Terra, ma che vuoi, il mondo umano è faci1e a lanciar 
sentenze e a giudicare, io sono ormai al difuori, tutto 
questo non mi tocca, ho solo la gioia 41 poter venire a 
te per raccontarti le cose belle e sapienti, accogli il mio 
saluto. 

Gino 

5 gennaio 1943 
Carissima, 

Strano, ho raccolto delle vibrilzioni terrestri o terre­
ne; è vibrazione terrestre quella energia pensiero che ten­
ta allargare- il raggio della conoscenza, è vibrabione ter~ 
rena queU'àbbandono dell'« io» il quale desidera di ri­
cevere un mnesto di salutare energia; come vedi, io sono 
sempre pronto, pcrchè sveglio, ad elargire l'una e l'al~ 
tra. 
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Non m! hai chiesto: « Come ti trovi nell'ambiente 
nel quale vivi, e come puoi sempre comunicare con 
me? ». 

A questo desiderio inespresso rispondo io. Non è che 
faccia sosta per affacciarmi aduna balaustra terrena; 
nel mentre che io percorro ininterrottamente la mia evO: 
·luzicine, posso ugualmente mettermÌ a contatto con 
come posso nello stesso attimo rispondere al doloroso 
lamento della mia compagna. Come vedi ho acquista­
to una tale capacità di vibrazioni che mi permette 4i 
elargirle alle persone più c~re. Riesci tu a concepire, 
questo nuovo mio stato? 

Sò che ragioni saggiamente, dove non trovi un asse­
stamento ti abbandoni alla Fede, certamente è bella la 
Fede,ma io desidero che tu abbia a portare la tua ana­
lisi anche quando può essere negativa, mi troverai sem­
pre pronto a rispondere. Quando tornerò a trovarti, ti 
spiegherò come io abbia osservato l'individuo nella sua 
struttura umana e nei suoi rapporti col mondo sociale. 
Certo ti stupirai della mia indagine, tuttavia sò che' non è 
nè inutile nè vana, Ti consiglio; nei momenti di disar­
monia di pensiero o fisica, di raccogliere queEe energie 
sparse attorno a te che ti distribUISCO ininterrottamente. 
CosÌ avviene per ogni individuo, perchè quando non vi 
è l'Entità arnica, è lo stesso Ritmo della Legge che prav­
'vede a questa elargizione salutare. Tu raccogliendo, di­
stribuisci, inquantochè formi attorno a te: e nell'ambien­
te, un circuito magnifico di Forze armonizzantI. Capisco 
benissimo che resta strano per gli umani ritrovare nel 
nostro linguaggio delle espressioni che si possano adat-
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tare, alla vostra mentalità. Ti dirò quel che mi è acca­
duto durante un colloquio con un Tizio; abitante ~ul1a 
Terra. Costui mi diceva: « Sai, tu mi dai un suggeri­
mento umano, io vorrei un suggerimento Superiore, e 
precisamente çhe tu, mi dicessi: « Ovunque vai, resterai 
incolume ». È una,bella pretesa, nessuno si è chiesto fi­
no a: che punto noi possiamo fare rivelazioni, se poi, 
all'in'dividuo col quale conversiamo la Legge avesse sta­
bilito un'alterazione della vita, nè io nè altri lo rive­
leranno. 

Cos'Ì, mia cara, gli umani moltiplicano i loro dubbi, 
le ioro incertezze diventano montagne, e resteranno tali 
e quali a cagione della superbia. Non vengo a te per 
raccontarti delle storie più o meno piacevol~ il mio le­
game è voluto, e il mio compito sarà finito quando un 
ordine preciso mi verrà dato. Non credo tu ti annoi, la 
tua fatica, avrà delle soddisfazioni a'nche nell' ordine 

. umano della vita; specialmente poi ... quella critica, che 
a me è sempre piaciuta, Arrivederci. 

Gino 

7 gennalO I943 
Cara amica, 

Lo svolgimento del Ritmo vitale ha un intenso 

vi mento che lega i mondi gli uni agli altri. Non credere 

che siano strane queste mie espressioni, ogniqualvo!ta io 

prendo contatto con 'te è logico. che ti porti la presenza 

astrale del mondo dove vivo. È uno svolgersi mirabile 

di vibrazioni che non si allontanano mai dal CENTRO, 
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e, per 'CE1\TTRO, intendo Quella POTENZA UNA, 
che non è Uniforme, ma svolge il SUO POTENZIALE­
RITMO nell'INTRINSECA ARMONIA. CosÌ ti di­
mostro come la mia vicinanza sia la manifestazione rit­
mica del movimento Vita, non è èhe io mi soffermi nel 
mondo umano, è il mio pensiero vibrando s'innal­
za, indi ricade come a pioggia su di te che lo ricevi. 

La Potenza vibratorÌa del pensiero, è tutto ciò che 
.. bello ouò esistere nella sua grande Realtà. Sono 

ore di lotta, nell'incertez­
per suggerirti e per darti 

la vita nella sua parte so­
stanzlale. dimentico, e il mio influsso si volge 
a te. 

Ti s.aluto. Gino 

r8 gennaio 1943 
Cara amica, 

Se fossi sulla Terra direi: Dopo ad un silenzio un 
po' prolungato, ritorno a te, in realtà il silenzio è il mi­
rabile linguaggio di quelle energie che si muovono attor­
no a te, nel mio ambiente, e ovunque esiste palpito 
vita. Desidero che tu sappia ben vagliare ciò che ti dico; 
misurandolo con la tua s-aggezza, che, se vuoi, non ti 
m::mca, specialmente quando lasci dietro di te 
ni terreni, sò e vedo le cause che possono produrre uma­
na al terazione, sò e vedo l'incertezza e i 
quei momenti in cui tutto sembra si muova ad una 
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. falsa, e difatti, la. Luce Vera" pochi -la r.accolgono, ti;! 

puoi raccoglierla ogniqualvoltà metti' il tuo « io » 
condizione di partecipare ,alla Vita Superiore. 

sò che tu resti ancora sulla Terra, e sò sopratutto 
che le vitali presenteranno qualche inevitabile con­
trasto; {( è la vita » si" dice umanamente, ma io dico, il 
contrasto è talvolta la conseguenza di scoordine menta­
le, altre volte invece è il prodotto 'dell'altrui malvagità, è 
perfettamente vano ritenere che l'alto e basso della vita 
sia continuamente sotto al controllo Divino. Che assur­
dità! i contrasti, le contr.arietà, sono il risultato arbitroJe, 
quasi sempre mal posto, indi giunge, da una via ascosa, 
il soccorso a tempo utile. :!?erciò mia cara, guarda se­
renamente davanti a te, tracci.a la via che vuoi ,seguire, 
moltiplica te stessa nelle tue vibrazioni, sono sicuro che 
su pererai la fatica, e il respiro che ti viene elargito è il 
mirabile soccorso della Legge. 

Cara amica, non credere che abbia voluto darti tri­
stezza, è sempre utile porsi di fronte, alla realtà, com­
battendo la propria lotta, e raggiungere il respiro. Sono 
sicuro che tutto questo avviene con"la massima saggez­
za pere le l ' CO,SI" e. 

Ti saluto caramente. Gino 

19 gennaIO 1943 
Cara 

vita umana ostacolano il 
vorrebbe le alte mete, cosÌ 
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accadeva a me, sulla Terra; accade un po' a tutti, e, fra 
i.tutti, ci sei anche tu. Che fare adunque? . 

Nel luogo ave io mi trovo ho fatto delle osservazio­
ni che mi hanno servito a rendere il mio spirito molto 
forte, e mi sono detto: « più rimango nella zona di om­
bra facendo sosta, più mi ànontano da queI Ritmo di ' 
Vita che è subilito dalla Legge». 

I miei movimenti pensativi, allorquàndo ero giù sul:· 
la Terra, erano' cosÌ: « Perchè chiamamio Legge ciò 
che non è visibile nè tangibile? ». 

Ora mi convinco che il RitIÌlo della Vita passa entro 
la Legge senza vederla, Essa È nel respiro, nel movi­
mento, jn tutti quegli intrecci C;h~ sfuggono all'analisi 
dei molti. Vedi? Sembra, che quando si abita in Terra 
non debba mai venire l'ora di partire, sembra che il ri­
chiamo definito « morte)), non debba esistere, e assu­
miamo un atteggiamento di pena per coloro che se 'ne 
vanno! Se un secondo s610 durante la giornata., veni5-­
se dedicato alla meditazione, è certo, amica cara, che 
il mondo ci guadagnerebbe, purtroppo il mondo è tal­
mente fasciato di materia, che non vede più in là di quel 
che può percepire. Allora} Il mondo umano si insacca, 
iL Ritmo continua, e quando si ritarda a raggiungere la 
Meta arrivano le manifestazioni Legislative. 

mi dirai: Caro Gino mi stai scrivendo cose, che 
non mi dilettano troppo! E io di rimando ti dico: « Que­
sta è la Sola Realtà )l. 

Ti lascio e "ado ad aiutare dei sofferenti. Ti saluto. 

Gino 
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20 gennaio 1943 
Cara amica, 

Ieri ti ho par1ato di sofferenti, ora voglio spiegarti 
come svolgo questa missione. Sulla Terra vi è chi soffre 
fisicamente e chi. soffre moralmente, indi vi sono soffe­
renze volute e sofferenze di Legge. Ti voglio far osser­
vare le prime sofferenze, chi è toccato nd fisico, riceve 
ininterrottamente l'aiuto Superiore, chi è toccato mo­
ralmente riceve tret/olte tanto, solo che non sempre si 
degna di constatare e dichiarare il Soccorso. ricevuto. 
Cara arnica, grande gioia è poter spargere sull'altrui 
male un poco di consolazione, grande gioia è interes­
sarsi direttamente portando la proptia energia laddove 
il male rimane fisso. Vorrei che ,tu riuscissi a diventare 
veramente una salda colonna, onde fare 51 che.nulla crol­
li mai. Il mio bene ti accompagna, e questo bene si tra­
muterà in segni tapgibili. Ti saluto. Gino 

2I gennaIO 1943 
Cara arnica, 

, Sono stato nel mondo astrale terrestre, non vi sono 
giunto per forza di attrazione, ma semplicemente per 
il desiderio di affacciarmi e vedere che cosa avviene nel· 
la mente degli umani. Forse tu· non sai che nell'Astrale 
vi è il riflesso dei pensieri dominariti, tu non sai che è 
pur bello vedere tutto ciò che il pensiero crea e distrug­
ge, e la distruzione è fatta precisamente così: 

Un pensiero armonioso arriva nell'Astrale, (è armo-

g 
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nia il voler dare aiuto a un sofferente), giunto il pensiero 
nell' Astrale, l' ({ io » che lo ha emesso si propone di por~ 
tar soccorso al sofferente (frattanto il pensiero si muove: 
a cerchio), poi avviene che circostanze umane disto~gono 
l'individuo dal compiere la buona azione, di conseguen­
za nell'Astrale, mentre si doveva edificare una éo~onna, 
tutto si è sciolto e d:sperso, il bene non è stato compiu­
to, chi pensava per armonia, ha creato dei muri sicchè 
il Ritmo ne è stato alterato; l'opera di bene non com­
piuta segna ne['orbita UITlana un vuoto. Ti assicuro che 
fermarsi davanti a questi vuoti è un vero angosciarsi! 
lo; vorrei riempire k lacune dei molti, non riesco. Arni­
ca cara, ricordati che ogni azione umana ha il suo ri­
Resso in questo mondo astralmente composto, ciò che 
viene alimentato; ne rim!lne l'impronta.; m02tre ciò che 
si disperde crea vortice.. 

CosÌ è, cosÌ sia. 
Gino..' 

22 gennalO 1943 
Cara amica, 

Certamente stanca di sentire il mio pensiero che 
ti viene incontro per toglierti dalla fasciatura terrena. 
Come già ti dicevo, la fasciatura è pur sempre un com­
posto mentale, perciò si può manovrare a destra piuttosto 
che a sinistra. 

Mi sono fermato un attiÌno per guardare il mondo 
terreno, ti assicuro che ne ho avuto spavento l Dei vor-
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- tici spaventosi si sono ,prodotti fra l'Umanità, indi un 
vociare astioso che va dall'uno all'altro, (mentre le cau­
se sono minime), poi ho visto tanta 1ra, e mi son chie­
sto: Che cosa stanno facendo? SÒ che umanamente si 
dice cc pazzesco)} quando un moviment~' degenera, ti 
assicuro che non ho più tentato di portarrni sulla fascia­
tura astral~ per guardare la Terra. Povera gente, fanno 
veramente pietà, ciascuno sÌ affanna, ciascuno dice ­
le poi ») nessuno conclude. 

Oh, sono lieto di poterti venire incontro, ecco, rac­
cogIida me questo fascio di forze, non sono alieno di 
portartelo io, stessò, trasformando questo insieme in una 
mirabile fioritura che ti porterà del sollievo e della con­
solazione, mia cara ti saluto. 

Gino 

23 gennaIO 1943 
Cara amica, 

Pare che la Terra abbia un sussulto, 
l'Umanità, per chè la Terra come Globo continua il suo 
Ritmo ininterrotto) di modo che è 50]0 il mondo dei 
pensieri che si 'altera e si disperde in un modo veramen­
t~ vertiginoso. Scendendo verso il piano fisico, trovo la 
traiettoria fluidica densa, tuttavia io la supero, e mi por­
to nella tua orbita, dove tu pure sei in alterazione. Un 
mondo di pensieri si accavalla con ansietà, incertezze, 
così che io divento spirito umano perchè mi rivesto delle 
energie che trovo nell' ambiente e nella tua atmosfera. Ti 
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esorto a sormontare crucci, ostacoli, incertezze, se vuoi 
veramente sentire il· nostro contatto. 

Hai mai a~izz.ato se sia possibile l'intervento diret~ . 
to della Legge in mezzo al clamore umano? E come 
giudichi tu queste violenze che seminano strage? Sono 
volute dalla Legge? 

Sono fattori strettamente umani r 
Ora ti spiego: 
Il libero arbitrio èin piena funzione, la Legge, cioè 

iI Ritmo, continua ininterrotto, e, alle volte Si manifesta 
per diradare la tenebra. Sul fattore trapasso, la Legge 
non a che vedere, questi violenti omicidì sono il risultato 
della veemenza umana. Se il mondo fosse meno mate­
riale, si asterrebbe dal provocare disarmonie che tendono 
ad acutizzare la sofferenza. 

IL GIUDIZIO ETERNO È SOSPESO SULLA 
UMANITA'. 

Tu mi dirai: « Perchè mi racconti delle tristezze, e 
non mi dici piuttosto qualcosa di più elevato? »', 

È vero, ma per venirti vicino ho dovuto mettermi 
condizione di compenetrare i vostri movimenti. 

Or lascio l'afosità per restare quale sono nell'ampiez­
za infinita di un movimento che ha sigillo l'Aro 
morua. 

Mia cara, puoi avere necessità di suggerimenti im­
mediati, quindi ho voluto scendere nel ttÌo strato denso 
affinchè tu f.}85Sa assimilare i consigli ed usarli nella ne­

"' "lcessItà; L ti sia propizio ora e sempre, ti saluto 
e sono con te. 

Gino 
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27 gennaio 19:43 
. Cara· amica, 

Ti ho seguito nelle alternative della vita quotidia­
na, controno il tuo palpito che diventa trasparente quan­
do ti avvicini a noi, ed io raccolgo quella vibrazione che 
mi congiunge a te 'cosÌ. da poter' formare un'unità. 

. Ti rendi conto· che il mondo fisico sta per entrare 
movimento Legislati va? Ti rendi conto che il famo­

so detto: ( Satana impera nel mondo l), è una 
tangibile mercè la quale tu puoi sottrarti alle malsane 
influenze distinguendole nettamente? Ed io rimango 
nella sfera astrale come punto luminoso, ed emano del­
le impercettibili vibrazioni che tu puoi raccogUere e ser­
virtene nella necessità. 

Qualcuno potrà dire: ( Perchè queste privilegio? !I. 

La risposta è chiara: Non è un priviltgio, è un dono 
acquisito mercè il quale tu sei riuscita ad assottigliare te 
steSSa per raccogliere quelle vibrnioni' che restano al 
difuori della vita materiata ». 

Il mio contatto non ha lo scopo di deliziare il tuo 
udito, ben altra è l'aspirazione e precisamente di avvol­
gerti nella fluidità sublimale, così la tua vita quotidia­
na riesce a distinguere i due movimenti, quello mate­
riale e quello spirituale, io desidero darti la maggior 
conoscenza, in modo che il cammino sulla Terra sia 
conscio, sacro e grande. 

Cara amica, il mondo fisico continua il suo 
ininterrotto, il mondo umano precipita per rinnovarsi, si 
soggiunge: « È sempre stato c0511 l). No, io dico, non è 
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sempre stato talquale è visibile nell'ora di un cimento 
preparato dalla volontà umanizzata. 

Che le energie ti siano propizie, ti offro tutto quello 
che posseggo, e ti saluto. 

Gino 

28 gennaio 1943 
cansslll1a, 

o sentjmento che dir si voglia; dove 

il tuo cc io », compio 
è sostenzialmente vi­

io vivo esiste un linguaggio, la sostanza del mio 
a te e la rivesto logicamente di 
umane perchè uso un materiale 

pSìchico. Quando mi ascolti vedo che mi pen~i e mi seu­
tì taie e come tu mi hai conosciuto ; io ti diCo: 

una e precisamente nella fattura esteriore, 
mi affaccio su una apertura circolare, percuoto col pen­
siero le . mi circondano, le rivesto di vibrazioni 
che per te un linguaggio che percuote l'udito, 
Tutto questo ha la durata di un attimo. Talvolta tu sei 
un pò stanca, altre volte prèoccupata, tuttavia sò e sento 
che mi ricevi con vibrazione amorosa; che strana èspres­
sione, eppure tutta l'Evoluzione, l'Ascesa, la Trasforma­
zione Sublimale, è basata sull'Amore, e ora, mi chiedo, 
come possono i molti odiare. Sì, è vero, anche questa 
corrente vibra, si dilata, prende varÌ aspetti però~.. esiste 
solo sulla Terra, basta questo per comprendere come 
l'essere umano sia in balia di forze negativ~ ch'egli stesso 
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emette, e ChI non odia subisce tale -corrente afosa. Per­
chè? Quale ne è la colpa? Non è per colpa che la subi­
sce, trovandosi sùl piano fisico, il·· turbine lo investe, e, 

mancandq la capacit~ di liberarsene soccombe sbattuto 
qua e là come fuscello. Che strane cose ti dico, e per­
chè analizzo il mondo umano anzlchè parlarti del 
mio mondo? È una lezione necesSarià, a suo tempo, 
coll'andar degli <=tnni, maturando sempre <li più lo spi­
rito, tù stessa ti renderai conto di questa realtà. 

Ti ho seguito e ti seguo' nelle ,alternative e peripezie 
della vita,· che vuoi? il mondo si cambia lentament~ e 
le leggi umane si trasformano in proporzione della ca­
pacità che le masse posseg~ono. Anche attorno a te· la 
afosa vita è palese, intrecci, pensieri diversi, Jiscussioni, 
elaborazione, infine, potrai avere anni di calma? lo di­
co « sì)) perchè ciò che chiedi ti appartiene e non vi è 
forza umana che te lo possa togliere~ serenamente ti la­
scio, per ritornare poi, 11 mio saluto sia per te forza 
i"iva. Gino 

29 gennalo 1943 
Amica cara, 

Ti dicevo che compenetrando di nuovo il mondo ma· 
teriale non significa ch'io sposti il mio pensiero per n-

a un pulvisco~o qualsiasi, ho la capacità di \'i­
brare stando fuori dall'atmosfera energetica 
te. Il nostro vedere è di vibrazione -~~~~~~ 
la materia organizzata, 
facile vedere pensieri e 
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to a mantenere fissa ~a volontà, e soprattutto è utile di. 
stinguc:e il buono dal non buono, l'armonia dalla di· 
sarmOOla•. 

Talvolta farai fatica psichica e fisica, perchè? Quan­
do ti sc::nti stanca nel senso mentale, significa che tu hai 
dato' di più di quel che possedevi; per rifare l'energia' 
stessa, e mantenere l'equilibrio è necessario allentare le 
vibrazioni, quindi entrare nello stato di riposo mentale, 
si ricupera così il massimo equilibrio. 

Quando l'individuo riposa avviene un movimento 
circolare che elimina le energie logorate, indi' si riflette 
suUa parte psichica un bagliore che proiettando la sua 
luce permette alla psiche dì raccogliere le vibrazioni ar- . 
moniose. Tutto questo avviene mentre l'individuo entra 
nel sonno e precisamente assentandosi dalla vita deI pen­
siero. Tu mi dirài: « e quando si sogna ll? 

Vedi, non usi la psiche nel sogno, il tuo ( 10» allon­
tanandosi dalla materia, entra nel mondo delle ener­
gie libere, pronte ad essere raccolte; ti dico queste cose 
perchè quando ti riposerai è consigliabile hl abbia ad 
abbandonarti per intero, l'azione dei pensieri turbo1enti 
può essere eliminata dalla reazione intrinseca delle stes­
se energie. Quando dico « intrinseca II intendo il con­
centrarsi delle forze in modo che esse 'possano dare un 
contributo 

Cara amica, posso essere pesante" me lo dicevano ano 
che sulla Terra, ci sono abituato, e ritengo utile guardare 
sempre addentro alle cose che possono apparire sem­
plicissime, ma delle quali non si conosce l'ingranaggio. 

So fai tutto bene, e quando non riesci, non di· 
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- pende c:ìalla tua volontà, ma neppure ~pende dalb Leg-, 
ge, ti metto quindi in guardia contro la volontà umana 
che spesso. e volontieri crea ostacoli. 

Arrivederci. 
Gino 

2 febbraIO 1943 
Gara amica, 

Come vedi ritorno, dopo ad una assenza, dirai tu, 
io invece dico, dopo un attìmo di sospensione. Che cosa 
ho fatto durante questa assenza? Mi sono deliziato a 
guardare i due movimenti del mondo fisico e ho visto 
che questo ambiente è divenut~ (C fisico ( cicè denso)H 

seguito alla deviazione delle masse, di cop_<e;;uenza 
ogni perturbamento delle energie è il ri5uJ rato della afo­
sità psichica, esistente ne! mondo umano. Difatti, tu ben 
sai, che, inizialmente, tutto era allo stato di energia, la 
densità è la éonseguenza del}'insaccamento materule . 
le masse. E allora? Vano incolpare l'Eterno quando av­
vengono alterazioni generali vana la querimonia della 
così detta disgrazia! Ormai l'Eterno. è preso come bersa­
glio, e si cerca di scaricare su Questa Potenza Scano­

le vicissitudini dell'Umanità, mentre questa può 
{( Mea culpa ". 

Parlerò in seguito con te - circa la formazione del 
mondo umano, distinguendo j movimenti che lo hanno 
gradualmente portato alla disarmonia totale. Sarà uno 
studio interessante che noi faremo e potrà servire di le­
zione a molti. Non intendo sottoporti a una grave fan­
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ca, ma sono certo che tu aderisci. Sii serena; sono sem­
pre pronto a' darti aiuto, raccogli da me la massima ener­
gia. Ti lascio il mio. sigillo di affetto fraterno e ami­
chevole. Gino 

3 febbraio 1943 
. Cara amica, 

Ti avevo promesso che avrei iniziato un'analisi sul 
mondo umano, e difatti voglio subito esternarti le 

questo lavoro. Come è sorta l'Umanità? Quale 
ge l'Ha costituita? L'Umanità è la condensazione 
dual~ di quelle . che erano vibrazioni astrali, un 
distacco, un taglio netto si è determinato nell'attimo 
cui si condensò il desiderio di procedere indipendenti ' 
dalla Legge di Armonia. 

Il desiderio fu cosÌ espresso: Noi creeremo la stessa 
Armonia e deificheremo ,gli stessi movimenti perchè 
possediamo forza di pensierO e di movimento - A chi 
dicessero tutto questo, non si sa, perchè la Massa veni­
va meno al contatto diretto dell'Unità. Nell'attimo che 
il pensiero vibrò, avvenne all'istante un oscuramento dei 
bag;iori energetici. Questo su per giù è il dramma che 
noi tutti spieghiamo, si trova 

quello che affermiamo 

altra via di forrpazione, 
lascia stare la che si 
sostanza finisce 
Questo parto non si gravò immediatamente di fat­
tori negativi, fu una semplice separazione dal mondo 
astrale, tuttavia il contatto del pensiero fra gli' 
uni e gli altri. Eterna domanda: (( Ma come siamo sor­
ti tutti»? 
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È possibile pensare ad Una Unità che vibrando gè­
nero? La mente umana si. perde in q~esta Realtà scot­
tante e viva, il germe non usd mai da nessuna matrice, 

fu fecondato, l'Efl;ergia estraSse il suo po­
·Unità che È inanalizzabile, se La toglia­

mo Q-ru. mOV1ffiento della. Vita, questa rimane vuota e 
vacua. 

A che scopo esser buoni, se la è l'assorbimento 
dell'es'Sere entro la materia? 

A che scopo essere malvagi se la fine è la stessa? 
Queste due forze, l'una armonizzante, e l'altra disar­
monica han!lO un punto sul quale si appoggiano e mer­

il quale esistono; continueremo questa nostra ind:!­
per congiungerci nuovamente a Quel Punto R;Jdio­

so che è mistero solo per gE stolti; riprendetemo il filo 
per tessere magnificamente. 

Non ti lascio, ti seguo. Gino 

, 6. 

amICa, 

Sono il solito girovago, vado qua e là nel 
mondo precipito da un punto all'altro come se 

una meravigliosa discesa sospesa in aria, difatti, 
guardando la molteplicità delle Energie che si raduna­
no per formare una bilancia, un livello, un equilibrio, 
sembra di trovarsi di fronte ad una trasformazione iper­
bolica, in realtà io ho cercato di afferrare la trasforma­
zione stessa, ,e di conoscerne l'intrinseca molla che agi­
sce in questa i:nmensità .. 
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I perturbamenti delle Energie se cosi SI possono 
chiamare, non sono che delle trasformazioni Potenziali 
del Nucleo Centrale, precisamente il Perno. Che cosa 
inteRdo con questa espressione? 

Definisco così il Punte:> Rotatorio, Che, sprigionan­
do Forze molteplici, Crea all 'ingiro delle Vibrazioni che 
richiamano all'instante tutte le Forze Globali. 

Tu dici: Caro Gino, us,i certi vocaboli entro ài' quali 
io mi perdo! ' 

Hai ragione, amica mia, e daltronde non trovo un 
linguaggio adatto per spiégarti minutamente ciò che av­
viene entro la moltitudine delle Energie. Sono certo di 
un fatto solo: che in Terra si spiegano certi fatti ba­
sandosi unicamente su ciò c:he si controlla, in realtà, il 
controllo è solo apparente, è l'attimo che vuole essere 
fotografato, nient'altro. Ti ~ssicuro che la vita è talmen­
te immensa da stupire, e talvolta ci rende sospesi di fron­
te alle trasformazioni globali eterne. 

Sento il tuo pensiero che dice: «Se c'è una trasfor­
mazione che diventa eternaj logicamente il movimento 
finisce ». 

No, non è un finire, è un 'continuare ininterrotto, 
definisco eterno tutto ciò che si armonizza, si trasforma, 
s'impossessa della Luce, senza avere in sè delle linee 
definitive. Già altra volta; mia cara, ti ho parlato della 
eterna gioventù, difatti qui nessuno invecchia, tutti, han-, 
no un volto estasiante, tutti posseggono in lor stessi la 
Luce Potenziale. Laddove si hanno manifestazioni opa­
che, è quella parte dell'astrale che non è ancora stato 
sottoposto al richiamo Legislativo. 
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Cara a~ica, sono felice, di vedere questa grande Real-' 
tà e di poterti' dare la sensazione esàtta del come mi 
trovo; grazie per la tua dedizione a noi, per la'tua con­
tinuità dello studio che porta' nell'insieme, un grande 
beneficio. . ' 

Ti lascio, ma ritorno p'resto. Gino. 

7 febbraio 1943 
Cara amica, 

Eccomi a te; lo sò che tu desideri farmi cosa piace­
vole e buona, te ne ringrazio moltissimo, questa espres­
sione puramente umana, la traduco per te in un bene­

. fico infll.!-Sso, di conseguerrza voglio esserti vicÌnoin ogni 
disdetta della vita. Sò che hai qualche controversia di 
interessi, e S0p'rattutto controversia di ordi~ morale, eb­
bene, dato che io vedo l'inutilità di questo atteggia­
mento assunto da qualcuno contro di te, ti dico subito 
che cadrà nel vuoto. Ogni tentativo di nuocere ricordati 
che ha sempre U[l limite. Lasciamo per un attimo le 3l!­
sietà terrene per portarci nella zona luminosa, dove il 
Ritmo della Luce è ininterrotto, dove non esiste stan­
chezza e tanto meno noia.. Queste manifestaziorri ap­
partengnoo alla vita di tempo, alla Terra, merrtre tu, 
risalendo col pensiero verso di me, trovi un'atmosfera 
chiara e senti il largo respiro del tua « io ) che raccoglie 
le salde energie. Entro nella ,tua' orbita' perchè esiste un 
richiamo energetico fatto di vibrazioni, e ti spiego: il 
tuo desiderio di ricevere da me, notizie, pensieri, crea 
un'atmosfer~ radiosa, dove io entro con facilità, c, a mia 
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volta creo un cerchio radiante perchè ti possa servire nel­

la necessità. Quale? Mi dirhl tu. Sai, in terra mi chiama­

vano « pedante», non voglio che tu mi chiami cosi, 

cerco solo spiegarti nel modo migliore il movimento vi­

bratorio delle Energie, per ,le quali io mi manifesto e tu 

ricevi e trasmètti. Avrei tante cose da dirti, non voglio 

crearti un'atsmosfera afosa voglio solo darti una Luce 

del pensiero, e uno stimolo per proseguire la strada 

la vita che non è comune a tutti, è un po' 

sostanza e per forma. Non curarti del mondo, o . 


per non egOl­
la tua bella indipendenza ti fa 

secondo il dettame interiore della tua COSClenza 
a sè un punto solo: la Legge Divina e 

l'Eterno. 
Lascia e dire, resti quale sei, e Dio ti assiste. 

Tuo Gino 

IO febbraio 
Carissima, 

Eccomi a te dopo sosta; veramente non 
contatto materiale con te stessa, tuttavia ti 

sono un 
una visione, un co~trollo esLatto di 

che faccio, e come mi muoVo. Ti parlo di me non 
per andare indietro, ma per ricordarti che sulla 
vi è ancora qualcuno a me legato, perciò saranno sod~ 
disfatti il giorno in cui potranno leggere ciò che ti tra-
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smetto con tanto desiderio armonioso; non stancc.rti ca­
ra amica se ta1volta le mie lettere ti giungono un 
"'ariate, logico che sia cosi, io vado, vengo, attraverso 

una' scia che non è facile ad essere riconosciuta da 
'Molti hanno creduto che le mie manifestazioni 

contenessero soltanto concetti di giurisprudenza, ma ti 
assicuro mia cara che il mio occhio abbraccia una tale 
crrandezza di movimenti, che offusca tutto il complesso.:> , 

della vita terrena. In questo attimo discendo da una stel­
la, precisamente da un mond,?, dico « disceJldo » inquan­
rochè dal concetto a:tezza mi porto verso il basso; mi 
accorgo che trovandomi al basso, posseggo ugualmente 
la Luce dove prima io mi trovavo,' 

Ti assicuro che è,meraviglioso vedere il muoversi in­
interrotto delle Energie che tràsformandosl ir;tensifica­
no colori mepvigliosi, 
e là e si fermano entro a un 

da stupirsi? 
bellezza, è taJe splendore, che sì 

mane estaSiati davanti a que~ta ""Cl\.. L'~d che palesa 
la Potenza Una. 

Sono lieto di essermi liberato da ogni peso o pertur­
bamento umano. Esorto te ad avere la massima energia 
estratta anche dal riposo fisico (che per gli uomini ha 
somma importanza) perchè riposata tu emani alte vibra­
zioni capaci di tra#ormare gli ambienti, vorrei, che per 
un attimo tu pOtessi vedere l'energia compenetrare te 
stessa e il tuo ambiente; ti assicuro che ne resteresti stu­
pita,sì tratta di un pulviscolo sottilissimo ed invisibile 
all'occhio fisico, che entra nell'ambiente quando il tuo 
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i( io » ha la capacità di agganciarsi spiritualmente a quel­
la Vibrazione che È e Rimane il Ritmo della· Legge. 
Sono sicuro che diresti con profonda commozione: « Do­
mine non sum dignum». 

Cost è la vita, e nessuno se ne interessa, studiosi tan· 
nssimi, ma tutt1 superficiali. Non ti preoccupare dd giu­
dizio che emetteranno alcuni individui leggendo i miei 
scritti a te. Che importa? Su di noi sta un Giudizio 
Solo che è qudlo Eter~o, e Questo basta. 

Cara amica, ti ringrazio di ascoltarmi con paziente 
bontà, ritrm'erai questo tuo stato d'animo in un. giorno 
lontano quando verrai ad incontrarmi. 

Arrivederci. Tuo Gino 

Il febbraio 1943 
Carissima amica, 

Il mondo umano, quando si trova di fronte a 
realtà ascose, si mette subito sul chi vive, e vuole il 
controllo di tutto ciò che non sà risolvere umanamente; 
cosÌ ti troverai tu quandò la critica dei sapicnti del tem­
po troverà a ridire sul mio epistolario, m~ che importa? 

Chi è fuori dal mondo fisico, non teme critica, tu 
che sei ancora rivestita di umana personalità, riderai in 

a costoro, i quali sciorineranno tutto il lor sape­
re pur di trovare quel cavillo che può costituire il gran­
de interrogativo: « È l'Al di Là, o è uno stato psichico 

subcoscienza )) ? 
Ormai, cara amica, ti devi essere abituqtaa11a lotta, 
im porta a te di quel che si dirà? ciò che necessita 
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è la fasciatura spirituale, morale, .matcriale .che ti pre-: 
serverà da tutto il male umano. Se ì pazzi. hanno il p0­
tere di dir cose che offendono le' grandi gm,rchle della 
Scienza, ciò significa che tale pazzia sveglia negli altri 
la suscettibilità. Generalmente, quando uno ~·pazzo. non 
lo si considera, e allora? Siamo pazzi in due., io che ti 
trasmetto, tu che ricevi e imprimi, così chiuqo questa. 
mia riproÌnettendomi di legan:Ì1i a te al più pr:esto, ti 
auguro che le salde energi.e abbiano a prote.ggerti ora 
e sempre. 

Gino 

13 febbraio 1943' 
Carissima, 

Ancora no'n mi hai chiesto:· (C Quanto durerà que.sto 
nostro epistolario»? 

Ecco, trovo in te una mirabile armonia, sempre pron­
ta ad accogliere ed operare piuttosto che dire: « Gino, 
quando finiremo))? .. 
. SÒ che debbo a te m~lto, quindi non· abuserò di que­

sta còndizione spidtuale pe~ prolungare uno stato di 
dnsiosa attesa fra di noi. Mia cara, co.nc1udere non si 
può perchè si concludono solo le cose umane, certamen': 
te dirò a ·te un giorno: ({ Ho finito il mio còmpito», ed 
::1Ilora ci stringeremo la ma~o spirituale senza che io 
distacchi me stesso dall'intreccio delle forze. Ho ancora 
qualcosa di mirabile da dirti, così tu potrai sempre più 
farti un'idea· più fissa di tutto ciò ch~ è la Vera Vita ­

mi chiedi ~ « Cosa fai Gino»? ~ lo ci rispondo: " 

9 
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« Vibro l). In questa espressione è racchiusa tutta.1à Vita, 

riflettici e poi mi dirai. 
TIs~m~ G~ 

l; febbraio 1943 

Mia carissima, 

Ho raccolto la tua vibrazione, e soprattUtto i detta­
gli che mi prese:1n anche se non vuoi, 19 sò, talv'olta lo 
stato psichico si altera per delle in altri casi si 

per dei fatti umani disutili, ma che vuoi? tu 

ancora nel Tcm po, e, il Tempo, per se stesso come' 
vita, è: gravoso. Ti vorrei qui per un attimo, perchè tu 

potessi lasciare 'interamente le .ansietà, e cosÌ tu ritorne­
resti sgo31bra da ogni energia negativa. . . 

Sii paziente, voglio condurti ad esaminare gli astri, 
le stelle, perchè tu veda il mirabile Segno della Poten­
za Infinita, cosÌ, mia cara, ti fascio come sempre delle 

energie e ritorno fra bre"e per darti cogniziòni'astra­
Guardando il ma intreccio di vita soggiungo: « Ras-

gradualmente lascerai il morto », ~ ti ab-

Gino 

18 febbraio 1943 

Mia cara, 

Ho sentito vociare uomini che costituiscono l'Uma­
nità e ogni gruppo v.ibrare a secondo della propria ca­
pacità, mi sono sonermato e ho chiesto: « Che cosa: 
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avete »? L'ho chiesto tre volte, nessuno ha 'fisposto,~l-
10ra, io ho detto: Lasciamoli stare, la miglior cosa è 
attendere che il loro pensiero si sviluppi, o meglio, trac­
ci una traiettoria, e difatti, guardando, hp visto quc:;sto 
segno di vibrazione, e mi san reso conto che 
masse di individui erano le une contro le altre 
possesso di bene materiale. Povera gente! vera­

sono SIcuro non t:-ovçranno un 
lO d ho cercato di stillare la mia e 
non se l'hanno sentita sì, o no. E così, mia 
cara, il mondo si altera e si perturba per dei nonnulla ... 
mi sono ricordato dell'insegnamento: (( Amatevi l'un 
l'altro ... )l. Come si può applicare dal momento che una. 
parte lo respinge? Ho guardato in Alto, ho visto una 
Traccia meravigliosamente bellà, e mi sono detto: Pro­
seguiamo; la ~egge opererà sui riluttanti. 

Così chiudo questa mia convers:aziore con te 
riprendere quella del 

.lI 

Quando ru un ciclo nitido in una notte senza 
luna, t'immedesimi al pumo da non sapere piLI COS2 

vi fare nel senso umano, le stelle sembr300 moltipli­
cate e pare che invitino a un esame sostanii.:de. Mia 
cara, t,JUuda: Fra l'Immensità, Era questa inf1nita 
pobzione stellare, eccone una non qual ificata 
nomia, la steìla è « Occhio mare ,), strano, 

http:tutta.1�
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perchè Occhio di mare se è nel cielo? È chiaro il· per­

chè, osserviamo i bagliori, tal voI ta sembrano di fuoco, 


e, ndI'insieme rappresentano II co­

« O~chio ", costituito dal~ Legge, 


vogliono studiare il 

e le energie stelìari continuano a trasmd­

tersi forma 
mente. 

Può una stella comunicare le sue vibrazioni 'ad uno 
o a più individui? Sì, (ertamente, per la semplice r:i­
gione che espandendo le sue onde luminose, chi si tro-

Ritmo Leg1s1ativo, ne l'influenza, e difatti 
al Ci:::lo è siçuro di avervi per amica una 

. 	 ' con . ; queste due 
la SIcurezza, che è 
Il 

all'abbandono. G~arda al 
za avere un luogo determinato 

della stella: 
Ami tu le stdle? 

di sì. 
Gino 

26 

Carissima, 


F(){se queste mie costituiscono andata e 
ritorno, ti disturbano un tuttavia io sò che rèndo­
no sollievo al complesso, esorto a non anre mai smar-
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a non avere pumioni eccitanti. 
lilVUUV umano conoscesse (specialmente 

tale) le che costituiscono la ba?e, si riuscirebbe cosÌ 
ad avere un piano armonico fra i due mondi. Pare che 
l'Umanità voglia assolutamente accumulare dei pesi aD­
zÌchè sbarazzarsene, e, purtroppo ciò che attira lo dà 
agli altri da sopportare. In verità, per poter vivere nel 
mondo leggeri, fuori dal contagio è necessario 

. ." responsabilità cercare so-
il bene. non . assolutamen­

« 

~entenze che non possono 
terare il Principio di" Vita. Ti faccio delle considerazio­
ni ogniqualvo!ta mi avvicino ?lla te le trasmet­
to fiducioso che tu le possa trasformare nella realtà 
quotidiana. 

ti dico, (( scusami ì), come direi se fossi ne! mon­
tÌ esorto a dedicare te stessa Opere Magnifiche, 

e ti 

febbraio 1943 
Cara amIca, 

Pare che il cielo si offuschi anche se è sereno, il ma­
re è burrascoso, l'intuito degli uomini si è disperso, quin­

il mondo è in uno stato di disarmonia, perchè? , . 
non e 
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ccco la degli intel'etti, la ma~canz?- di atti­
vità ~uperiore, nonchè quella sottile disarrÌlònia che 
ma un solco fra }ZIi unì e ah 21 trio 

~ b 

Ho visitato pr;ma di y::n:re da te uno stud:oso, che 
almanacca\'a comprendere l'origine, il ge.nere della 

e ho VIsto che, nonostante l'addottoramento, non 
nusciva a stabilire un punto base. 

La psiche quando si altera può ave~e Kar­
mica, o origine transitoria, e non è detto psiche 
degeneri ndla completa pazzia. Vi sono possibilità uma­
ne, per le quali, l'individuo trova la sua energia 
scordante; evitare di essere travo:ti è sommamente 
utile non il pensiero scavando così gradua:m~nte 
un abisso, 

luogo si de\'e cercare di rinnovare 
biente, successin;1cnte togliere il « quid » ostacola 
lo sviluppo psiche, dopo di che, se l'individuo rì­
ma~eYbero; signiii.ca che eg:i era toccato ]-1\:r un 

umana quando non en-
diretta di una o più Entità, in C<lSO si 

l'ossessione. Allora sussegucntemente si rende 
l1ccessario esaminare lo stato psichico dell'individuo ~er-

. ., un'u] tnfana, poter vedere ciò che la 

MAI. 
Gli uomini vanno a\'anti 

pa­
tempo, VOg,lO essere troppo pesante con 

te" mi riprometto di di auesta patologia 
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purtroppo è~nel mondo stabilita, non credere che, tale 
patologia sia facile da eliminare, ess~ è ovunque, non. 

luoghi dì cura, ma nella società, ei veri pazzi sono 
che il mondo ossequia come saggi. 

Ti saluto. Gino 

2B febbraio 1943 
Carissima, 

Ti avevo parlato di patologre psichiche che sono la 
manifestazione di un m01!do ascoso dal quale traggono 
la loro origine, mentre, in apparenza, sembra che tutto 
sia costituito dalla psiche. 

Facciamo un elenco: 

IDEE fISSE O OSSESSIONI 

L'individuo viene a trovarsi in questo stato di altera­
zione psichica perchè Entità di bassi strati si danno con­
vegno attorno a lui; allora bisogna chiedersi se la 
Jogia è di Legge. Se cosÌ è, difficilmente se ne và, se in­
vece ha una forma transitoria, allora vi concorrono del­
le energie di soccorso. Nel primo caso l'ossessione è il 
perturbamento del proprio « io» che aggrava i suoi 
cubi e nessun farmaco può eliminare, nel secondo caso, 
la psiche appoggiata da una forte pressione di ordine 
spirituale riesce à liberarsi dalle deviazioni mediante 
alimento di ordine anche cerebrale, (per esem pio) inie­
zioni, ragionamenti, 'distrazioni, ecc. ' 

Aftro caso: 


Vi sono illdividui che a un dato momento della loro 
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senza sia avvenuto nessun fatto, perdono il drit­
squilibrio dive,i1ta forte al punto. da alterare 

il linguaggio. Molti di questi casi sono dovuti a 
ques~a fissità è alimentata da una o più Entità. QUan­
do degenera nella vio:enza si deve trovare l'origine in 
un qualche dominio occulto che dà l'ossessione, e 
sogfL1 chiedersI: «( come è possibile risanare)]? 

Certi osichiatri. non italiani. 

era Karmica, 
scottante ma . 

di servirsi di un 
ClO slgmnca che la loro intuizione è 
è necessità somma valersi di tutto quel­

la ha messo a disposizione degli uomini, 
senza deridere o criticare. 

Si aggraveranno i pesi per l'Umanità, beati voi se 
saprete restare nell'equilibrio e nell'Armonia. 

Ti saluto mia cara. Gino 

I marzo 1943 
Carissima, 

so­
pe:­

per conoscenza acqul­
si dire che sono pedante, mc 

lo dicevano anche in e avevo questa qualifica an­
che nei Tribunali, tuttavia ero impassibile, sicuro di ri­
cevere l'ispirazione, e difatti ho avuto tanti e mo1tipli­
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caci segni del Tocco Magico spirituale: giungeva 
inaspettato! Si è anche vociferato che io' volevo' farmi 
un nome come spiritualista ... non ho cercato mai nes­

ualifica, mi sono dato alla della Verità 
vivo di apportare un I.,l~,,"~,.~v 

ambissero conoscere 

inizia' una strada, 
tentano di ost'l.colare in tutti con ogni 

mezzo. Trovo puerile e meschino questo sistema per-
diminuisce la dignità dell'individuo, il quale fa del­

la Verità una manifestazione di beghe umane. 
CosÌ, mia cara tu conosci la fatica di chi vuole pro­

fondamente «ascendere» per beneficiare coloro che si 
chiudono in lor stessi. 

Molte volte mi soffermo ad analizzare la bellezza ar­
moniosa della Volta Celeste, sono oltremodo riconoscen­
te a Questa mirabile Legge che stabilisce 'punti 
sosta per soffermarsi, guardare e apprendere. 

Non intendo annoiarti. sò che ti aDDorto un 
CIO e con te ti 

Gino 

2 marzo 1943 
Cara 

Perlustrando il mondo umano mi soffermo volon­
tieriad osservare le vibrazioni psichiche generali, più 
queUeparticolari, COS1 quelle di un individuo, che ha 
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- un nome terreno, (perchè vive sulla Terra), che corr;'" 
sponde a queste iniziali: J. R. Questo Signore ebbe :i 

dire, a suo tempo che gli spiriti non potevano esistere 
perchè si occupavano di avvenimenti umani, e precisa­
mente: Quando accade qualcosa sulla Terra, lo spìr,ito 
ne è informato e tratta sull'argomento, auindi è assur: 
do. CosÌ diceva il Prof. J. R. ­

Poveretto, il suo grande talento si è meschinamente' 
a' delle constatazioni infantili. Il mondo umano, 

col suo libero arbitrio tocca il vertice della Legge, 
conseguenza i fatti che accadono nell'Umanità, anche 
se arbitrali, le Entità evolute li ved?no ancor,prima che 
siano tradotti nella realtà positiva; dicasi piuttosto che 
non sempre le Entif'à vogliono intràttenersi su fattori 

Perchè ti dico queste cose, e che interesse possono 
avere? Hanno un interesse profondo, perchè ogni pen­
siero, ogni atto umano, la propria traccia nel­
l'astrale, di conseguenza chi è Superiore sà vedere ~ com~ 
prendere. ' 

T'intrattengo su questi particolari perchè desidero 
che tu conOSCi a fondo il movimento del mondo finito 
(Umanità) che si riflette sull'Infinito e cioè sulla vita 
astrale e siderale-. È quindi chiaro che il mondo uma­
nizzato ha l'origine e il rifles~ legato strettamente a 
tutto ciò che vien definito ({ Legge Infinita )). 

Tu mi dirai: Gino, sei noioso, ma è pur necessa­
rio che io ti faccia conoscere le lacune e i vuoti esistenti 
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nel movimento pensiero onde far sl che tu possa darne 
le spiegazioni utili. " ' , 

Mia cara, io sò che il mio contatto ti porta del fluido 
armonioso, anche che mi rivesto della 'mia persona-

non per ritornare indietro, ma per rendere efficace 
e t2ngibile il mio linguaggio. Così ti lascio per' un atti· 
mo e poi ritorno, il mio pensiero ti si'a di guida. 

Gino 

3 marzo 1943 
Carissima, 

I mondi si moltiplicano per incanto, in un attimo 
miliardi di Energie stabiliscono dei movimenti dai quali 
esce il mondo, virtualmente composto, non figurarti per 
mondo un entro al, qua:e si muovono degli esseri 
come se fossero sospesi ad un filo. No, la formazione 

di questo globo si inizia con un movimento 
a spIrale, la spirale allargandosi nella sua orbita raccQ­
g~je quelle masse 01 individualità che sono plasmate 
dallo stesso Ritmo; quindi questa Potenza di attrazione 
è insita Energia base del Movimento, di consegucn'­
za sorgono j mondi come per incanto, ed una continua­
ta trasformazione avviene per essi, si tramutano le Ener­

sÌ scambiano lè VÌbr~zjoÌ1i, tutto pròcede medi~nte 
dell'Armonia, ma per Armonia, non 

una mUSIca, voglio significare che detta Armonia ha la 
,impronta avvolgente per bgni, essere, e quindi trasfor­
ma, rinnova e completa ]'Evoluzionè. 
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Da questo piano si passa all' Ascua- e precisamentç 
al Compimento Infinito, non già per trattenere entro un 

le forze e gli ma per portarli sempre più 
verso quella Luce che t: 1'Infinito Amplesso d'Amore. 

Cara Amica,itu mi dirai: Più ti leggo e più risento 
lo stesso ritmo delle tue idee e dei tuoi pensieri. E i? ti 
rispondo: Logico che tu mi dica questo, posso forse di- . 
ventare disarmonico ora che sono uscito dall'afosità ter­

restre? 
non cre~Ho pensato 

do ti sia con me, accolgo le tue 
analizzo e te le demolisco, tu stessa sai che 

se la vita dovesse cessare la sua funzione nell'attimo del-
la morte, non sarebbe più « vita »! ...; 

Non ti chiedo scusa di averti annoiata, solo ti dico 
rileggimi pazientemente e sono certo che mi rest<;rai 
arnica, ti saluto. 

Gino 

4 marzo 1943 

Cara amica, 

Non vengo da lontano, sono stato a visitare dei sof­
ferenti, anime chiuse, nell'astrale, incapaci di scioglier­
si dal nodo della materia, non 'perchè l'amassero come 

ma semplicemente il .desiderio di rendersi 
mondo umano. cercato 

.lat_CU.UO conoscere loro come' la vita sia una. contÌnua-
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zione lfilnterrotta; non. mi hanno ascoltato, di consé­
guenza dovranno soffrire per questa loro chiusura mèn­
tale. 

Ho fatto una riflessione, e mi sono detto": Se il mon-. 
do umano non muta i suoi insegnamenti, chi partirà 
dalla Terra giu.ngerà quilogicamente impreparato, chiu­
so spiritualmente, e stanco. Guardando alla Terra, ho' 
osservato che lo sconvolgimento forze pensiero 

una deviazione nello spirito umano, e cosi; il 
1HUllUU, progredire e rinnovarsi resta afosamen­
te chiuso. 

Che cosa farà la LEGGE? 

Fin dove mi è CONCESSO, ti chiarisco: . 

iscopo l'elevazione, la purificazione, il rinnovo' 

UIVllUU 

t: d,efinitò Legge un Ritmo Ascensionale che ha 


le individualità che ancora sono 

ascendere. Vedi, è pèr questo che il 


e la Babele continua. Gli uomini allontanan­

dosi dal Principio Essenziale hanno, volontariamente, 

chiuso la porta all'Ispirazione, alla Bontà e all'Armonia. 

Compongo qui un Temario, di conseguenza ti faccio 

osservare che dove manca il Trino Segno manca la sca- . 

là del perfezionamento, perchè il Tre va sempre consi­

derato come un Tiangolo, e finchè il Triangolo terreno 

non volgerà la sua punta verso l'Alto, la disarmonia con­

tinuerà. 

: « Perchè » ? 
Il vertice del Triangolo 'quando è in Alto riceve le 

radiazioni Superiori Eteree Sìdèrali, di conseguenza, Dl­
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VINE. Fin che il vertice sta in basso queste radiazioni 
si infrangono lungo la linea retta. 

...: 

Di conseguenza il mare mosso dell'UmanItà aumenta. 
cara amica, desideravi un argomento pili esi­

larante, ma, che vuoi, pare la pedanteria terrena 
io non l'abbia ancora tutta smaltita! perciò accoglimi 
come sono, col desiderio vivo di agganciarmi a tè 
continuare le nostre conversazioni. Ti fa niacere? Sò 
dalla tua mente esce un « Sì J) che è 
til1a di raggio solare. 

G:azie, e ti saluto, sempre pronto a por geni la mia 

energIa. 
Gino 
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5 marzo 1943 
Mia cara, 

I mondi fioriscono come la primavera, 
differenza che la primavera sboccia nell'estate e 
molti fiori cadono, si disperdono, mentre i mondi ri­
mangono nella fioritura prima, e. precisamente nel1a 
formazione delle loro Energie che hanno lo scopo ili 

abitanti stessi, sia 

tu riesci a capirmi, se non subito, dopo di 
avermi letto e di aver riflettuto: il conoscere il mondo 
spirituale dipende unicamente dalla vibrazione sostan­
ziale del tuo « io ). Tu m: vedi colle sembiànze 
Terra, io me le plasmo perchè voglio cos1 mostrarmi, 
quando tolgo questa plasmatura, allora tu mi vedi co­
me una sottile'linea, che può essere definita corpo, e co­
me sembianza una luce; ara mia Ida mi 'vedere 
come una fiamma, e lei capì che ero io. A te mi mostro 
tal quale sono nella radiazione potenziale del mio 
siero; non voglio so~o elargirti della conoscenza trascen­

porto a te un contributo di Energie, 
psichica, spirituale. Ti lascio arbitra 

a tua volta a chi ti sta nel cuore, e anche a chi ti 
ess~re caro ndla vita. Noi ci intendiamo sempre, e la no­
stra conversazione dei primi temoi si è trasformata in 
una perfetta comunione. 

Caramente ti 

Gino 
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Firenze, 25 maggIo 1943 
Cara amica, 

Fra il turbine delle io 
a te, è un passagglO lieve, 
nube che si proietta 
sinç:ronoma di ogni 
no che io mi rivesta 

emettere dei 
che, secondo i sfuggono . 

lo. materiale. Veramente, cara, non è uno sfug­
gire, si tratta semplicemente di vibrazioni diverse, e, in 
conseguenza di ciò nOI prendiamo contatto, talvolta fi­
sico, ma assai più,' radiante, e' (( vibrazione 
del pensiero)). 

Ormai il mondo sociale convincersi che il mon· 
do dei morti è trasformato nel 'mondo' dei vivi, di mo­
do che è utile conoscere come si possa giungere a con· 
tatti di pensiero. Per esempio, io arrivo nella tua orbi· 
ta perchè risveglio in te quella che riveste il 
desiderio, di conseguenza tu mi pens·i, e preferisci il mio 
contatto anzichè qualche altro passatempo. È evidente 
in questo caso l'assenza della tua volontà ri­
svegliata dalla mia vibrazione. 

Dal mondo sociale si dipartono 
scinti:le,ci, alcune s'innalzano come 

mangano fisico; 
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congiunzione dei due piani, audIo nsic.ò e 
astrale. 

Cara amica, non ti affaticherò troppo, tanto più ch'io 

tangibilmente il risultato .di questo no-' 


stra lavoro, il mio saluto è in sostanza una bu'ona ener­

che ti aiuta nella .siiuturna fatica, arrivederci. 

Gino 

Amica carissima, 26 maggio 1943 

Sono stato attratto da un nucleo di pensieri assai 
lontani da te, ho voluto aderire a questa esperienza e 
mi ci sono portato con tutto me stesso, e, che C05.1 ho 
fatto? La scena alla quale ho assisti to era dolorosa, sia 
fisi.camente, sia spirìtualmente~' ed ecco cne te la de­
scrIvo: 

radiazioni un po' dense hanno subìto un pro­
cesso di rarefazione, cosÌ ho potuto vedere una massa 
di individui colpiti da un grande dolore, o meglio, 

non fisica ma morale; l'abbattimento era 
generale, nessuno ha avuto in sè la forza di invocare 
l'Aiuto allora ho osservato bene, e ho visto 
rutta moltitudine priva di speranza. Quale la 
causa 

Erano L"'bHau 

il 
era 

Il risultato? 

lO 
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Non certo lusinghiero, perchè alcuni hanno respin-, 
to la nostra Energia; altri invece si sono sentiti nell'ani­
ma come un risveglio, e un po' di Sole Spirituale è pe­
netrato nel loro pensiero'- Ho dovuto allontanarmi per­
chè la Legge del Ritmo, acconsente sl all'aiuto. però se 
gli umani rimangono eccessivamente indecisi, Questa 
Legge di Armonia passa oltre, lasciando un vuoto quan­

gli individui si rifiutano di aderirvi. 
Questa esperienza mi è piaciuta moltissimo perchè 
compreso che nessuno "viene abbandonato a se stes'so, 

ma tutti hanno la possibilità di rinnovarsi, cE cancellare 
le lacune, infine dì sentirsi rasserenati anche in mezzo 

lotta. 
Cara amica, purtroppo debbo constatare che il mon­

do umJno stJ subendo, per volontà propria, una catarsi 
(involuzione). Sò che non ti ho seccata perchè sò che tu 
Jmi il nostro mondo, e lo analizzi colla tua innata sag­
gezza, torno non molto per raccontarti la conti­
nuazione del mio lavoro. 

s~luto Gino 

Firenze, 27 maggio 1943 
Cara amica, 

Non sò se tu riesca a vedere i giardini trascenden­
o meglio, immateria:i, osserva col tuo occhio d'ani­

ma il luogo ave io ti conduc-o: 
È una zona immensa dai chiarori splendenti. e ovun­

llue fiori mirabili che s'innalzano su un 'alto stelo, 
nendo in un cuore, il colore è .multiforme; questo luogo 
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è il Giardino dei Giardini, li assomma tutti in Sè pIa. 
smando ogni Energia, e dando a ciascuna una sorti)... 
forma di stelo. Masse di fanciulle danzanti, a çerchio, 
a spirale, a cuore è in Questo Luogo, ""e una musica 
melodiosa accompagna questo Ritmo radioso. Attratto 
dalla Somma Armonia ho voluto analizzare il perchè di 
questi Movimenti Ritmici che danno una vibrazione di 
dolce .attesa. Fra la massa delle fanciulle, Entità Supe­
riori osservano e seguono, mi sono avvicinato, e ho chie­
sto: « Perchè tanta bellezza, e tanta Armonia»? 

Queste Entità Superiori mi hilnno illuminato dìcen~ 
domi: « Coloro che danzano a cerchio debbono prepa­
rarsi alla nuova discesa, quindi reincarnazione, coloro 
che danzano a cuore ,aiutano quelli che debbono scen- ' 
dere, coloro invece che formano la spirale sono richia­
mati dal Ritmo Ascensionale, e quindi "andranno in 
tro luogo anc'ora più splendente, quindi sarebbe la fine 
della reincarnazione sulla Terra». 

Quando leggeranno i nostri critici~ diranno, (con 
subdola cortesia), che tu hai .una fantasia magnifica, ca­
pace dar consistenza a tutto ciò che è irraggiungibile, 
non confermabile da nessun dato positivo. Lasciamo 
pure i critici alla loro diuturna fatica, mentre io 
vito a mantenere il èontatto sincronomo di tutte le ener­
. pensative; quando si saranno convinti che la materia 
soltanto la parte densa, che copre la Vera Esistenza, 

sarà un po' tardi per costorol è preferibile, cara amica, 
ricevere un giudizio più fecondo, che allarga le brac­
cia e t'invita. a riposare Mondo dei Mondi. 

Sono lieto che tu sia nusclta afar tacere auei latrati 
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che minacciavano di sbranarti se osavi muovere il pas­
so. COLUI che regna su tutti ha vegliato su di te, ti ha 
tratto a riva~ così hai vinto il mondo microbico delle 
mentalità vuote e vane. 

Arrivederci, cara amica, torno al mio lavoro, sereno 
e felice. 

Tuo Gino 

28 maggto 1943 
Carissima, 

Non ti sembra strano che io riesca a raccogliere 1 

mille pensieri delle diverse orbite psichiche? Ormai tu 

possiedi la maggior conoscenza e sai immedesimarti nel­
l'ambiente fluidica dove io vivo, dove mi muovo, la­
sciando dietro di me una scia meravigliosa di energie. 

Il mondo latino è un po' troppo afoso, si vuole dare 
ad ogni manifestazione un carattere scientifico, in real­
tà la SCIENZA delle scienze è fuori dal mondo uma­
no. Quando gùardo alla Terra, e specialmente all'Eu­

. rapa, faccio necessariamente delle separazioni; difatti le 
energie psichiche variano da una regione all'altra, e 
precisamente ogni popolo proietta delle vibrazioni. Il 
concetto umano, in ogni campo di conoscenza, è all'op­
posto di Quella Verità che È la Suprema Scienza. 

Talvolta sento vibrazioni che si traducono con que­
sta 	espressione: 

« Il mondo è sempre andato così! » e, su questa base 
« Il mondo è sempreJ andato così! » e, su questa base 

si mantiene il pensiero chiuso, convessq, e di conseguen-
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za le nostre radiazioni cadono come goccia d'acqua sul 
cristallo, è necessario scuotere questa polvere psichica 
per la5'Ciar scorrere quell1 energia che si lega mirabil­
mènte all 'Energia Infinita, trascendente. 

Quando finirà il mondo umano di erigere barriere 
fra noi? L'istinto dell'uomo è que1lo di creare confini, 
e ciò determina una retrocession-e nella stessa Evoluzio­
ne. Vorrei darti tutta l'Energia che è qua, stabilita dal 
Ritmo, per poter controbattere le vane, inutili defini­
zioni scientifiche, che atrofizzano lo spirito, la mente, 
e il sentire. 

Sò che tu accogli con grande amore tutto ciò che è 
il Vero Insegnamento, perciò sò che tu non ti annoi 
quando io mi metto nel tuo contatto spirituale. 

Per te stessa, sii serena, non sei sola, vi è sempre chi 
ti guarda e sostiene. 

Il mio saluto·ti sia fecòndo di bene. 
Tuo Gino 

29 maggIO 1943 
Carissima amica, 

Le perlustrazioni da me fatte dopo la mia venuta 
in questo Luogo mirabile mi hanno sempre dato Un ri­
sultato più che soddisfacente. Dopo al bagno generale, 
entro la mirabile Legge d'Armonia, ho proseguito armo~ 
niosamerite la mia strada, cercando di restare al centro 
di quel Movimento Superiore, che può definirsi Radia­
zione Legislativa. Quando guardo il IT1ovimènto Terre­
no, e mi sonermo sull'Evoluzione dell'Umanità, ho da­



15° REMIGIA CUSIN1 

vanti a me come un fitto velo. Sai che io per natura, 
ero anali ti co, çii conseguenza è rimasto in !Ile il deside­
rio vivo di :malizzare rutto ciò che sfug-ge al mio oc­
chio spirituale. Guardando l'impenetrabile velo, mi ~o~ 
no chiesto: « L'Umanità, a che punto è nella sua Evo­
luzione )) ? 

All 'istante, come se un chiarore si fosse rivelato, ho 
compreso che l'Umanità è divisa in due MovimentI .. 

di Evo'.uzione, l'altro di Precipitazione; dato 
precipita, crea un'atmosfera densa, il velo è forma­

to da tutte le energie negative. e sì può definire in « ca­
tastrofe ll, è come se dall'alto precipitasse una valanga 

travolge tutto. Amica mia, non è certo lusinghiero 
auesto stato spirituale della massa, che dovrebbe portar­
si verso al vertice. Mi s.ono chiesto: Di queste due scale, 
una è ascendente, e l'altra discendente; quella 
dente si fermerà? La massa che si precipita verso 
al logicamente, entro l'abisso. e cioè 
l'Involuzione, nella sosta. 

Sento già. il giudizio dei molti che risponde cos1: 
' ,« Tutto questo e sempre avvenuto, sara una nuova espe­

cht: ci porterà a\'3i1ti }J. 

se ogni volta l'Umanità retrocede, sarà 
" cosicchè il mondo, anzichè un~\ metamor­ ,i 

fosi ascesa, la soffrirà in discesa. 
Amica mia, i . umani tutti li sanno fare, ma 

quelli Legislativi vengono eseguiti solo dalla Legge Eter­
na. Arno dirti queste cose perchè e vedo che tu sai 
plasmare te stessa, e insegnare a2:1i altri. 

saluto caramente Gino 
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30 maggJo 1943 
Cara amica, 

Lo sai? Sono stato a cercare la mia compagna, l'ho 
trovata chiusa in se stessa e intristita; è con vera pena 
ch'io ti dico questa a che tu comprenda come 
mio sentire non abbia raggiunto lo èhe mi èro 
prefisso, e precisamente s.ollevarla verso di me. Amo 
confidarmi con te perchè sò' che hai comprensione e. sai 
anche sollevare nella necessità; ora vieni con me, dam-

il tuo pensiero, io lo annodo 2. un'ala mrlgnetica e lo 
verso l'Infinito, 'guarda la mirabile belkzza 
. Unificate. che cosa' significa l'Unificazione? 

PrecIsamente ·il congiungersi, l'assommarsi di tutte le 
vibrazioni . compongono il Finito e !'Infini to; è tal­
mente questa congiunzione da restarne sba­

am­

ch'io mi 
. , 
lO so 
di attra­

zione posta nel mondo Finito, e di conseguenza 

Desidero che ru mentalmentf' veda questo 

Non annoiarti, an1!ca cara, se a te 

riporti sullo stesso 

verso 
Energia. 

la mirabile bellezza spiritu:J.!e è l'unica 

ti 
Ritornerò a ridi~ti il mio vagabondarf- oltre le 

~mlca cara. 

Gino 
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3I maggIO I943 

Mia dolce ascoltatrice, non tediarti se talvòlta mi 
senti astruso o metodico nel ritmare lo stesso 'pensiero, 
vago qua e là per raccogliere dei punti vitali che voglio 
illustrarti col mio semplice sentire; sono riuscito a se­
parare il mondo umano da quello sublimale, il primo 
porta con sè ogni sorta di passioni, il secondo sfugge 
alla mentalità limitata dell'individuo, ma si manifesta 
subliIne, stllpendo, chiarissimo a tutti coloro che amano 
accendere il fuoco deUa VERIT A'. Ecco perchè si dice: 
Tutte le scale si congiungono in 'una sola, formando co~ì 
la spirale ascendente. La base di essa è larga e quindi 
raccoglie moltissimi dei piani primi, poi, gradualmente, 
la spirale si concentra e si restringe, raccogliendo tutti 
coloro che possiedono una luce illuminativa. 

Conos'CO il tuo cammino, e ve~o che puoi aggan­
ciarti mirabilmente a quella Energia di lancio che vie­
ne emessa dalla Stessa Legge Ritmica. Scusa se ti trasci­
no entro ad un ambiente un po' faticoso, m;:, è giuoco 
forza il farlo, perchè costi tuisce uno sgabello per ascen­
dere oltre limite; mia dolce e buona arnica, grazie della 
accoglienza spirituale che sempre mi elargisci con tutto 
l'amore che trascende dali 'umano concetto, ti saluto. 

Gino 

I gIUgno 1943 

Mia dolce amica, non voglio portare a te una nota 
senza armonia, difatti sono stato nel mondo delle vi­
brazioni, ho raccolto il Plasma che divinizza l'essere 
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,quanèìo sà astrarsi e compenetrare la Sublimità, moltis­
sime vibrazioni costituiscono la via, masse di vibrazioni 
costitui'~c:ono la strada, questi due movimenti si distin­
guono esi compenetrano. 

Dalla. strada si passa alla via, e dalla' via si ascende 
alla strada, e spiego: 

La strada è la reincarnazione, la via è l'ascesa, indi 
il duplice movimento porta all'Alta trJsformazione, i 
due Ritmi si congiungono, ma non si sciolgono. 

Generalmente sulla strada avvengono molti avve­
nimenti, anche di natura grossolana, a un dato momen­
to ~n Raggio Solare batte sulla strada percors'2: ed ecco 
che diventa: Via. Una via Ascensionale, una via di bene. 

Facendo queste due analisi sembra pucFile il con­
cetto, ma in realtà ha delle radici profonde. Il Cristo 
dice: IO sono la VIA - non dice c( IO sono la Strada», 
ed ecco che l'individuo ascendendo entra nella Via, e 
precisamente nel Raggio Cristico. Discendendo verso h 
reincarnazione, lascia la Via per entrare nella strada, 
cioè nella fatica di Tempo. . 

Con quanta bellezza di particolari ho potuto vedere 
e analizzare questa profondità dell'essere! potranno mai 
gli uomini della Terra comprendere che è necessario 
daIla strada passare alla Via? 

Questo interrogativo si moltiplica e diventa un'enor­
me montagna. Tutto è tanto semplice, basterebbe un at~ 
timo di riflessione universale e all'istante il mondo uma­
no sarebbe trasformato. 

Ti prego di riflettere su queste mie asserzioni, poi 
dirai a me il tuo pensiero. Ti saluto gioiosamente. 

Grno 



llP.MIGIA CUSINI 154 

2 glUgno 1943 
Amica cara, 

•
quando .si addensa un po' la nebbia nel tuo « io», 

non farla soggiornare troppo, chiama in tuo soccorso 
armoniose perchè· spazzino via questo 

viscolo sabbioso; difatti è pur necessario tenere gli am­
bienti ben disposti perchè se arriva una VIsita è bello 
mostrare il proprio « io l), 12 propria personalità riflessa 
nell'ambiente vitale - così avviene ogniqualvolta 10 

cerco di farti una visita, e con me tanti altr:. la tua 
d'anima è radiosa, l'entrata è facile, e armonioso 

se invece troviamo l'oscuro movimento dei pen­
sieri attanagliati a1 quotidiano vivere, noi siamo respinti 
con vi"olenza come se qualcuno ci battesse. Con questa 
mia espressione intendo venirti in aiuto ogniqualvolta 
ti senti gravata da un po di materiale, e con ciò ti 

af1ettuos.amel1te. 
Gino 

Milano, 28 aprile 1946 
Cara amica, 

Riattacco il mio pensiero nell~ forma tangibi:e, SG­

stanzialmente, non ho mai distaccaN le mie vibrazioni 
dalIa tua psiche, specialmente negli di ansietà e 
di buf,:ra. 

Ti sei come io potessi vedere il mondo neI­
cruenta? Ti sei chiesta qual e poteva. essere la no­

stra azione nei momenti di turbine, di violenza? 
volte il tuo « io» ha cercato un rifugio in noi) 
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questò pensiero ha valso per attirare su di re quelle mas­
se di energie che si possono definire « preservatrici » • 

Sorge un interrogativo formidabile: Coioro che son.o 
stati colpiti, sia daU'affanno, sia dal trapasso, portavano 
essi un segno già stabilito? 

Ecco la tremenda sentenza che esce dai molti quando 
dicono « tutto è destino», ed io soggiungo: « corue 
si può ascrivere a destino ciò che è male e violenza » ? 
Il libero arbitrio ha una tremenda funzione~ e gli uo­
mini non lo conoscono e non se ne rendono conto. 

« Tutto passa » dice il mondo, e io saggiungo : ({ Tut­
to rimane inciso» - nessuna. vibrazione di pensiero, 
nè atto umano S1 sperde nel buio n. 

che importa è l'averti ritrovata piena di inte­
rezza spirÌtuaie, sempre pronta all'opera, sempre sve­
glia nel pensiero. Questo è ciò che impQrt4. Ritorno 
a te talquale -ero, talquale sono. Non mi' chiedi quale 
cammino ho pecorso? SÒ che desiderio di sapere, e 
io te ne parlerò con tutto l'amore, preparati quindi ad 
ascoltarmi, ti dirò, non cose strane, ma verità allettante 
come sempre. A te il mio pensiero. Tuo Gino 

30 aprile 19~6 
Cara 

non tI avevo detto dI essermi incontrato con Boz: 
zano, il brillante scrittore e analitico di tutti i fenomeni 
fisici e psichici; durante la 'vita terrena, ebbi con lui scam­
bio di idee attraverso corrispondenza, quando si trattò 
di dare uri giudizio sulle opere da me pubblicate, egli 
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sì .mostrò gentile e crotese con me, mentre poi con al­
tri ne disse corna. Questo è in generaI è }'abi1.1ldirie de­
glì uomini, non sarà facile far perdere loro la doppiez­
za che è la caratteristica della natura umana. Ora egli 

. dove io sono, non stupito di avermi incontrato, 
avere avuto con me questa in-

, . ? 

L'amicizia non è parola adatta 
siamo nell'identica radiazione di 
giudichi come vuole, questa è la 

Ti saluto 	 Gino 

2 maocrio 1946;:,::> . 

amlca, 

conoscevo, indI mt 
in altri che ancor non avevo visitato; la 

è pur sempre la base della SClstanziale 
Luoghi conosciuti sono i varì mondi che io stesso de­
scrissi nella « Vita l), ciò che si può chiamare « nuovo» 
è la radiosità che si moltiplica senza sosta e che elargi­
sce, a indistintamente, gioia di respiro ~ òi vita. Non 

fisico sibbene quel respiro formida­
trasformandosi in entità. 

ti 
non solo il mio pensiero, ma il genere di vita che io 
conduco. Lo splendore di un mondo senzJ. nome è in­
descrivibile, il convergere verso ad altitudini di pen­
siero è una beatitudine immensa, e, più cht' mai, 51 ha 
la reale sensazione di un bene senza limiti. 
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Quando mi sotlermo e ascolto la sofferenza della 
Umanità, si incide nel 

perchè vedo avvolta in un suda-
Pensi forse che noi provenienti dalla Terfd. ci si 

stacchi totalmente, sì da dimenticarla? No, uno stretto 
legame, che e il filo che proviene dall'Unità, ci 
tella tu tti indistintamente . 

E allora l'uomo dice:« Se la morte ci eguaglia, do­
ve è la Giustizia Eterna ) ? 

rispondo: « Ciò si definisce - morte - è 
l1Llllll..d. trasformazione, ma essa non ci eguaglia 
una Legge sapiente avvolge ogni essere 
la Terra, e questa seleziona le 
passassero un vaglio. in che cosa consiste la vera 
Giustizia. Ne consegue, amica cara, che j movimenti 
ritmici di asce~a non possono venir turbati: dalle veeroen­
ze terrene, quindi ognuno ha il proprio vortice, o la 

armonia. Quanto si deve ancor camminare nel 
raggiungere la vera Conoscenza! Se 

un 
stanzialmente se'stessi, sta certa 
za negativa verrebbe .divelta. Perchè non 

Perchè l'Umanità in genere è refrattaria a raccoglie­
re 	 l'Armonia, la radice dell'egoismo è profonda, ed è 

questa radice che nasce il male. 
Ho guardato e guardo agli uomini, non sono passi­

vo, distribuisco ciò che ho raccolto, e non mi chiedo se 
riceve ha meriti o no, dò tutto ciò che ho, non ti 

dimentico, e tu lo come sempre il mio salve a te. 
Gino 
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5 maggio 1946 
Cara amica, 

Come vedi non manco mai ai nostri incontri, che 
l'impronta sostanziale, io vengo a te e tu mi ri­

cevi con quella penetrazione sottile da cui sì determina 
la fusione di pensiero. Tu non lo dici, ma io sò che 
il tuo pensiero batte su un punto da analizz3rsi. c( Siamo 
noi regrediti li? (tu dici) lo che vedo con oc-

dico: « L'Umanità ha fatto sosta, volontariamen­
te ha fermato entro se stessa il movimenro evolutivo, 
salvo eccezioni )I. l\iolt( aggiungono: « Ciò era scritto l). 

E io dico a te: « Tutto ciò che l'umano compie di db­
di sgradevole, dì malsano, dice: « era scritto Jl, 

per alleggerirsi dalla responsabilità. 
Nell'Umanità dell'ora vostra si rivelano le molte rein­

carnazioni medioevali, ecco una delle cause, e, in mezzo 
al frastuono discordante, si aggiungono al tre (reincar- . 
nazioni) che mimetismo si congiungono alle prime. 
La conseguenza è chiara: {( Sfacelo )l. 

o che sà, colui ha fede, colui che sente es­
servi fra l'Umanità un qualcosa di indefinibile, dice: 
« Noi viviamo l'ora violenta dell'arbitrio l). 

vedi, mi ripeto, perchè questo è il punto car­
vita manifesta. Dopo che ti detto queste 

cose, ti porterò in alto il pensiero si sprIgiuna ntile 
bellezze dove l' « io» tuo può trov;ue la sua 
fecondazione. 

cose ancora vedrai sulla faccia. della 
conosci la Verità, non ne sarai stupita. Come 
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sempre,~eguo il tuo « io », che molto vuole e molto ot­
terrà. Non fiaccarti, lascia che le mormorazioni del mon­
do continuino, tu resta sulla Via. À te il mio saluto vi­
brante di potenziale energia. o. 

Gino 

6 maggio 1946 
Cara amica, 

mieprecedenti sono sceso al livello del monqo 
fisico, con questa mia ti invito ad ascendere verso di 
me, ti sentirai rinnovata, il tuo « io)) alleggerito dallà 

. atmosfera umana, potrà meglio penetrare nell'impene­
Perchè « impenetrabile °l)? È « impenetrabile Jl 

per coloro che tentano di avvolgere la Vendo di un 
velo. Ma tu orJl1ai conosci quel dolce moviinenro che ras­
serena il turbine e~porta respiro; respira con me, suE­

un attimo in questa mia immensità, e poi dim­
mi se non è bello vivere al difuori dall'afosità pensativa 

.dei molti, moltissimi. Non sconvolger ti mai, ogni 
cosa, come ogni individuo, possiede un lato ascoso, di 
conseguenza tu devi. sempre premunirti contro a qUC5ti 
fattori negativi che, inevitabilmente, incontri nella vita 
umana. Ricordati che chi accende il lume delLt fede non 

oscillerà la fiamma, questo sì, sia per­
dura prova del tempo, sia p~rchè altri 

tentano farti oscillare. lo ti dico cose per premu­
e salvaguardarti dalle crisi 

I Come sempre sono con te. 
Gino 
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7 maggio 1946 
Cara amica, 

Giustamente tu mi dici: « la mia fede è così forte, 
che nessuno può togliermela con qualsiasi argomento, 
se è fede non ha certo bisogno di radici fisicrre». io 
che ti seguo dico a te: « È' vero, hai progredito, sei 
diventata un colosso spirituale », e questo fatto dà a me 
una gioia immensa, sapevo di non aver mai seminato 
senza raccogliere-frutto! .Non curarti di coloro' che po­
tranno sofisticare, e soprattutto criticare; è molto bello 
il saper fare critica, ma conviene chiedere Cl costoro qua-
l'è la loro sostanza spirituale, ho la que­
sta gente vuole arare il campo senza hai com­

. la tua e ancora rae­

20 1946 
Cara arnica, 

Le variazioni dci n10lteplice sono imme·nse. il pen­
siero tradotto in parola non è per illuminare 
la profondità di ogni entro il Ritmo, sem-
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energetici 
per VOI SI 

psico-fuiche, che fanno restar pçmu~'l. 
fermo a guardare come le energie 
gano le loro vibrazioni, percepisco 
solidità mantenuta da una Legge, 
però tangibile. 

Come darti un'assicurazione di 
vivere? 

Sò che tu senti e sai forgiarti questo è 
la Grande Realtà, cerco di inviart! tutte quelle vibra­
zioni che possono esserti utili, sia per la tua vita psichica 
sia per quella materiale. Sò anche che possiedi capacità 
intrinseca per non dispederc' tutto ciò che è buono e 
utile. Riposa e respira, io tornerò. Tuo Gino 

ma aO'lO i 046 
~v '/. 

Cara arnica, 

Penso che tu sia ripos.ata al punto dedi­

vedere non 
nrr,nl1r"n·,... un 

entro la pro­
la tua mef\te 

care aualche attimo, ti sorl1mo della 

II 
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Tu pensi a penetrare in un mondo conos6uto (pren­
di Marte), e ti figuri di vedere moltituçlini di esseri 
che stanno là in attesa di ricevere ordini, e quindi li pensi 
più o meno felici nella loro situazione, non t così, Mar­
te, o un qualsiasi altro mOl1do, contiene in sè moltitu­
dini che hanno raggiunto quella luce potenziale di pen­
siero che li porta ad ascendere eprecisamente a sentire 
entro lor stessi quell' UNITA' che è AMORE, SAPIEN­
ZA, POTENZA. Questo sentire dà una beatitudine sen­
za confronti, perciò se io ho la capacità di esprimertela, 
rivestendo il mio pensiero di quella energia densa che 
forma la parola, ciò signifì:éa che ho acquisito quella 
bertà che non può essere paragon;1ta a quella umana. 
Vorrei che tu riuscissi a immedesimarti in ciò che ti 

e allora potrai certamente avere quell'abbandono 
che non è conosciuto dal mondo umano. Sono forse o~cu­
ro anche quando tento di darti precisazioru; fa uno sfor­
zo su te stessa e allora mi comprenderai. 

Come sempre ti seguo per il viadotto della tua 
umana. 

Salute amica. Gino 

27 ma ggro 1946 
Cara amica, 

Sò che talvolta mi chiedi: « Come posso accettare 
quanto riveli, se non ho prova tangibile )I? - nul1 

mi stupisco, anch'io quando ero sulla Terra, bussando 
Porta ,dell'Infinito, chiedevo una ìlIuminazione nèr­

suasiva, atta ad essere intesa da altri; mi sono convinto 
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che esistono dei veri creati dalla stessa struttura psit-hi­
ca, la quale erige un alto muro che può essere abbat­
tuto soltanto dalla fiaccola della fede. E allora? . 

Il·dilemma resta, ma io ti dico: {( non fossilizzarti, 
esci fuori da queste barriere, così come uscirai fuori dal 
tuo organismo, quando dovrai raggiungere l'Alta So­
glia ». 

Sono delle affermazioni categoriche le p1ie? No, è 
un'esortazione solt;mto, a che tu abbia a compenetrare 
sempre più l'inutiltà delle barriere psichiche coadiuvate 

. dalla ragione; se tu potessi pesare con una bilancia ciò 
si chiama precisamente equilibrio rag'ionato, non ti 

basterebbero certamente quei pesi in uso nel mondo. 
Sorgi e cammina, eccò il richiamo vero, cos1. è. 

Ti saluto Gino. 

28 maggio 1946 
Cara amica, 

Dovrei dire che ho compiuto un viaggio di lunga o 
breve durata? un attimo è stato sufficiente per pas­

sare da un piano all'altro, questa perlustrazione che io 
ho fatto ha avuto la scopo d'illuminare 'sempre più co­
loro che credono nella continuazicne del vivere; mi SOI1.o 
quindi portato ad analizzare ciò che si definisce « abis­
so energetico)l. Precisamente sono dei vortici, parago­
nabile ad un turbine, entr? al quale stanno sbattuti co­
loro che provengono dalla Terra, coloro che hanno por­
tato con sè enormi pesi, coloro infine che sono stati ca­
glOne sofferenze ad altri, Sò che nel mondo è facile 
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dire: (i che tutto è segnato}), questo è nn D'lodo per 
sbarazzarsi della singola responsabilità, e difatti coloro 
che nel mondo passarono con un compito collettivo non 
si chiesero se il compito era loro dato, o se ("ra da essi 
sceìto, con troppa leggerezza si esercitano funzioni 
portantissime nel mondo umano e si trascinano volenti 
delle moltitudini. 

La responsabilità? 
Non si cancella con la cosÌ detta « morte ». 
Ecco perchè gli abissi energetici sono 

moltitudini. Che faranno esse? Ciascuno deve 
dal gravoso peso trasformando l'infecondazione in un 
benefico influsso. Ecco la grande fatica, di risaÌÌrc la cor­
rente. Mi sono detto: io che leggevo la Divina Comme­
dia, e la giudicavo frutto mirabile di una profonda fan­
tasia, Drà ti dico che la Grande .Realtà mi sta davanti, c, 
riassumendo, esorto gli studiosi, analitici, a lasciar 
fuori di lor stessi quella vanaglom. che li fa sof1ermare 
nel tempo senza rinnovarsi. ~ 

Amica cara sfoglia bene l'albero, e allora troverai. 
. l'origine unica, vera. 

Ti saluto Gino 

30 maggio 1946 
Cara amica, 

Vi è una parte dì individui che conoscono i cosÌ det­
ti « segreti occulti l), ma io vedo che sono ~empre esistIti 
indagatori dei segreti per conoscere la Reattà di un mon­
do che è sfuggito, sfugge all'analisi anche quando elar­
gisce manifestazioni tangibili extra umane; molti si chic-
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dono di dove arriva l'umanit~, moltissimi parlano di . 
evoluzione, altri ritengono che l'umanità, in via di tra­
sformazione, raggiungerà punti altissimi sia intellettual­
mente sia psichicamente. È naturale che J'.umanità abbia 
una derivazione, prima di essere umanità fu semplice­
mente una massa fluidi~amente composta, capace di pen­
sare senza avere necessità fisiche, dalla Lemuria all'Atlan­
tide il filo si solidifica sempre più, dall'Atlantide al­
l'Egitto abbiamo già un'umanità divenuta de'nsa, e così 
questa densità si è moltiplicata creandosi pesi enormi, e, 
soprattutto, incidendo in se stessa le tremende patologie 
che all'inizio non esisté·vano. Di conseguenza l'umanltà 
non si è perfezionata, ma ha creato un solco, entro al 
quale essa sta volutamente, se .esistesse una sostanziale 
evoluzione, non dovrebbero esistere patoL9gie, perchè 
evolversi signjfica « rinnovo l). Vedi dunque quanto sia 

l'affermare che la vostra epoca segna un passo 
avanti. Ha regredito l'umanità? 

È evidente, e se ha regredito non lo deve essa a se 
stessa? Quindi la radice del male è insita nell'uomo fin 

quando si densificò in lui e attorno a lui quell'energia 
definita « materia )). 

11 grande dilemma è insolubile? 
No, l'umanità può e deve risorgere perchè possiede 

il magnifico dono della libertà, però essa ha dimenti­
cato Colui che diss~ e dice: IO SONO LA VIA, LA VE~ 
RITA', E LA VITA. Queste affermazioni posseggono 

. un Tutto, Chi lo raggiungerà? 
Non certo i riottosi ma soltanto gli uomini di buona 

volontà. 
E ancora ti saluto. Gino 



\ 
" 

OPERE DELLO STESSO AUTORE 

GIURIDICHE 

La penalità nei codici semiti. Torino 1900. 

La Donna nel diritto. Panna I901 (premiato dall'Istituto di Di· 
ritto Romano: R. Università di Catania). 

Il delitto sancito dall'art. ISo dd Codia cviile. Palermo I903. 
La consuetudine mercantile. La Spezia I 9<>5. 
Della legge sulle tasse camerali. Varese I 9<>5. 
Appunti di diritto costituzionale: - lJ.iforma dd Parlamento. 

Razionale circoscrizione dà Collegi. - Indennità ,:;Ì Deputati. 
n Governo degli vttimÌ. - Il sufJragio universali:. (Estratti da 
Riviste di Roma e Milano I~19Il). ' 

Usi mercantili. Milano 1907, pago 689 (Manuale Hoepii). 
La votazione automatica (con la collaborazione di FAUSTO Tu:· 

SPlOLI). Mi;ano I9l!. . 

L'equiualenza dei sutJragl. Milano 1913. (Estratto dalla rivis!a 
"Il 

ed economiche. Milano pago 572. 

ECONOMICHE 

collaudo JUlle della Regia A1arina. La 
Relazioni (appro\'2te e dalla Camera di 

di 1905): Del copialettere: art. 21 e 25 Cod. di Comm . 
. Del tirocinio industriale - Del ,'iposo festiCJo - Del servizio 

internazionale' Delle tarifJe postali. Dci curatori di 
. .\filano 1904-5. 

La scuola primaria e il metodo Tordlì. Polermo 19°5. 
Rclazio7ii approyate e a cura della Camera di Com· 

mercio di Varese, 19°5'19'10: La legislazione rui 

commerciale è coloniale - Progetto di 


LEITERE DIGrNO TRESPlOLI ECC. 167 

progreJSO aonomicQ d'Italia nel primo cinquantennio dcI. 
l'unità nazionak' Innovazioni al servizio ferTov~ario. 

La Borsa vtifori, appunti per una riforma.. Milano I9Q8. 
Relazioni e.pubblicate a cura dc: Consorzio pcl Com­

mercio in I danni ali'industria daJJa guerra italo-
turca - Il commercio italùltlo in Libia u riforme n(Ì servizi 
maritthni . • Milano I9I2. 

F I L 0.5 O F I C H E 

TI pensiero filo,;:oficrrsociale nel!' u/tiro o secolo. Parma 1902 • 


L'origine naturale della dit,inità dei re. Palenr.o J902·· 


La coscienza sociale e giuridica nei Codici sacri. Parma 1902. 

dalla R. Università di Parm~ di Italo 

Il libero arbitrio dai fautori del libero arbitrio. Torino 
(Estratto « Rivista di Antropologia). diretta da 
Lombroso). 

Il penn'ero sociàle e giuridicQ d'lralia nell'EnD moderno. Bi!o­
goa 1904. lel12 « Rivista di Filosofià). 

El concetto Stato. Milano 1905. (Estratto dalla Ri\'i~ta « Il Fi­
lanf;eri 

=­

BIOSOFICHE 

Biop.,iche edito a cura della Socierà di 
. La Realtà del mistero. Riassunto 

dalla suddetta Società. Milano 192 9' 
Idem. Trad. 5pagnola, Buenos Aires, El AtcDeo. 
(" .,.,;... ;~:('---,.. ....."r\/l''''rno· 

~s~gcsì dellafeno'meno~ogia intellettuale dello 
moderno. 2' edizione 1936, :-'1i!ano, 

Traduz. sp:lgno~a> Buenos Aires, El Ateneo 1934­
II. - I fenomeni. Milano '934, 

III. - Rincamazione, Milano 1936, 

La uÌla, Son:wgno. 



